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Dopo il primo successo alla FIAT e alla Olivetti 

Metallurgici: compatto inizio 
La Conf industria 
alle strette 
\ j RAZIE alla lotta che oltre un milione di lavora
tori combattono dal 13 giugno acorso, la vertenza dei 
metallurgici ha raggiunto una positiva svolta. Si 
passa ad una fase nuova, e più avanzata, verso 
l'obiettivo di un contratto rinnovato, ricco di con
quiste democratiche. 1 limiti evidenti dell'accordo 
unitario alla FIAT (tra l'altro: orario di sempre e 
bassi aumenti salariali), non ne intaccano la impor
tanza e il valore. A ragione — certo — si è parlato 
di un « primo successo ». 

Il primo elemento che balza agli occhi è che 
l'accordo butta alle ortiche l'immondizia dei « patti 
separati», della pseudo contrattazione con «sinda
cati ammaestrati», dell'uso dei «premi» a fini di 
odiosa discriminazione sindacale e politica e di 
annullamento del diritto di sciopero; e sanziona, 
dopo tanti anni, il riconoscimento della presenza e 
del ruolo del sindacato nella fabbrica: di tutti i 
sindacati, compresa la FIOM-CGIL. 

Il valore e l'importanza dell'accordo non è certo 
tutto qui. E, tuttavia, chi potrà sottovalutare queste 
conquiste che vengono introdotte nella cittadella 
numero 1 del neocapitalismo corruttore; sul bastione 
più munito del paternalismo autoritario; nella rocca-
torte dell'aziendalismo dietro cui l'intera Confindu-
stria garantiva le proprie difese, organizzava i 
propri attacchi sentendosi protetta e sicura? Con 
l'accordo si apre alla FIAT, all'azione democratica 
del sindacato un'area nuova entro cui combattere i 
tentativi di «restaurazione» di Valletta, e andare 
avanti. I seri limiti che l'accordo presenta vanno 
così inquadrati nella situazione nuova che esso deter
mina e che consente riprese ed estensioni del movi
mento per imporre — dopo questo primo efficace 
colpo infetto al «tegime di Valletta» — una demo
cratizzazione sostanziale, profonda dei rapporti di 
fabbrica nell'immenso complesso dell'automobile. 

3 x A IL VALORE dell'accordo valica il perimetro 
della FIAT. Sia perchè queste conquiste sono stimo
lanti per i lavoratori di altri settori e di altri com
plessi monopolistici (si pensi alla Montecatini, per 
esempio); sia — e soprattutto — perchè esso segna 
una frattura rilevante del fronte confindustriale 
sulla questione centrale della vertenza: il diritto del 
sindacato alla contrattazione integrativa articolata a 
tutti i livelli. La FIAT — infatti — si è impegnata 
(cosi come la Olivetti) ad affermare in sede di trat
tative nazionali per il contratto questo essenziale 
principio, che rappresenta — come si sa — il salto 
che la Confindustria, ostinatamente, rifiuta di com
piere e che è invece punto pregiudiziale per dar vita 
a un contratto veramente rinnovato e democratico. 

Rotto il fronte padronale, acquisiti questi punti 
di forza, il movimento dei metallurgici si sviluppa 
ora per imporre — sulla base del « protocollo » elabo
rato unitariamente dai tre sindacati — accordi 
aziendali che non risentano dei limiti di quello FIAT 
derivanti dai retaggi del passato, tuttavia presenti 
in quell'azienda, e dal fatto che gli altri sindacati 
non hanno voluto condividere, qui, le posizioni della 
FIOM che si è battuta per più estesi obiettivi. Difatti, 
il « protocollo » che è stato presentato dai tre sinda
cati nelle aziende private (con la esplicita clausola: 
«prendere o lasciare») stabilisce i punti relativi 
alle qualifiche, all'orario, alla parità giovani-adulti, 
agli scatti di anzianità, e rinvia alla trattativa nazio
nale per il contratto le restanti rivendicazioni. Il 
« protocollo » rappresenta, dunque, un obiettivo 
intermedio sul quale far marciare la categoria dei 
metallurgici per imporre nuovi e migliori accordi 
che varranno a frantumare ulteriormente il fronte 
della Confindustria. Le intese che verranno rag
giunte aziendalmente sulla base del «protocollo» 
avranno la durata di tre mesi. Cosi che, anche i 
lavoratori delle aziende che a tali accordi perver
ranno, rientreranno poi nel movimento per il con
tratto se la Confindustria continuerà a menare il 
can per l'aia. Alla organizzazione padronale è in tal 
modo sottratta l'allettante prospettiva di veder 
ridurre le forze in lotta e di puntare a una lunga 
vacanza contrattuale. 

della 
quarta 
ondata 

Lanciato dai sindacati il « protocollo » 
per trattative aziendali che estendano 

la breccia nel fronte padronale 

La quarta settimana della 
lotta a tempo indeterminato 
dei metallurgici, iniziata fin 
da lunedi a Milano con lo 
quotidiane fermate di 4 ore 
e proseguita mercoledì a 
Trieste con uno sciopero di 
24 ore ed un corteo, ha visto 
ieri la prima giornata della 
nuova astensione nazionale 
di 72 ore nelle aziende pri
vate. La partecipazione e sta
ta elevatissima: 93-97%- fra 
gli operai. 40-45'/'/ fra gli 
impiegati. 

La giornata tli leu e stata 
caratterizzata da forti mani
festazioni a Firenze. Pado
va. La Spezia, Brescia e No
vara. Oggi avrà luogo la 
«marcia silenziosa» a Mila
no. 

Grande importanza viene 
ad assumere, da Oi'.gi. I*IP:-
ziativa della FIOM, FIM ed 
l 'ILM. per un « protocollo-
capitolato > (che pubblichia
mo integralmente in decima 
pagina) da porre agì» n i -
prenditori i quali propongo
no trattative aziendali L.; 
FIOM ha sottolineato Hip 
l'obiettivo configurato nel 
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Ricatto 
alla NATO 
per Cuba 

W A S H I N G T O N , 4. 
Scacco americano al 

convegno dei ministri 
degli etteri latino-ame
ricani presieduto da 
Rusk. Gli Stati Uniti 
non sono riusciti ad im
pegnare i governi del 
Sudamerica in una azio
ne a fondo contro Cuba. 
Il comunicato conclusi
vo redatto in termini 
estremamente sfumati. 
lascia trasparire la 
asprezza dei contrasti 
che hanno diviso sui 
problemi più scottanti 
Brasile, Messico e Cile 
(tre stati che da soli 
raggruppano più della 
metà della popolazione 
del continente) dal di
partimento di Stato. 
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L ' ATTENZIONE, allora, si sposta dalla FIAT 
alie altre aziende torinesi, da Torino a Milano (ove 
è la pur;:» avanzata ael padronato : l'Assolom-
barda), a Napoli e agli altri centri del Nord 
e del Mezzogiorno. Il movimento, lungi dal per
dere intensità, si farà più torte e combattivo e 
assumerà forme nuove e più efficaci di lotta (la 
« marcia silenziosa » che oggi avverrà a Milano ne 
è una prova) capaci di suscitare una più profonda 
solidarietà. Perciò la Confindustria non può illu
dersi. Non potrà a lungo respingere la voce della 
ragione e continuare a strumentalizzare la vertenza 
per i suoi fini politici di esasperazione della ten
sione sociale e di pressione sul governo di centro
sinistra 

Adriano Aldomoreschi tu 

| Ieri sette 
l «delitti I 
li bianchi» ì 

Due raccapriccianti 
sciagure sul lavoro han
no provocato ieri la 
morte di 7 operai. Quat
tro sono rimasti dilania
ti dallo scoppio di una 
mina nel tunnel di una 
cava di Entrague net-
l'alta valle di Stura. 
Altri tre hanno perso la 
vita in un pozzo, asfis
siati da esalazioni vene-
fiche. Si erano calati 
uno dopo l'altro nel ge
neroso, ma fatale ten
tativo di portarsi soc
corso a vicenda: questa 
seconda sciagura è av
venuta a Recco, in pro
vincia di Genova. 

(.1 pag. n) 

< protocollo >. assilliti* dai tre 
sindacati, dovrà corrisponde
re ad una svolta nella lotta 
contrattuale. 

Ponendosi quest » obietti
vo. infatti, i sindacati sanno 
che esso comporta un'ulte
riore articola/ione ed un 
inasprimenti» della pressione 
contro gli industriali privali. 
specie i più g'-os^i. A ' i n t u 
ii « protocollo » impone di ac-
c*»ttnre delle condizioni mi
nime inderogabili, al line dì 
piecludore la strada alle ma
novre con le quali i p:>'honi 
tentano di insidiale la com
pattezza della lotta contrat
tuale nazionale, aprendo ma
gari trattative con Commis
sioni interne (od anche coi 
sindacati) allo scopo princi
pale ni far sospendere gli 
scioperi e concedere poco. 
specie per quanto riguarda i 
poteri di contrattazione del 
sindacato. 

La FIOM ha ribadito — 
nel momento in cui la batta
glia dei metallurgici diventa 
più incisiva verso la Con
findustria ed i singoli im
prenditori — che l'accctta
zione del « protocollo > e pre
giudiziale a qualsiasi tratta
tiva, e che in ogni caso M 
scadenza di 3 mesi garanti
sce anche la possibilità de»'i 
ripresa della lotta qualora 
nel frattempo il nuovo con
tratto nazionale non fos'se 
ancora stato siglato. 

Mentre il « protocollo > 
apre una nuova via a sempre 
più forti colpi ed a nuove 
fratture verso il padronato. 
una dichiarazione a verbale 
allegata all'accordo FIAT - -
fatta dalla direzione del mo
nopolio — viene a rimarca
re il valore di questo suc
cesso dei metallurgici, com
mentato ieri favorevolmen
te dalle fonti più disparate. 
« La FIAT — afferma la di
chiarazione — a conoscen
za delle istanze avanzate 
dalle organizzazioni sinda
cali, che r iguardano una re
visione del sistema contrat
tuale generale dell 'industria 
metalmeccanica, rileva che 
tale revisione dovrebbe t ra 
dursi in un'articolazione del
la contrattazio'ne collettiva 
fra ì sindacati quali sogget
ti di contrattazione ai vari 
livelli (nazionale, di settore 
ed aziendale) e dichiara di 
accettarne in linea di massi
ma i principi informatori >. 

I^i FIAT dichiara infine 
di rimettersi e ciò che verrà 
definito in sede nazionale e 
preannuncia un parere favo
revole alla revisione del si
stema contrattuale. 

Il valore d: questa dichia
razione risalta maggiormen
te se messo in relazione con 
la nota diramata ieri sera 
dalla Confindustria, nella 
quale si manifesta appren
sione per i cedimenti che 
possono verificarsi nel fron
te padronale sulla scia del 
«protocollo» dei sindaca' . 
per accordi aziendali di ac
conto sul contratto. 

Con le aziende a parteci
pazione statafe, e prosegui
ta anche ieri la trattativa 
sulle qualifiche, che aveva 
originato severe critiche del
la FIOM per le proposte In-
tersind e dato luogo a fer
mate, proteste e manifesta
zioni negli stabilimenti IBI 
(ultimi casi: lo sciopero al-
riNAM-Aerfer di Napoli, e 
quelli dell 'Ansaldo di Geno
va — tre grosse officine — 
sfociati poi in un vivace cor
teo per le vie di Sampier-
darcna) . • , 

Battaglia notturna all'Assemblea nazionale 

De Gaulle: 
0 me o il caos 

Loreto e Assisi 

Schirra 
sta bene 

""«èf.'̂ é 

SS!*.-
Le condizioni di Walter Schirra dopo il volo spa

ziale di ieri .sono « ottime »: lo hanno dichiarato i me
dici chr si trovano a bordo della nave Kearsagc dopo 
avere sottoposto l'astronauta americano ad una prima 
serie di esami. A Cape G'anaveral è stato rivelato intanto 
ehr per un margine di 90 secondi, Schirra non ha inter
rotto il suo \o!o al primo giro a causa dell'eccessivo 
riscaldamento della tuta spaziale. I /ordine di rientro è 
stato disdetto all 'ultimo momento. Nella telefoto: la 
capsula spaziale mentre scende sulla Terra. 
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Il comunicato a Belgrado 

Pieno accordo 
Tito-Breznev 
Berlino, disarmo e MEC centro 
del documento — Invito alla 
coesistenza fra USA e Cuba 

Dal «ostro ioTÌato 
BELGRADO. 4. 

Il presidente dell'URSS, 
Breznev, ha lasciato Belgra
do oggi a mezzogiorno. Il 
suo * Jliuscin > si è involalo 
nel ciclo terso, mentre a ter
ra, avvolti in una calura qua
si estiva, tutti i massimi di
rigenti della Jugoslavia sa
lutavano agitando le mani. 
Ai piedi della scaletta del
l'aereo, presidenziale, Tito e 
Breznev si erano abbraccin-
ti. Quattro < Mig > da cac
cia hanno volteggiato bassi 

siili' aeroporto, prima di 
prender sotto scorta l'* Jliu
scin » diretto a Mosca. 

E' stato reso noto il comu
nicato conclusivo sui collo
qui jugoslavo-sovietici. , Vie
ne ribadita la dichiarazione 
comune del 1955 (stilata do
po la visita famosa di Kru
sciov e Butganin) cui devo
no essere costantemente ispi
rati in futuro — come garan
zia di continuità e stabilità 
— t rapporti fra i due paesi. 

. Saverio lutino 
(Segue in ultima pagina) 

Ha minacciato di 

dimettersi se il 28 

ottobre i france

si respingeranno i 

suoi piani ditta

toriali 
l 'AHIGl, 4 

De Gallile ila minacciato 
oggi di dimettersi se il re
ferendum del 28 ottobre re
spingerà la sua proposta di 
elezione diretta del capo del
lo Stato, cosa che signiliehe-
icbbe la legalizzazione di un 
veio e proprio regime dit
tatoriale in Francia. Con un 
colpo di scena del quale ha 
certamente calcolato tutte le 
conseguenze, il generale e 
passato dai retorici ed accu
lati inviti dei giorni scorsi, 
ad aperti ricatti nei confron
ti del Parlamento e del po
polo, prospettando, con le 
sue dimissioni, il caos più 
completo nel paese, del qua
le si e presentato, ancora una 
volta, come il stipi omo salva
tore e custode. 

Uè Gaulle ha lanciato que
sta minacciosa alternativa ad 
appena due ore dall'inizio del 
dibattito parlamentare a Pa
lazzo Borbone sul progetto di 
levisione della Costituzione 
e sulla mozione di censura 
presentata dalla opposizione 
contro il governo Pompidou, 
che ha approvato il progetto 
gollista. 

De Gaulle ha avvertito la 
possibilità che i partiti i 
quali sembrano oggi dispor
te di una maggioranza in 
Parlamento, e quindi della 
capacita di far cadere il go
verno Pompidou. riescano a 
coalizzare una maggioranza 
di < no >. 

Inculante di questa solle
vazione. egli ha aggiunto ai 
soliti argomenti denigratori 
della vita democratica, e di 
auloesaltazione, quel lo del 
ricatto. « Quattro anni fa — 
ha detto riecheggiando il suo 
precedente messaggio del 27 
settembre — il popolo fran
cese ha dato a se stesso una 
Costituzione. Lo ha fatto al
l'indomani di una crisi così 
grave che per poco essa non 
precipiti) la Francia nel
l'abisso distruggendo la re
pubblica >. < Questa Costi
tuzione — ha continuato il 
generale, incensando il pri
mo colpo da lui stesso infer-
to alla democrazia francese 
— respinge l'impotenza e la 
confusione del regime di un 
tempo...», e si ispira < alle 
condizioni che la vita rude 
e veloce del mondo moderno 
impone ad un grande Stato >. 
Secondo il generale questa 
vita « rude e veloce > impor
rebbe « un presidente che 
deve essere il garante di ciò 
che e vitale e permanente 
nel destino del paese, che 
deve assicurare la continuità 
dello Stato e deve avere l'as
soluta responsabilità della 
Francia >. In a l t re parole, 
con il suffragio universale 
egli pretende di rovesciare 
l'ordine della sovranità na
zionale, ponendo l'esecutivo, 
rappresentato da un indivi
duo, al disopra del legisla
tivo, vale a dire del Par
lamento. 

Uopo aver insistito sulle 
sue capacità demiurgiche, 
Uè Gaulle ha chiesto ai fran
cesi di continuare a fare 
quello che egli ha fino ad 
oggi preteso che facciano, 
cioè dire « sì > anche al re
ferendum del 28 ottobre. E' 
a questo punto che De Gaul
le ha posto l 'alternativa: o 
De Gaulle o il caos. 

« Sono le vostre risposte 
quelle che, il 28 ottobre, mi 
diranno se io posso e debbo 
continuare ad assolvere il 
mio compito al servizio della 
Francia. Ogni "s i" — ha 

(Segue in ultima pagina) 

Il viaggio 
di Giovanni 

XXIII 

Ieri, papa Giovanni XXIII ha lasciato per un giorno 
Iloma. In treno, si è recato al santuario marchigiano di 
Loreto e, poi, ad Assisi, per pregare alla vigilia delia-
apertura del Concilio Ecumenico Vaticano II. Lo ha 
accompagnato il presidente del Consiglio, mi. Fanfani. 
A liOreto, davanti alla basilica, lo ha accolto il Presi
dente della Repubblica mi. Segui. Nella foto: Il ponte
fice in viaggio con Fon. Fanfani. 

(.1 pag. 2 il servizio) 
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Perchè tacciono? 

La priina cosa da dire a 
proposito della sentenza 
clic lia mandalo assolto, a 
Stoccarda, l'ex maggiore te
desco Kurt Leibbrand, jiou 
può non essere questa: per. 
che il criminale che ha or
dinato il massacro di 32 
operai italiani ridotti a far 
da schiavi alta Wchrmacht, 
non è stato affidato alla 
giustizia italiana o a quella 
del paese (la Francia) ove 
l'eccidio fu eseguilo? Se 
non ci fossero altre cento 
ragioni per chiedere l'estra
dizione del Leibbrand, ba
sterebbero gli applausi fra. 
gorosi che hanno accolto la 
sentenza, a dimostrare che 
almeno per motivi di « le
gittima suspicione » il no
stro governo avrebbe do
vuto reclamare il diritto di 
far processare in Italia quc. 
sto degno camerata dei Re. 
dcr e dei Kapplcr. 

E invece, non solo l'estra
dizione non è stata chiesta. 
ma neppure una nota di 
prolesta si è sentito il do
vere di indirizzare al go
verno di Bonn, nemmeno 
dopo che il Deutsche Sol-
daten Zcitung ha avuto 
l'impudenza di scrivere che 
Leibbrand ha agito « come 
in ogni grave circostanza 
dovrebbe agire oggi qual
siasi ufficiale della Bun-
deswehr ». 

Ma se il governo tace, i 
giornali che considerano il 
regime di Bonn come il 
simbolo del mondo Ubero 
hanno liquidato la sentenza 
in una pagina interna e 
magari domani si affrette
ranno a precisarci che il 
Deutsche Soldaten Zci
tung è un foglio neonazista 
e che l'assoluzione di Leib
brand non può esser presa 
a misura della situazione 
politica esistente in Ger
mania occidentale. Certo, 
da un lato c'è il « miracolo 
tedesco » e, dall'altra par
te. c'è il di//icile travaglio 
di una società nuota che ha 

voluto fondare ti proprio 
alto di nascita e la propria 
nigione d'essere sulla più 
netta rottura con la Germa
nia nazista. 

Esattamente il contrario 
è avvenuto a Bonn, ed ec
co perche l'assoluzione di 
Leibbrand non è un caso 
anomalo ne un episodio 
:,enza significato. Il famo
so urbanista-criminale tor
nerà a inserirsi nel miraco
lo tedesco con tutta la sua 
professorale dignità appena 
scalfita da questo increscio
so incidente, perche già gli 
llcusingcr, gli Speidel, i 
Globkc hanno trovato la lo
ro naturale collocazione 
nelle strutture più delicate 
del regime di Àder.auer. E 
infatti egli è stato assolto 
non perchè ci fossero dubbi 
sulla sua responsabilità per 
il massacro di 32 italiani 
ma perchè gli e stato rico
nosciuto in linea di princi
pio il diritto di compiere 
una carneficina, anche in 
mancanza di ordini supe
riori, se aveva potuto rite
nere che questo era l'inte
resse delle forze armate na
ziste. E' dunque nella riaf
fermata continuità dello 
Stato tedesco che sta la ra
gione stessa e l'aspetto più 
grave della sentenza di 
Stoccarda. 

Il sinistro applauso che 
suona beffa per i 32 truci
dati come per tutte le altre 
innumerevoli ritfime della 
ragion di stato nazista, non 
può quindi restare senza 
una risposta. E non soltan
to per elementari conside
razioni di giustizia e di 
umanità: gli ufficiali della 
Swndestcchr che. come dice 
il Deutsche Soldaten Zci
tung, dorrebbero agire og
gi come Leibbrand, sono la 
punta di diamante della 
NATO. • 

E' troppo chiedere alme
no una scissione di respon
sabilità? 
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La mozione del PCI 

impongono 11 rmvio 

Un articolo di Togliatti su « Rina-

scita » — La Direzione socialista 

La Camera ha rcspinto ieri 
|sera la proposta del compagno 
Ingrao di mettere all'ordine 
[del giorno della seduta di sta-

lane la discussionc sulla mo-
done Togliatti, presentata al-
L-une settimanc or sono, rela-
tiva alle lotte operaie in corso 

|ed alio atteggiamento del go
verno e delle forze di polizia. 

II governo si era gia dichia-
rato pronto a rispondere per 
jggi, come del resto ha con-
fermato il ministro Codacci 
'isanelli. Anzi, Codacci Pisa-
lelli ha proposto che oggi 
wesse inizio il dibnttito sulla 
lozione, rinviando la risposta 

lei ministri interessali (due 
)er la precisione: il ministro 

\leg\i Interni e qucllo del La-
/oro) alia prossima settimana. 
Ma il presidente Leone, con il 
)retesto che la Camera deve 
ancora discutcre entro il 31 
)ttobre nove bilanci, ha giu-
licato « inopportuno » intro-
lurre nel calendario dei lavo-
ti anche la discussionc della 
lozione Togliatti. Dello stesso 

)arere (mostrando cosl il ca-
M t e r e del tutto tattico della 
sosizione assunta dal governo) 
ll 6 dichiarato il canosjruppo 
lc , on. Zaccagnini. II compa-
{no Ingrao ha insistito sulla 
^ecessita di aiTrontare lc que-
[tioni trattate dalla mozione, 

comunque ha chicsto che la 
Camera esprimessc il suo pa-
fere, Messa in votazione. la 
proposta di mettere aU'ordine 
pel giorno di oggi la discussio-
jie sulla mozione 6 stata re-
fpinta. 

Hanno votato a favorc della 
proposta del compagno Ingrao 

deputati comunisti e i .lepu-
|ati socialisti nrosenti, contro 
)C. liberali c destrc-

>IPF7WNE nH. P.S.I. L'ampio 
Jibattito politico in corso nel
la Direzione socialista c pro-
)eguito nella giornata di ieri 

prosequi™ o»»i c martedi 
bro.ssimo, che sara il giorno 
tonclusivo della riunione. Ieri 
!ia parlato a lungo il compa-
jmo .Valori, .della sinistra. Nel
la prima parte della riunione. 
la Direzione ha discu^so o de-
piso sulla convoc«i7iono del Co-
litato centrale. che si riunira 

bon o?ni probability dal 17 al 
19 ottobre. 

E* facile capirc che il di-
>attito del prossimo Comitato 
bentrale vert era intorno alia 
ponvocaziono del conures^o 
lazionalc. Una decisione in 
proposito dipendera dagli svi-
fuppi del dibattito in corso nel 

JSI e dalle ripercussioni che 
feu qtiesto dibattito (c in par
ticolare sulle posizioni della 

laggioranza) avranno le deri-
sioni ricattatorie della DC di 
condizionare 1'attuazionc del-
I'Entc regione, la completa at
tuazione del programma di go-
i-crno e lc prosnettive del cen-
Iro-sinistra a ultertori rotture 
lei movimento operaio. a co 
linciare dalle «posizioni di 

jotere» dei lavoratori negli 
:nti locali. 

Per ora, tuttavia, come ha 
lichiarato ai giornalisti il vicc-
Begretario del PSI. De Marti-
IO, i) dibattito in corso nel PSI 

non avra conclusioni ufficia-
|i prima della riunione del Co-

litato centrale», al quale e 
appunto rinviata ogni dclibc-
razione politica. 

fOGLlATTI SU « RINASCITA» 
polemics in corso sull'attua-

ione dell'ordinamento regio-
ude c sulla recente presa di 
posizione della Direzione d.c. 
»ffre al compagno Topliatti lo 
Itpunto per un cditoriale che 
kpparira sul prossimo numero 
li Rinascita e che ha per tito-

| o : « Iniziativa e responsabilita 
>stre ». 
Togliatti asserisce all'inizio 

lei suo articolo che la presa 
li posizione degli attuali diri
genti d.c. a proposito dell'at-
faazione dell*ordinamento re-
rionale -' • ancora una volt a 
l e t l e a mido. nel modo piu 

idente. la natura antidemo-
itica di questo partito e la 

ia organica incapacity di at-
kenerd ai dettati costitimona-
}i e di apnlicarli csatfanvnfe. 
Fecnndn la lettera e secondo 
\n spirlto • Dopo aver afTer-

lato che o«ei. • dono H 'alii-
lento dei fen'at'pi cen»risti. 

la DC manifesta il proposito 
Tdi « portare assai piu a fondo 
IToperazione livellatrice - idle 

| autonomic lorali ». Togliatti si 
I k domanda in che modo i partiti 

I A ; trtcntamento democratico 

reagiscano a qucsta situazione. 
Dei repubblicani e dei so-

cialdemocratici « vi 6 poco da 
dire » perche hanno subito per 
tanti anni il dominio dc nella 
forma centrista « che le loro 
reazioni democratiche sono 
assai diflicili, quasi impossi-
bili », Piu complicato — ag 
giunge Togliatti — e 11 di 
scorso per quanto riguarda i 
socialisti, i quali < riconoscono 
che 1' ingiunzione democri-
stiana e atto contrario alia 
Cos'ituzionc e alio normc 
della democrazia ». Essi « non 
osano pero portare il discorso 
a fondo, mettere in luce non 
soltanto la inammissibilila for. 
male, ma la profonda sostanza 
antidemocratica del ricatto che 
in fondo viene fatto al loro 
partito. Si arrestano, incerti, 
di fronte alia necessita di dc-
nunciarc la discriminazione 
politica come violazione di 
qualsiasi norma democratica c 
fonte della piu profonda cor-
ruzione politica». Dai primi 
commenti del PSI, Togliatti 
ricava rimpressione di «una 
fondamentale debolezza dei di-
rigenti socialisti ne l l ' impo-
starc il complesso dei loro rap-
porti con i dirigenti della De
mocrazia cristiana >. La nor
ma « da cosa nasce cosa > e 
giudicata da Togliatti una nor
ma «che , nel momento pre
senile e dato il rapporto tra 
le due forze interessate, pud 
giocare solo a favore dei de-
mocristiani e presentare per i 
socialisti la sola scivolosa pro. 
spcttiva della strada che se-
guirono. dal 1948 in poi. e i 
soeialdemocratici e i repub
blicani >. 

II segretario del partito af-
ferma quindi « che una falsa 
linea politica, che possa por
tare passo a passo i dirigenti 
socialisti a subire, in nome 
dcll'allcanza con i dirigenti 
democristiani, la sostanza di 
una politica centrista, non puo 
— qualora si realizzi — non 
csscre denunciata apertamente 
davanti alle masse. Ma guai 
— aggiunge Togliatti — an
che in una situazione simile, 
a chiudersi in un settarismo 
recriminatorio. Lo sguardo de
ve essere invece rivolto sem-
pre alle masse lavoratrici c 
del celo medio, alle loro riven. 
dicazioni e al loro movimento. 
II compito sta nel porre al 
centro di tutto il lavoro que-
sti problemi. come essenziali 
e decisivi ». 

NcH'ultima parte del suo 
articolo, Togliatti afTcrma che 
« l e regioni si debbono creare 
perche la Costituzione lo im-
pone. Ma si debbono crcarc 
— aggiunge — prima di tutto 
per fornire alle masse un 
nuovo organismo di governo 
che consenta di risolvcre in 
modo nuovo alcune qucstioni 
vitali della loro esistenza, che 
consenta di dare scacco alle 
cricchc reazionarie e ai vec-
chi gruppi conservatori che, 
incrostati attorno alia DC, 
ostacolano e frcnano lo svi-
luppo democratico e lo svi-
luppo economico del Pacse ». 

REGIONI Sulla riunione della 
Commissionc affari costituzio-
nali della Camera, che ha 
ascoltato e discusso ieri l'al-
tro una relazione del governo 
sulla prcparazione dei disegni 
di Icj^gc in ordine all'altua-
zione delle Regioni, il vice-
segrctario del PLI, Bozzi, ha 
detto che gli scmbra chiaro 
< che non sara possibile ap-
provare alcuna legge entro la 
presentc legislatura». Egli ha 
aggiunto che « si impone una 
coraggiosa revisione della Co
stituzione su questo c su altri 
punti >. Oltre a confermare la 
posizione rcazionaria e di ever-
sione costituzionale che il PLI 
ha in materia di attuazione 
regionale, la dichiarazione non 
pu6 nasconderc la soddisfa-
zionc malagodiana per 1'ambi-
guita della posizione governa-
tiva c democristiana. 

vice 

Senato 

Taviani difende 
Regioni e prefetti 

Contraddizioni del ministro — No alia ricbiesta di disarmo della polizia — Impe-
gno ad abolire il controllo di merito sugli enti locali — L'intervento di Secchia 

Con le replichc dei relato-
ri di minoranza, il compagno 
Secchia, di intiggiornnza, il 
dc Molinnii, e del ministro 
Taviani, il Senato ha icri 
concluso il dibattito sul l)i-
lancio de ir interno. che e sta-
to approvato da de e soeial
democratici, mentre i socia
listi si sono astenuti e i co-
munisti hanno votato contro. 

SECCHIA ha rilevato che 
le denunce c le richieste dei 
comunisti sulla politica in
terna sono oggi condivise da 
un larghissimo schieramento 
di forze. Da ogni parte, esclu-
sa In destra, si chiedono in-
fntti le Kegioni (nl di fuori 
di ogni forma di ricatto poli
t ico) , la riforma del le leggi 
di P.S., un diverso comporta-
mento della polizia nel le ver-
tenze del lavoro, In fine de
gli interventi prefettizi con
tro l 'autonomia degli enti lo
cali. 

Pur dando ntto al ministro 
Taviani di un tono e di at-
teggiamenti diversi dai suoi 
predecessor!, Secchia ha af-
fermato che non si puo con-
dividere 1'opinione, sccondo 
cui, in questi mesi di centro 
sinistra e tolto l'episodio di 

Ceccano, non vi s iano stati 
gravi interventi della polizia 
contro i lavoratori in lotta. 
In proposito, egli ha letto un 
lungo elenco del le cariche, 
delle nianganellnture, delle 
intimidazioni e degli arresti, 
che si sono susseguiti dal 
febbraio scorso ad oggi. Sem-
pre, poi, la presenza mas-
siccia e annata della polizia 
a ogni manifestazione, a ogni 
sciopero, ha significato ope
ra di intimidazione, una ef-
fettiva l imitazione del dirit-
to di sciopero, 

Se la polizia si astenesse 
daU'intcrvenire e dalle sue 
ostentnzioni di forza per vie-
tare, rnagari, legitt imi cortei, 
le controversie sindacali si 
risolverebbero s e n / a inciden-
ti. E so, talvolta, tra i inani-
festanti si trovasse un faci-
noroso, che scagliasse un sas-
KO contro gli agenti , non per 
questo la polizia ha il diritto 
di rispondere eon mcz/ i vio-
lenti e tanto meno di ucci-
dere. 

S e non si introduce una 
radicale modifica in questo 
campo, se non si riformera 
il testo del le leggi di P.S. e 
il Codice fascista di procedu-

ra penale, non avra senso 
parlare di una politica nuova. 

Concludendo, Secchia si e 
richiamato alle lotte sostenu-
te in passnto contro i s iste-
mi del lo Stato jjoliziesco dai 
socialisti di ogni tendenza: 
« Siaino nati dallo stesso cej>-
po — egli ha detto, rivolgen-
dosi ai banchi socialisti — e 
ricordiamo anche noi con 
commozione il TO. anniversa-
rio della fonda/ione del PSI. 
Tutte le avanzate e le vitto-
rie conseguite per la demo
crazia e remnncipa/ ionc dei 
lavoratori son<> il frutto del-
la crescita del movimento 
operaio e della sua unita. S e 
ogni sforzo dev'essere fatto 
per allargare cpiesta unita a 
nuovo forze, in particolare al 
inondo cattolico, bisogna in
vece ivspingere ogni tentati-
vo all ' indebolimento della 
coesione tra le forze antifa-
sciste e democratiche ». 

Un s ingolare episodio si e 
verif icato subito dopo le 
conclusioni di Secchia. Agli 
applausi al relatore comuni-
sta si 6 unita la compagna 
socialista Giuseppina Paluni-
bo. II che , per6, ha provocato 
una incredibi le reazione del 

La «grande ammalata » 

« Consulto» 
diurbamsti 
su 

Gli Atenei ancora paralizzati 

I sindacati solidali 
coi docenti in sciopero 
Un documento della CGIL — Intervista con il 

Comitato di agitazione romano 
Prosegue compatto all'Unl-

versita di Roma e in tutti gli 
atenei itnlinni 10 sciopero 
degli assistenti, dei profes-
sori incaricati e degli s tu-
denti. Anche ieri, quarto 
giorno di protesta, non vi 
sono state lezioni e gli esa-
mi in calendario non hanno 
avuto luogo. 

Assemblee di professori e 
di studenti si sono svol te in 
molte Universita. A Pisa, 
dove la protesta continua a 
rcgistrare la piena parteci-
pazione di docenti e studenti , 
questi ultimi si sono riuniti 
nella Casn del lo Studente 
riaffermando la loro decisio
ne di proseguire l'azione. 

A Roma si e riunito d Co
mitato di agitazione del le 
tre nssociazioni locali •— 
ARAU. ANPOI , ORUR — 
per fare il punto della si
tuazione e decidere alcune 
iniziative tendenti ad allar
gare la solidarieta alia lotta 
in corso. E* stata indetta per 
domnttina. al le ore 10 nel-
l'auln di fisica sperimentale , 
rnssemblea generate dei pro
fessori e degl i studenti: sara 
compiuto un bi lancio della 
prima set t imana di sciopero. 
La protesta inziata, infatti. 
e a tempo indeterminato, 
come ci hanno precisato al-
cuni professori componenti 
del Comitato di agitazione 
romano da noi intervistati . 
Sara la riunione a l ive l lo na-
zionale gia fissata per do-
mani a Pisa che decidera gli 
svi luppi del l 'agitazione. Le 
associazioni universitarie , in-
tanto, esaminate le conclu
sioni cui sono giunti i ret-
tori e >1 ministro del la P.I.. 
nel la r iunione convocata dal-
1'on. Gui a Roma, hanno ieri 
sera diffuso una nota uffi-
ciosa nel la quale si afferma 
che Tagitazione < cessera so
lo in segui to a precisi inv 
pegni del governo intesi a 
soddisfare. entro questa le
gislatura. l e richieste presen-
tatc dal le associazioni uni
versitarie ». 

Lunedi nel la capitate, al le 
ore 18 nel teatro dei Sa-
tiri, si svolgera un pubblico 
dibattito sul la crisi dell'Uni-
vcrsita. S o n o stati invitati a 
partecipare, oltre al le tre 
Con federaz ion i s i n d a c a l i 
CGIL, C1SL. UIL — che 
hanno gia risposto positiva-
m e n t e — gli enti locali, le 
organizzazioni giovanil i c 
cultural i, personalita del 
mondo politico, economico e 
culturale. 

La CGIL, in particolare, ha 
assicurato la propria parte-
cipazione non soltanto con 
esponenti qualificati , ma an
che con folte delegazioni ope
raie. 

< La CGIL — afferma un 
comunicato emesso dalla se -
greteria — ha impegnato le 
proprie organizzazioni pro-
vinciolt e di categoria a pro-
muovere tutte quelle inizia
tive che permettano alia so
lidarieta dei lavoratori di 
manifestarsi con la massima 
concretczza e si dichiara di-
sposta a tutte quelle intcsc 
unitarie von lc ultra orga
nizzazioni sindacali c con 
gli organismi rapprcscntatiri 
dei professori, degli assisten
ti c degli studenti che per
mettano al mondo del lavoro 
di sostenere nei modi piit 
efficaci lc richieste delle ca
tegoric universitarie in agi
tazione *. 

Nel nostro incontro con i 
professori componenti del 
Comitate di agitazione del-
l'ateneo romano, nbbiamo 
chicsto alcune anticipazioni 
s idle dichiarazioni che sa-
ranno rese al dibattito di 
lunedi al teatro dei Satiri. 

« Lc rivendicazioni prescn-
tate — ci e stato dichiarato — 
hanno un carattere di globa-
lita e riguardano csscnzial-
mente le strutturc dcll'Uni-
rrrsifri; nan possiamo ac-

contcntarci pcrcio ne di qual-
che stanziamento in piu o di 
un scmplice aumento di cat-
tedrc. Abbiamo posto, c ve-
ro, la richiesta di una leggv-
ponte che. durante f tre anni 
nei quali agira Vinsufficientc 
stralcio del piano decennale 
e in attesa di una riforma 
generale, sia in grado di sop-
perirc nllc p i u iirpenti csi-
genze. Ma — questo e i l pun 
to — si -tratta di richieste 
strettamente collegate ad al
cune riforme di ttruttura 
quali la istituzione dei ruoli 
aggregati e il pieno im-
piego >. ' 

« Non a caso propria sni 
ruoM aggregati. che rop-liono 
parantire ai professori inca
ricati ed agli assistenti quel-
la autonnmia finanziaria. di-
dattica r di d>cJs»oite idle 
ricerche sinora riservata. co
me un privilegio di casta, ai 
professori di ruolo. rd anche 
sul pieno impiego degli stes-
s; professori di ruolo. con 
VabaUzionc di ooni attivita 
cxtra-univcrsitaria. c pin te-
nace ed intransigente I'oppo-
s iz ionc del Con,^jp!Jo supe-
riore della P.J. e oVj go
verno. K' chiaro che scn-
za una decisione che nfironti 
nlobalmcntc le rivendicazio-
ni. l'azione delle forze iini-
versitarie proseguird. " forte 
anche del sostegno delVopi-
vionp puhblica e delle forze 
democratiche del Pacse ». 

Sicilia 

Accordo DC-PSI 
per la Regione 

E' stato icri ragfitunto un ac
cordo tra DC e PSI per la for-
mazione del Roverno regionale 
siciliano Ci6 e av\enuto nel 
corso di una riunione. svolt.isi 
nella sede della DC aU'EUR. 
alia quale hanno partecipato 
D'Angclo. I*o Oiudice e Vono-
rcvole Oullotti per la D. C. 
e Corallo, Lauricelln, Gatto e 
Corona per it PSI. In base al-
l'accordo, D'Angclo rimarrebbo 
presidente del governo rcgio-

nale. la DC avrebbe sol ^SSPS-
sorati. 11 PSI quattro. il PRI 
e il PSDI uno ciascuno. 

Per git ,i5sesjort de. si fr.nno 
per ora i nomi di Fnsino, Ca-
rollo. Rus^o. Conipl'.o e Xigro. 
per i socialisti quelH dl Ma
rino, Mangione. Corallo e Mi-
chele Russo. per i soeialdemo
cratici, naturalmcDte. Bino Na-
poli. 1 repubblicani, c Incerto 
se saranno rapprescntatt da 
Spanb o da D'Antoni. 

socialista Caleffi, che ha zit-
tito bruscamente la sua com
pagna di gruppo. L'episodio 
ha poi avuto strascichi di po-
lemiche e risentimenti in se-
no al gruppo. 

i ia poi parlato il relatore 
di maggioranza MOLINARI, 
il cui discorso e stato del te-
nore della relazione scrilta, 
impermata sopra una esal-
taztone della i igura del pre-
fetto e degli interventi poli-
zieschi nel le lotte del lavoro. 

Nel pomeriggio , il mini
stro TAVIANI ha pronun-
ciato un discorso moderatis-
s imo nel tono, ma tenuto su 
linee ta lmente generali , da 
risultare infine generico o 
addirittura evas ivo su molti 
punti essenzial i . 

Di ri l ievo c stata la sua 
lungn dichiarazione di fede 
a favore del l 'ordinamento 
regionale, che non e soltanto 
un obbligo cost i tuzionale ma 
anche voluto « d a un pro-
fondo e maturato convinci-
mento >. In queista parte, Ta
viani ha parlato in continua 
e spesso animata polemica 
con le destre, ma niente egli 
ha voluto dire sul modo con-
creto come oggi il problema 
si pone, c ioe sulla pratica 
attuazione deU'ordinamento 
regionale entro l'attuale legi
slatura. 

II ministro ha ammesso la 
necessita del la riforma del le 
leggi di PS. ma si e l imitalo 
a formulare «auspic i > sul 
lavoro della commiss ione 
della Camera 

Sull 'ordine pubblico e 1'in-
tervento della polizia nel le 
vertenze del lavoro, Taviani 
non ha detto nulla di diverso 
dalla sua risposta data alia 
Camera dopo i fatti di To
rino. Bisogna rispettare il 
diritto di sciopero e il dirit
to di propagandarlo, ma la 
polizia non puo fare a meno 
di intervenire contro ogni 
sconfinamento, che minacci 
di turbaie l'ordine pubblico. 
Asso lutamente negat iva e 
stata poi la sua risposta alia 
richiesta di disarmo della 
polizia in occasione de l l e agi-
tazioni. Si deve , tuttavia, 
continuare un'opera di edu-
cazione democratica della 
polizia. Negat iva anche la ri
sposta per quanto riguarda 
i prefetti , di cui non ha nean-
che ammesso la minima vio
lazione de l le • autonomie lo
cali. Egli ha pero dichiarato 
di accettare la proposta del 
compagno Minio, sul la pos-
sibil ita di fare subito uno 
stralcio del la riforma della 
legge comunale e provincia-
le, per quanto riguarda l'abo-
lizione del control lo di me
rito: si tratta di vedere se 
tale impegno verra mante-
nuto. 

Giunti al io svo lg imento 
degli ordini del giorno. il 
ministro ha fatto una inte-
ressante dichiarazione a pro
posito del lo scandaloso epi
sodio di Reggio Emilia: egli 
hn detto, infatti . che la po:;-
zia non pud dare inform.i-
zioni sugli orientamenti po
litic] dei cittadini ai privati; 
il caso denunciato dal com 
pagno Sacchett i e pertftnto 
dovuto a un'iniziativa perso
nate ed il responsabi le e sta
to sottoposto a provvedimen-
ti discipl inary II ministro ha 
quindi accettato l'ordine del 
giorno Sacchett i . che suona 
cosl: «II Senato . considerate 
che le forzo di polizra no:i 
possono fornire in'cTmazio-
ni sugl i orientamenti poli-
tici e ideologici dei cittadini. 
anche agli effetti di loro 
eventuale assunzione al la
voro. impegna il ministro 
del l 'Interno ad impedire tale 
att ivita i l lecita e anticosti-
tuzionale>. 

Si sono a\-ute inf ine l e di
chiarazioni di voto: l'alto-
atesino S A N D (as tens ione) , 
il social ista GATTO (asten-
s ione ) , il miss ino B A R B A R O 
(contrario) , il dc P A G N I 
( favorevo le ) . 

II Senato ha infine in:* 
ziato la discuss ione della 
legge (gia dpprovata dalla 
Camera) , che stanzia 20 mi-
liardi per Ia ricostruzione 
del le opere pubbl iche e di 
privati colpite dai moti tel-
lurici del l 'agosto scorso. Han
no parlato. tutti in senso fa
vorevole . sia pure con varie 
riserve, P E N O A L T E A P S I ) , 
DI C R O L L A L A N Z A ( M S I ) , 
D'ALBORA (PDT). PALER
MO (PCI) , il quale ha illu-
strato un ordine del giorno 
a favore dei danneggiat i del
la provincia di Napoll . 

Esodo in. massa ver
so la terra ferma 

Dal nostro. inviato 
"'.*"". VENEZIA,' 4 

Quattrocento fra urbanisti, 
architctti, tecnici, ammini-
stratori, uomlni di politica e 
di cul ture italiani c stranie-
ri, prendono parte, da que
sta lnattina, ad un convegno 
sulla conservuzione c lu vita 
di Venezia, ornanizzato dal 
ComuMc e dulla Fondazione 
Cini sotto il patrocinio del-
I'UNESCO. Si tratta di un 
qualificato consulto al capvz-
zale della « grande ammala
ta », la cittd lagunare, che 
langue per mancanza di ap-
propriati c radicali inter
venti urbanistici e finamia-
ri. Pochi dati bastano a da
re il quudro della situazione: 
nel giro di dieci anni, la Ve
nezia insulare ha perduto 
quasi un quarto della sua 
popolazione (passando da 
170.00 a 130.000 abltanti) die 
si c trasfcrita in gran par
te a Mestrc, sulla terrafer-
ma. Inoltre, in pochi anni, 
la popolazione scolnstica del
le elementari e sccsa da 12 
a 6.000 unita. Ci troviamo di 
fronte a una «fuga» vera 
e propria che sembra. ormai. 
esscrsi consolidata ncU'cmi-
grazione annua di quattromi-
la persone, le quali lasciano 
lc isole per il retroterra. 

Lc cause di questo esodo 
in massa hanno radici molto 
complesse. Innanzitutto, vi 
sono alcuni fattori tecnici (la 
dcvustaziotic delle fonda-
menta prouocata dal moto 
ondoso. i fenomeni di bra 
disismo. I'aumento progres
siva delle case malsanc), e 
quelli piu decisamente poli 
tica-sociali: la speculazione 
edilizia sulla terraferma -
(avorita dalla mancanza di 
un piano regolatorc funzio-
nantc che proprio dalle im-
possibili condizioni di vita 
di larghi strati della popo
lazione della Venezia stori-
ca true ulimento; Vindustria 
lizzazione del retroterra — 
proporzionale al depaupera-
mento delle risorse indu 
striali c artigtanali nel la la 
guna; lo scarso peso del por-
to commercialc di Venezia, 
ormai passato in secondo or
dine rispetto a quello indu-
striale (o meglio. dei mo-
nnpoli) di Marghera; la man 
canza di efficaci interventi 
della finanza pubblica per 
porre riparo at disastri natu-
ral't. 

II problema. (prindi, non c 
di < conscrvarc * o di < man-
tencre* una mummia in co-
stantc decomposizione — 
quale rischia di diventarc la 
Venezia storica — ma di 
far rinascere a nuova vita, 
economica c sociale. la lagw 
na. pur nell'assoluto, intran-
sigente rispetto del patrimo-
nio d'artc 

Lc indicazioni che. in que
sto senso, sono venutc dal
la prima giornata del conve
gno, non appaiono tuttavia 
molto convincenti. 11 congres-
so e stato impostato, prima 
ancora che dalle relazioni 
sui singoli aspetti del pro
blema. da due rapporti in-
troduttivi; I'uno dell'assesso-
re socialista all'urbanistica. 
Zanon Dal Bo; Valtro del dc 
on. Ferrari Aggradi. II pri-
mo, pur nella completczza 
del suo rapporto sulle pro-
spettice di un * risanamen-
to conscrvativo > (che signi-
fichi, innanzitutto, il risolle-
vamento dalle misere condi
zioni di vita di migliaia di 
cittadini che abitano nella 
Venezia storica). ha sottova-
lutato la gravitd delle niu 
rccenti tappe del tanto tra-
ragliato piano regolatore. 
che. gift pronto, r sfnto im-
proni-isamenfe bloccato per 
€ motici tecnici » dal Consi-
glio di Stato quando era gia 
scaduta la legge di salua-
quardia, sicche Venezia e ora 
praticamente alia merce de
gli speculatori. Mai grado 
questo. senza che vi sia cioe 
alcuna elementare garanzia 
circa il controllo della spc-
sa, Zanon Dal Bo ha indi-
cato in 300 miliardi di lire 
il minima necessario per il 
risanamento della citta 

Dal canto suo, Ferrari Ag
gradi. nel tracciare un qua-
dro depl i aspett i economico-
socfalt del problema, ha ac-
curatamente evitato ogni ac-
cenno alle responsabllitd ac
cumulate in tanti anni dal-
I'Amministrazionc comunale 
dc c dal governo 

I lavori, inaugurati stama-
ne dal sattosegretario Gatto 
a Palazzo Ducale, prosegui-
ranno fino a domenlca alia 
Fondazionc Cini. all'Isola di 
San Giorgio. 

G. Fnsca Polar* 

• i i i > . 

IN BREVE 
La delegazione del PCUS oggi a Ravenna 

La delegazione del PCUS In' vistta in Italia, ospite della 
tederazione comunista bolognese. ha avuto ieri in citta e in 
provincia, una nuova intensa giornata di conversazioni e di 
contatti coi lavoratori e personalita della politica. del sinda-
c-alismo. della cooperazione. delta cult lira. E" stata accompa-
gnata a Molmella e Medicina dagli onorevoli Roasio e Ciiuhano 
Pajetta, dai membri della segreteria della Federazione comu
nista Arbizzani. Ferri, Soldati e Stefani, da Luccarini della 
Cooperazione agricola. Oggi la delegazione lascera Boloana 
diretta a Ravenna. 

II PCI sulla classified del Comune 
I parlamentari comunisti omi. Guidi, D'Onofrio, Boldrini 

e Adamoli hanno rivolto al ministro degli Interni una inter-
rogazione •» per sapere conic spiega che. in coincidenza con il 
dichiarato vantaggio elettoralc del partito di maggioranza in 
alcuni comuni come a Kavenna. ci si attieno ai dati provvi-
sori deU'ultimo censimento. mentre per altri comuni. come a 
Pratola Peligna. ci si e attenuti ai dati del censimento del 
19J1; se non ritenaa illegittimo il recente provvedimento pre-
fettizio di classifica del comune d\ Ravenna in base a dati 
provvisori della popolazione. pubblicati dall'Istituto centrale 
di etatistica nel novembre '61. mentre ad oggi mancano i dati 
della popolazione legale, sccondo la stessa dichiarazione del
la presidenza del Consiglio -. 

Senato: riunione per la legge elettrica 
E* tornata a riunirsi ieri pomeriggio la commissione spe-

ciale del Senato per l'esame preliminare deila legge sulla 
nazionalizzazione dell'industria elettrica. Superando le obie-
zioni sollevate dai rappresentanti delle destre. la commissione 
ha proceduto alia nomina del relatore, nella persona del 
dc Amigoni. 

Vietato fumare nei cinema ? 
Richiamandosi ad un oda presentato qualche tempo ad-

dietro al Senato. un gruppo di senatori comunisti ha presen
tato un ddl nel quale si chiede che sia * vietato fumare nei 
locali nonnalmentc o anche solo in via eccezionale adibiti a 
ptibblici spcttucoli >». I contravventori al divieto sono puniti 
— secondo la proposta,— con l'ammenda di lire 2 mila. che 
puo essere fidotfa a' l ire mille se il pagamento t^vviene al-
1'atto stesso della tontestazione. I geston dei locali che tra-
scurano la disposizione sono passibili di ammenda da lire 
20.0U0 a 100.000. Le ammende verrebbero versate al centro 
per la lotta contro i tumori. 

Viaggio FF.SS. per Salone Automobile 
Le FF.SS. applicheranno particolari facilitazioni in occa

sione del 44. Salone InternazionaIe dell'Automobile che avra 
luogo a Torino da 31 ottobre all'll novembre 1062. 

Per i viaggi dei visitatori e autorizzato il rilascio di bi-
glietti di andata e ritorno per manifestazioni. a tariffa n- 3 
(riduzione del 20<;o), in destinazjone di Torino, durante il 
periodo dal 30 ottobre all'll novembre 1002. 

II viaggio di ritorno non potra essere iniziato prima del 
31 ottobre 1962. I biglietti non saranno considerati validi se 
non provvisti di una speciale vidimazione che verra prati-
cata presso l'liffieio ferroviario posto nell'interno del salone. 

Milano 

Inquilini 
in piazza 

MILANO. 4 
Oltre millecinquecento inqui

lini, artigiani e esercenti mila-
nesi hanno dato vita nel po
meriggio di oggi. sd una gran
de manifestazione per prote-
stare contro l'ondata degli sfrat-
ti e I'aumento vertiginoso degli 
affitti. Nel corso della manife
stazione. promossa da un co
mitato unitario di cui fanno 
parte fra gli altri la Camera 
del Lavoro e la UIL, ha preso 
per primo la parola il segre
tario della sezione milanese del
la Unione Inquilini. Michelan
gelo Maggie . -

Egli ha sostenuto la necessita 
della immediata sospens;onc di 
tuttj gli sfratti. I'abrog.iz'.one 
dell'art, 4 e la regolamentazlo-
ne dei fitti liberi. U compagno 
Cervetti. che ha parlato a no
me della CdL. e il rappresen-
tante della UIL. hanno affer-
mato che la battaglia per porre 
un freno all'aumento desli af
fitti e contro sll sfratti si in-
quadr.i nella battaglia na'i ge
nerale in d:fesa del sa!ar;o e 
del potere di acquisto dei la
voratori. 

In un documento. approvato 
a conclusione della manifestn-
zione. si eleva una deeisa pro
testa per la mancata abroga-
zione dell'art 4, e si stigma-
tizzano - le inccrtezzc dimo-
strate su tale problema dalla 
maagioranza della commissione 
giuttizia del Scncto -. \\ docu
mento auspira infine '1'iirpen-
tissima emanazione di una nor~ 
ma di legge. che sospenda tem-
porancamentc tutti gli sfratti. 
sia a rapporto Ubero che bloc
cato. in attesa che la legge 1521 
cenga modi fie at a ed il progetto 
per la regolamentazione dei fit
ti Nberi e per la introditzione 
delle Commission! per i'equo 
canone scgua il suo iter parla-
mentare ». 

Terremotati 

II PCI contro 
le accuse 

dei vescovi 
dell'lrpinia 

I deputati comunist i Gri -
fone. Mariconda. Gul lo e 
Pietro Amendola hanno ri
volto al ministro dell 'Inter
no la seguente intcrrogazu*-
ne < per conoscere s e non ri-
tenga c h e le accuse, infon-
date c tendenziose, lancinte 
dai vescovi del l ' lrpinia. nel 
loro mani fes to del se t tcmbre . 
contro non ben precisati Enti 
che, accogl iendo i bambini 
terremotati ne l le loro co lo 
nic, mirerebbero a tar opera 
di scrist ianizzazione, s iano 
tali da proeurare ulteriori 
dolorose preoccupazioni a fn_ 
migl ie gia cosi duramen ie 
colpite daH'avversa fortuna e 
PC non ritenga jwrcto suo d-̂ -
vere intervenire ptr ristabi-
hre la veri ta con*.» lbucndo 
cosi a restituire e a difendere 
il buon nome di quel le am-
ministrnzioni comunal i e pro* 
vinciali rhe . in lodevole g»« 
in. offrendo ospitalita ai 
bambini dei \ terremotati . 
hanno fornito un'ulteriore 
esemplare dimostrazionc di 
umana sol idarieta >. 
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Al 1° giro gli era stoto impartito Tordine di rientro 

Per poco Schirra 
non tronco il volo 

La decisione, annul-

lata 90 second! pri

ma dell'attuaxione, 

era stata presa per 

I'eccessivo riscal-

damento della tuta 

Schirra ha perso 

due chili 

CAPE CANAVERAL, 4 
Per un margine di novanta 

secondi i dirigenti del pro
getto Mercury non hanno 
sospeso il volo di Schirra 
dopo la prima orbita. Cosi 
ha rivelato oggi Christopher 
Kraft, diret tore delle opera-
zioni di volo del progetto 
Mercury, nel corso di una 
conferenza stampa. Kraft ha 
specificato infatti che a causa 
del r iscaldamento eccessivo 
della tuta di Schirra, che 
aveva superato il limite di 
sicurezza (29 gradi ) , si pro-
gettava di far a t te r rare l'a
s tronauta subito dopo la 
prima orbita e le stazioni di 
terra avevano gia ricevuto 
l 'ordine di tenersi pronte. 
Tut tavia Schirra riusci a ri-
por tare la tempera ture della 
sua tuta spaziale ad un li-
vello normale e dopo una 
serie di concitate consulta-
zioni venne deciso di far 
proseguire il volo, appena 
un minuto e mezzo prima 
che Schirra accendesse i re-
trorazzi per la discesa. 

Intanto Walter Schirra si 
trova a bordo della portaerei 
Kearsage, sulla quale l 'astro
nauta , ammara to felice-
inente nel Paciflc0 centra-
le dopo il suo volo orbitale 
dura to 9 ore e 13 minat i , e 
stato issato alle 22,42 di ieri 
sera. L'astronauta si t ra t te r -
ra due giorni ancora sulla 
nave, finche l 'unita raggiun-
gera Pearl Harbour . Da qui 
Schirra sara trasporta»o in 
aereo al centro spaziale di 
Houston, nel Texas, dove 
ter ra una conferenza stampa. 

II primo comunicaio emes-
so dai inedici che hanno v i -
sitato l 'astronauta ieri sera 
e s tamane dice: < Schirra 
sta benone* . Egli sara per6 
sottoposto — sempre a bor
do della Kearsage che pos-
siede ogni sorta di attrezza-
tura medica — ad al tre r i -
cerche e visite. Si t rat ia di 
valuta re le eventuali conse-
guenze del surr iscaldamen-
to della tuta e ii accertare 
perche Schirra <non ha r.vu-
to appetito » duran te :1 volo, 
tanto che il cosmonauta ha 
perduto due chili di peso du
rante le nove ore di volo or
bitale. 

Durante il volo Schirra ha 
infatti mangiato soltanto il 
contenuto di due tubi a l i -
mentar i contenenti gelatina 
di frutta. Schirra ha anche 
bevuto ma non ha toccato 
alimenti solidi perche era 
difficile prenderl i . D'altra 
par te egli ha affermato di 
non aver avuto fame, ma 
uno dei medici ha detto ai 
giornalisti che un cosmD.nau-
ta che compie un volo di n o 
ve ore deve lu t r i r s i con .jual-
che alimento. 

Tornando alia conferenza 
s tampa di Kraft, questi ha 
confermato che il prossimo 
esperimento sara efTettuato 
all 'inizio del 1963 e consi-
stera nel far ijercorrere a 
un astronauta, non ancora 
designato, diciotto rivolu-
zioni in tomo alia Terra in 
vent iquat t ro ore. Ci6 non 
comportera modifiche sostan-
ziali del razzo vet tore Atlas, 
ma imporra Fampliamento 
dei serbatoi di ossigeno, di 
carburante e di scorte ali-
mentar i della capsula Mer
cury. E' stata infine esclusa 
la possibilita di voli < Atlas-
Mercury > di dura ta supe-
riore alle vent iquat t ro ore. 
Voli piii lunghi infatti sa-
ranno effettuati nel quadro 
del progetto « Gemini >, che 
user a razzi « Titan 2 » e cap
sule a due posti, che potran-
no cominciare a ope rare nel 
biennio 1962'63. 

La « American Telephone 
and Telegraph Company > 
di New York, p rop r i e t a ry 
e costruttr ice del satellite 
«Te ls ta r >. ha annunciato 
oggi che il lancio del « Tel
s tar 2 > e stato rinviato al-
meno fino aha fine dell'an-
no e potrebbe anche essere 
completamente annullato. I-a 
gran massa di informaziom 
lorni te dal « Telstar 1 » por-
rebbe in dubbio ropportu-
ni ta di spendere t re milioni 
di dollari p e r . l a n c i a r e un 
al tro satellite dello stesso 
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In treno dopo un secolo 

Per Schirra 

Telegramma 

di Krusciov 

a Kennedy \ , 
MOS~A, 4. 

II primo ministro sovietico 
Xikita Krusciov ha inviato 
oggi al presidente degli Sta
ll Liniti - Kennedy un tele
gramma di congratulazioni 
per 1'impresa spaziale del 
cosmonauta americano Wal
ter Schirra I>o ha annun
ciato stasera. radio Mosca. 

Intanto l 'accademico sovie
tico Blagonravov ha detto 
che «verra presto il tempo in 
cui i cosmonauti potranno 
manovrare l iberamente e 
passare da un'orbita alFal-
tra»; Blagonravov ha implici-
tamente ammesso che il ter-
mine « pilotaggio delle navi 
spaziali » deve essere :nler-
pretato nel senso che i co
smonauti lanctati flno ad og
gi hanno potuto orientare le 
loro capsule ma non roodifi-
care la loro orbita. 

In alto: II recupero 
dell'astronauta effet-
tuato da un'elicotte-
ro con I'ausilio di 
una imbarcaz ione 
partita da I la portae
rei "Kearsage". Un 
sommozzatore ag-
gancia la "Sigma 7" 
ad un salvagente. 

Al centro: Schi r ra 
viene estratto dalla 
capsula; poco dopo 
rispondera alia tele-
fonata del presiden-
1e Kennedy (a de-
stra). 

In basso: La capsula 
viene sollevata dal 
mare con una poten-
te gru installata sul 
ponte della portae
rei "Kearsage". 

(Telcfoto Ansa-AP-ITmln) 

II viaggio del papa 
a Loreto e Assist 

II pontefice e stato accolto davanti aila basilica marchigiana dal Presidente 
della Repubblica ed e stato accompagnato da Fanfani — Due allocuzioni 

Dal nostro inviato 
• ; « ASS1S1, 4. 

Dal 1851) Asbisi non ri-
ceveva la visita di un Pa
pa 1.'ultimo pontetice d e 
.-i IM.I iccato nella citta 
ill San Francesco e stato 
1'io IN. il quale raggiunse 
le < ample niura e le po i -
te tui 'ute> della tiecen-
tesca Assisi con una car-
io/ /a trainata da * caval-
li qnanto m:u tiatiquilli -, 
eonie M'I'ISM' un ei'om.sta 
del tempo. (.Hovanm XXll l , 
i lie a \eva viMtato .\>si.i 
gM no\ e mini 01 MMIO 
iliiaiuTeia P a t i i a u a t!i 
Vene/ia. ha ri.it.ihilito OK-
gi il contatto della .^ede 
pontilieia eon una eitta e 
una leuione. l'lJinbita, 
che hanno avuto tania 
pai te nella stoiia dell'i 
chie.^a Kd 6 stato sulla 
tt>mba di San Kiancesco, 
nella basilica dedic.ita al 
< poverello >, che il Papa 
ha prontinciato alcune tia-
^i signilicative circa i 1110-
tivi ili questo suo pelle-
grinaggio: « sin pace ai 
popoli. alle nazioni, alle 
famiglie e dalla pace di-
scouda per tutti la par tc-
cipa/ione alia desiderata 
pio.*.perita spirituale e ma-
tciiale >. 

Vacanza 

per le suore 
* Sia pace nella concor-

tlia — ha ancora detto il 
Papa —. nella coniunica-
/lone scainbievole da uu 
capo all 'altro ilel niondo, 
delle immense ricchezze 
tli vaiio nrdine e natura 
che Dio ha affidato all ' in-
telletto, nlla volonla, a l -
l'indagiue degli uomini, 
affinche la giusta riparti-
/lone segni l'ascesa di tpioi 
piincipi di socialita che 
sono da Dio o a Dio r i -
portano >. La folia, che 
grcmiva il tempio. ha -se-
guito k> parole del Ponte-
lice in silen/io. 

II cort*o papale aveva 
raggiuuto la citta alle 
prime ombre della sera, 
quaudo gia da parccchio 
tempo migliaia di pei-
sone provementi da ogni 
paite dcirUinbria erano 
in attesa, persino sui tetti 
delle case medievnli. Jnn-
go le asprc rampe che 
dalla * valle francescann > 
condiicono all 'abitato di 
Assisi. Le suore di clau
sula, per 1'ecce/ionale av-
venimento, avevano nio-
inentancamentc interrotto 
la loro segrega7ione e si 
eiano unite alia moltitu-
dine. 

Sceso (iaU'auto, davanti 
all 'atcata principale del 
convento di S. Francesco, 
Ciovanni XXIII ha rice
vuto l'omaggio di rep;irti 
tnilitari ed e stato quitiJi 
scortato fino alia basilica 
dal presidente del Consi-
glio on. Fanfani, dal ce-
limoniere pontificio mon-
signor Dante, da ufiiciili 
della guardia svizzera ed 
esponcnti della guardia 
nobile in alta e lussuosa 
uniforme. 

Conclusasi la cerimnnia 
nel tempio franccscano, 
dove ha pronunciato l'al-
locu/ione. il Papa e ripar-
tito per Homa, dove e poi 
giunto alle 21.45 alia sta-
/ ione di Trasteverc. Alle 
ore 22. effettuato il cam-
luo della motnee, il treno 
e rientrato nella citta del 
Yaticano 

La partenza per il ?an-
tuario marchigiaiio Lore
to e per Assisi era avve-
iiuta alle 6,34 dalla s ta-
zione della Citta del Ya
ticano. con un treno pre-
Mden/iale delle ferrovie 
itahane d o Stato vaticano 
non ha treni propri) di 
otto carroz/e-salonc, cia-
vcim.'i delle quali compo-
sta <li s.ilotto. camera da 
Ietto. studio, sala da pran-
/o e bagno. Ya ricord.ito 
a cpiesto proposito, che da 
quasi cento anni un Papa 
non viaggiava in treno. 
I/ultima volta cm era ac-
caduto nel 1863, quando, 
e.-,istente ancora lo Stnto 
Pontincio. Pio IX inaugu-
to la ferrovia detta ap-
punto « Pia - Laziale > da 
Roma a Velletri. 11 treno 
papale entrava alle 6.40 
precise in territorio ita-
Iiano, alia stazione di 
Trastcvere accolto dalle 
note dell ' inno pontificio 
eseguito dalla banda del-
1'aeronautica e da reparti 
in armi che pli hanno reso 
gli onori militari. Ferma-
tosi il convoglio, Giovan
ni XXIII ha ricevuto l'o
maggio della delegazione 
italiana capeggiata dal 
presidente del Consiglio 
on. Fanfani., che lo ha poi 
seguito nel viaggio 

II Pontefice si 6 in t ra t -
tcnuto per qunlche minu

to con Fanfani e gll altri 
membri della delegazione 
italiana. in attesa che il 
peisonale terroviaiio piov-
vedosse a sostituiie le 
vecchie locomotive a va-
poie che avevano tiaina-
to il convoglio dalla s ta
zione vaticana a Traste-
veie con moderne elet tro-
motrici. AlVacciatosi quin-
ili al flnestrino, con il 
rosso inantello cardinali-
/io c il tradizionale gale-
io che spiccavano sulla 
\es te bianca. il Pa\ia ha 
i-onversato con i giorna-
listi. * Mi augtiro — In 
tletto — che conserviate 
gli appunti che state pien-
dendo per questo inio viag
gio. Auguro a voi e alle 
vostre famiglie di ved.'ie 
altri viaggi di altrl Papi 
ail Assisi o Loreto >. 

II convoglio 6 partito da 
Trastcvere alle 7.01. Lun-
go 1'inteio percoiso is stato 
jneceduto tl.i un <: treno 
staffetta -\ che ha viaggia-
to con qualche minuto di 
anticipo per ragioui di si
curezza. A Loreto, dove e 
gtunto alle 11.53, 11 treno 
pontificio 6 stato accolto 
da una grande folia. II 
Papa ha raggiunto. con una 
Mercedes, la piazza del 
santuario, dove era ad at-
tenderlo il presidente della 
Hepubblica. on. Segni, che 
aveva raggiunto Falconara 
in aereo alle 10.10 e si 
era diretto, quindi. a Lo
reto in automobile. L'in-
contro fra Segni e Giovan
ni XXIII e avvenuto da
vanti allMngresso della 
basilica lauretann. 

Nell'interno della basili
ca il Pontellce ha pronun
ciato una breve allocuzio-
ne, riferendosi al prossi
mo Concilio ecumenico, 
per 11 cui «felice svolgi-
meiito si prcga in tutti i 
templi di oriente e di oc-
cidente > ed accennando al 
lavoro dcU'uoino, che non 
e mai «puraniente mate-
riale >. Giovanni XXUI ha 
anche fatto riferimento 
alle recenti conquiste scien-
tiliche nel campo della 
astronautica, affermando 
che < l'uomo deve domina-
re il cosmo, secondo il co-
niandamento antico: riem-
pite la terra e assoggetta-
tela >. 11 dominio della ma
teria — ha detto ancora il 

Papa consiste nel farvi 
ahitare « lo spirito con cui 
Dio ha impressn nelVuomo 
la sua immagine e somi-
glian/.a >. 

La cerimonia si ii con-
clusa dopo uno scambio di 
<loni fra il Papa e I vesco-
vi delle Marche (Giovanni 
XXIII ha donato un calice 
d'oro al santuario e i pre-
suli marchigiani gli hanno 
offerto una corona in oro 
e pietre dure e anello cpi-
scopale con una pietra re-
cante incisa un'immagine 
sacra) e dopo l'incorona-
zione della statua della Ma
donna. avvenuta davanti 
alia basilica. 

Un ascensore 

nuovissimo 
II Pontefice sj c quindi 

ritirato nel pala/zo aposto-
lico, dove era stato predi-
sj>osto un ascensore nuo
vissimo in vista della sua 
visita. Ha riposato per 
qualche minuto ed ha quin
di consumato una colazio-
nc (brodo e ro.nst-bcef) 
preparata da due suore cu-
ciniere dell ' ordine delle 
c poverelle di Bergamo >. 
Contemporaneamente, al 
piano inferiore dello stes
so palazzo apostolico, i 
personaggi della corte pa
pale c 1 on. Fanfani, cui e 
stato riservato il posto di 
onore in mezzo ai cardinal! 
Tisserant c Cicognani, han-
n»» partecipato ad un ban-
chetto a base di consomme. 
pasta reale, pesce in bian
co. polio arrosto. insalata. 
zuppa mglese, frutta, caffe 
e liquori. Erano prcsenti 64 
persone, servite da 15 ca-
merieri. 

Con il nen t ro a Roma, 
avvenuto, come si 6 detto. 
in serata, ha avuto termi-
ne i] rapido viaggio di 
Giovanni XXIII . Un tem
pi*, quando il Papa lascia-
va Homa, si svolgeva una 
cerimonia complessa, dc-
nominata appunto « p r o 
itinerante Ponlifice > ("per 
i] pontefice in viaggio"), 
alia quale tutta la popo-
lazione era obbligata a 
partecipare. La visita di 
oggi si e svolta. natural-
mente, in un clima assai 
meno e autorrlario » e mol-
to piii c paterno » di quan-
to non accadesse ni tempi 
del potere temporale. 

Spirito 
e materia 

Un iivvcnimenUt rum, 
Hiicsta traocrsatu fcrra-
viurht die il Pontefice 'id 
(liTroitfuto verso cclchri 
santuttri. Un avvenimento 
snero e nrofano a un tem
po, tuttavia, sacro ncUe 
mativazion't e nei stgnifi-
eati, pro}uno nella pom pa 
e negli nsiictti spettacola-
ri, atti a .s-ii.s'ci(are meravi-
Qlin e suqpestionc ncllc 
lullc. 

Naturale, quindi, I'attc-
su della gente, la viobili-
luz'wnc della telcoisionc e 
dei niornuli, le descrteioni 
incantate del treno presi-
dcnziale, nobilltato dalla 
presenza di tunti porpo-
rati perfettamente a loro 
apio in mezzo ai t'clluti. 

Oovic e di prainmatica 
le descriziont. niauarl non 
troppo pie, dei menu, che 
sempre distinguono quc-
ste eerimotiie: da un lato 
la sobria colartoue ponti
lieia preparata dalle manl 
i/isdpieiifi di suore pove
relle, dall'altra I'imban-
diqionc eon quindici val-
letti e zuppa inqlese per 
la coorte dei cardinali e 
il presidente del Consi-
qlio, per Voccasione accol
to in*I snero collcoio. 

JVatrtrnti, non foss'altro 
per eonsiderazionl di cor-
tesia, anche Ic partccipa-
zioni ufjlciali itntiaite al 
pellcgrinaaaio pontificio, 
le scorte militari, i bacia-
mano nicnVaffatto mar-
ziali dei generali, c poi 
tutto il tono dl pacifica fc-
stositd cui anche Giovan
ni XXlll ha contribuito 
con berteuoli discorsi. 

/•: tuttavia VuOicialita e 
il ccrimoniale hanno fini

te col sopraQare la spiri-
tualitd dcll'evcnto. - la 
vumdanita ha scalzato 
I'intima picta di una visi
ta c/ic era pur sempre pri-
vata c elie forse, se tale 
losse rimasta, awrebbe 
toccato piu I'animo e sol-
leeitato meno la curiosltik 
un po' gretta che opni 
qrandc spettacolo susclta, 
anche senza attributi di 
santita. 

E poic/i«J d'nna visita pH-
vata si trattava, per quan-
to solenuc, non sembrtt 
poi di buon gusto che ver 
una intera giomata vl si 
sia accodato un presiden
te del Consiglio con »e-
nttito di ministri in vest* 
ufficlale, e che il Capo 
dello Stato abbia attcso 
I'ospite al traguardo. Qui, 
anzi, non e neppure quc-
stione di buon gusto ma 
di quulcos'altro, qualcosa 
che investe il modo come 
lo Stato si atteggia nei 
confronti del Vcrticnno c 
del clero: che e cosa ben 
divcrsa dal rapporto di 
reverenza che pud tnter-
correre trn i stnnoll fede-
li c il Pontefice. 

Di questo passo, qualcu-
no potrebbe magari aue-
rc la tcntazlone di tra-
sformarc anche il Cqnci* 

, lio, da grande episodio 
della vita della Chiesa in 
una tstittizione dello Re
pubblica o magari in una 
specie dl antlcamera elet-
torale, con gran disdoro 
tuttavia per chl vi si pre-
stasse c altresi per i va-
lorl rcligiosi che di ll at-
tendono, a quanta si dice, 
un incontaminato rilancio, 

e in t u t t e le e d i c o l e 
il p r i m o ffascicolo di 

I 'enciclopedia set t imanale 
ce lebre nel mondo 

edit3 dai Fratel l i Fabbri 

la nuova serie 
comprende in piu 

[un c o r s o c o m p l e t o d i ingl«ae> 
c o r r e d a t o d a 17 d lsoh i 

e un corso prat ico di italiano 

con il fascicclo n. 1 

del pr imo disco di inglese 
con le regole di pronuncia 

con i fascicol l 2 - 3 - 4 - 5 

regalo 
di un diz ionar io (tal iano-lngles* 

Inglese-ltaliano 
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Da oggi gii attivi di zona 

per il congresso provinciale 
[0 congresso provinciale della 

Unzione è stato fissato per 
mèta di novembre Da sta

ira iniz!eranno gli Attivi di 
la per imposture i congressi 
Ile cellule e delle sezioni 

\Zona Appia. alle 20. presso 
sezione 'Alberone. con Fred-

zi; zona Carlina, alle 20. 
fpreu 

"j. 
la sezione Marranclla, Mtfp la 

[CON nt"" 1 1 ' ' zona Centro, alle 

20, in Federazione, con G Ber
linguer; zona Prenestma. alle 
20, presso la sezione TOT de' 
Schiavi, con D'Alessio, zona 
PorUirn.tr. olle 20. presso In >.<*-
ione Porto Fluviale, con Ciort 

Lunedi pross.mo zona Tibur-
n/ i sili— 9/1 n r i i t f f r t l / i « « - i / i » , * 

sezione Ostia Lido, con Modi
ca. zona Ostiense, alle Ì9.W. 
presso la sezione Garbateìla, 
con «Natoli: zona Solaria-No-
mentana. alle 20. presso lo *c 
zionc Ludortsi, con Verdini; 
zona Flaminia, alle 20. presto 
la sezione Ponte MHrio. con 
P. Della Seta 

Martedì 9 zona Trionfale 
alle 20.30, presso la sezione 
Trionfale, con Giuliana Gì OH ai 

traffico 
Incordate il film inxlese - Il 

rutfKito del topo-? Narra le 
tnverslo di un piccolissimo 
stato che riesce ad entrale 
ni possesso di una bomba 
• tornici, dettando cosi leijtfo 

.ii potenti M mondo e scosso; 
le radio annunciano febbrili 
consultazioni fri i maggiori 
governi. •< In Italia — Ie!i,ìe 
lo speaker — il governo lui 
deciso 11 costituzione di uni 
commissione di studio •• 

Per non smentire la tradi
zione nazionale, commissioni 
di .studio per "risolvete l i 
questione del traffico nel cen
tro storico •• sono state costi
tuite a decine I sindaci che 
3i sono alternati in Campido
glio. ne hanno almeno una cia
scuno sulla coscienza L'Au
tomobile Club, 11 ministero 
dei Trasporti, il mintatelo dei 
L ivon pubblici, enti e istituti 
\ari. che in un modo o nel
l'altro si occupano della cir
colazione stradale non foss'al-
tro perché il loro presidente 
ha preso la patente, no hanno 
invocata o promossa o costi
tuita almeno una. Quando l'ex 
sindaco Cioccetti riunì l'enne
sima commissione uno del ri
cordati i.stltutl ci rimase malo 
perché il Mio rappresentante 
era stato escluso dalla rosa dei 
membri. Fu evidentemente 
una dimenticanza perché. 
dopo alcune polemiche di 
stampa, l'amministrazione co
munale accettò In richiesta e 
aumentò il numero dei com
missari. senza che 'Ali studi 
avessero a soffrirne. 

Ma almeno una di queste 
commissioni e riuscita a sfor
nare qualcosa? Se non altro 
una analisi attendibile sul 
comportamento del traffico al 
centro? Lasciate o^nl illu
sione: siamo ancora all'anno 
2ero. malgrado 11 profluvio di 
discorsi, gli Impegni, 1 so
pralluoghi o 1 milioni spesi 
in indagini non si sa bene di 
che tipo 

Per non essere tacciati di 
cattiveria gratuita documen
tiamo la nostra asserzione fa
cendo ricorso ad una fonte 
insospettabile: nientemeno che 
il Consiglio superiore del La
vori pubblici, del quale fanno 
parte addirittura alcuni per
sonaggi membri •• ad hono
rem » dello già nominate com
missioni di studio. Nel « voto » 
del 23 novembre 1901. che 
accompagna il progetto di pla
no recolatore, si può leggere 
che » dovranno condursi ap
profondite indagini sul traf
fico, procedendo organicamen
te zona per zona •». E più 
avanti: -Ciò assumo «periato 
importanza per il nucleo sto
rico e per il nucleo centrale, 
ai quali nell'impostare le In
dagini occorre dare lo pre-
cedenza ». Sul paesaggi pedo
nali e 1 parcheggi si racco
manda «cne In sede attuativa 
venvano eseguiti studi detfo-
pliaf» -, fino a rilevare « la 
inopportunità di consentire Jn 
sosta lungo i marciapiedi, che 
ingombra la via ed ostacola 
la circolazione senza peraltro 
recare un consistente contri
buto quantitativo alla solu
zione del problema». 

Una al giorno 
Questo rilievo deve essere 

apparso indispensabile: forse 
il Consiglio Superiore del La
vori pubblici era convinto che 
in Comune non ci si rendesse 
conto che le automobili ferme 
lungo 1 marciapiedi ingom
brano la strada. 

Perciò non deve affatto me
ravigliare se chi dovrebbe cu
rare il traffico al centro, pro
cede a lentoni, con un empi
rismo che lascia sbigottiti. 
Oani tanto dalla Ripartizione 
traffico parte l'ordinanza che 
rivoluziona una piazza e due 
strade, senza che si riesca a 
capire bene non solo il per
ché, ma nemmeno l'impulso 
che ha portato alla decisione. 
Spesso e il più casuale che si 
immagini: un signore qual
siasi. che vanta però una se
rie di conoscenze da lui ri
tenute importanti, rimane im
bottigliato m una strada e ne 
parla furente all'amico delio 
amico dell'assessore consi
gliando una - s u a » soluzione 
Di amico in amico la faccenda 
giunge al Campidoglio, rim
balza su una serie di tavoli. 
si disperde nei corridoi fino a 
rischiare di essere dimenti
cata A volte succede cosi 
realmente e nessuno più ne 
parla, altre volte invece vie
ne riacchiippata per i capelli 
da un ricordo improvviso, da 
uni telefonata, o dal fatto 
che l'amico dell'amico del
l'assessore e ricapitato nello 
stesso ingorgo. 

Questo è solo un esempio, 
ma se ne possono fare a cen-
t.naia: le vie che portano 
alla attuazione delle nuove di
scipline del traffico sono in
finite. Cosicché, un bel gior
no, sul bollettino che l'Uffi
cio stampa del Comune Invia 
quotidianamente al giornali, 
ai consiglieri comunali, ai 
funzionari capitolini, ai d.ri
conti deile aziende munici
palizzate si legge che per 
- rendere più agevole la cir
colazione nella tal strada o 
nella tal piazza, la Riparti
zione Traffico ha deciso di 
istituire uni nuova disciplina 
del traffico». A memoria 
d'uomo non è ancora avve
nuto che le nuove discipline 
siano state decise in base ad 
un piano organico, con una vi

sione unitaria di-i ti tifico cut-
t idlno. Del resto come si po
trebbe avere questa visione 
unitari.'i se la poi t ita del fe
nomeno non è st u i nemmeno 
analizzata? 

Alla Ripartizione traffico 
<-i si giustifica appunto con 
lo -stato di necessita" Per 
combattere la inaiea che 
monta qualcosa bisogna pur 
fare, peggio che \ ida le cose 
rimarranno come prima, pe
lo almeno potranno dire di 
avere provato 

L'era di Greggi 
Uno che ci ha 'emprp pro

vato e stato il non dimenti
cato assessore Greggi, passa
to come una furia della na-
tuia .sul traffico < .ttadino II 
mio motto poteva essere 
" ogni giorno un.i idea » e 
siccome aveva molti amici, 
le idee irrompe\ ino come 
valanghe negli uffici della 
Torre dei Conti, al largo 
Corrado Ricci. Gieggi aveva 
scambiato la ctta per un 
campo di esercita/ioni estem
poranee. dopo alcun, ass.iggi. 
fiiutisb a mettere sottosopri 
dalla seta all'alba Tintelo 

centro I suoi successori, pia
no pi'ino. a pezzi e bocconi, 
smantellarono quasi comple
tamente il - gioco dell'oca » 
del divieti e del sensi unici 
da lui creato, sostituendolo 
con un altro che al primo, in 
fondo, non ha nulla da invi
diare quanto agli effetti pra
tici. 

Adesso il nuovo assessore 
h.i lanciato l'idea di una Con
sulta del traffico, della quale 
dovrebbero far parte coloro 
che vengono chiamati i rap
presentanti delle categorie 
interessate Si tratterebbe di 
un organismo permanente a 
carattere consultivo, e non 
di una commissione di stu
dio. con il compito di af
fiancale l'opera dell'ammini
strazione comunale Si atten
de lo sviluppo delia iniziati
va; certo che il passaggio 
d dia commissione di stud'O 
alla Consulta cittadina segna 
un pisso Che sia un passo 
avanti, lo sì vedrà Per ora 
siamo ancora nel campo del
le buony intenzioni, mentre 
da un cassetto dell'Ispettora
to della motorizzazione civi
le sta per uscire la targa 
Roma fiOOOOO 

Gianfranco Bianchi 

E' scpmparsa da 40 giorni, con il figlio 

la betti a 
siriana 

Il latte 
scarseggia 
di nuovo 

Il latte scarseggia di nuovo. 
Dopo l'annuncio dell'assessore 
Farina al Consiglio comunale 
sull'avvenutó ritorno alla nor
malità, negli ultimi giorni la 
distribuzione del latte da par
te della Centrale è tornata ad 
essere inferiore del venti per 
cento alle esigenze del norma
le consumo da parta delle lat
terie. " La causa di questo in
conveniente — rileva un co
municato del Comune — con
siste nella perdurante insuffi
cienza della produzione nella 
campagna romana, mentre si 
ò contemporaneamente deter
minata l'impossibilita di accet
tare rilevanti quantitativi di 
latte, pervenuti in cattive con
dizioni di conservazione dai 
centri di rifornimento siti nel
le regioni settentrionali >-. 

« Roma sparita » 
al Babuino 

Domani alle 10.30 earà inau
gurata la manifestazione arti
stica «Roma sparita- organiz
zata dall'associazione « Via del 
Dnbuino ». Le pitture e le ope
re di -Roma spanta»- saranno 
esposte nelle vetrine degli an
tiquari e dei negozianti di via 
del Babuino. 

Sciagura sulla Nomentana 

Dopo lo scontro 
sotto il camion 

Premio 
di pittura 
Cinecittà 

La quarta edizione del pre
mio di pittura « Cinecittà * 
verrà inaugurata domani, al
le ore 1«°.. nei locali della ^e-
zione comunista del popoloso 
quartiere. 

La giuria, presieduta da An
tonio del Guercio, è composta 
da Dario Micacchi. Duilio Mo-
rosini, Rino dal Sasso e Ren
zo Vespignam. Hanno già as
sicurato la loro partecipazione 
gli addetti culturali presso le 
ambasciate di Polonia. Jugo
slavia e Cuba. 

L'iniziativa ha lo scopo di 
far conoscerò a un pubblico 
più vasto la ricerca costante 
ed impegnata d'una pittura 
moderna. 

Ancora una volta l'impru
denza e l'inosservanza del 
segnali stradali ha provoca* 
to una grave sciagura. Sen
za preoccuparsi di rispettare 
un cartello di stop, il con
ducente di un'« Appia > ha 

cercato di superare un peri
coloso incrocio, quello tra la 
via Nomentana e il Raccor
do anulare, proprio mentre 
lo stava attraversando un 
autotreno carico di sabbia. 
L'urto è stato Inevitabile: lo 
sportello destro della vettu
ra si è aperto e il giovane 
che sedeva accanto all'auti
sta è stato scaraventato sul
l'asfalto, sotto le ruote del 
rimorchio, che lo hanno ma
ciullato. 

La vittima si chiamava 
Luciano Capalbo ed abitava 
In via Magna Grecia 94, nel* 
lo stesso palano dova vive 
l'autista dell'* Appia -, il 
quarantottenne Virginio Ma
io!). Nello scontro, quest'ul
timo si è fratturato una gam
ba; le sue condizioni non so
no comunque gravi. In fin 
di vita è stata invece rico
verata al Policlinico la ter

za passeggera dell'autovet
tura, Egle Blasi di 70 anni, 
che. ha riportato la sospetta 
frattura del cranio. 

La sciagura si è verificata 
alle 18,45. Virginio Maloll e 
Luciano Capalbo stavano 
tornando, lungo la Nomen
tana, da una partita di cac
cia a Mentana. L'automobi
lista, quando è arrivato al
l'incrocio, non ha rispettato 
il cartello di stop e si è av
venturato in meno al Rac
cordo anulare, nonostante in 
quel momento stesse soprag
giungendo un autotreno, di
retto dalla Salarla verso la 
Tlburtlna. 

Il camionista, Antonio d e 
cotti di 31 anni, ha tentato 
invano di frenare. L* Appia» 
Mi è schiantata contro il pa
rafango della motrice, si è 
Impennata ed ha compiuto 
un mezzo giro su se stesaa. 
Dallo sportello aperto, Lu
ciano Capalbo è precipitato 

Nella foto: Il corpo di Lu
ciano Capalbi, coperto da 
un telone, giace accanto al 
camion. Sullo sfondo: l*« Ap
pia » semidistrutta. 

-'Aiutatemi voi •untatemi a 
trovarli ~ Pronunciando que
ste parole, con voce lotta dai 
singhiozzi, un giovane libane
se è entrato ieri sera nella 
sala cronisti della Mobile. Il 
suo volto era disfatto dada di
sperazione e dall'ansia: da ol
tre un mese sta cercando la 
moglie e il figlioletto che. 
sbarcati da una nave turca a 
Napoli, sono scomparsi senza 
Lasciare nessuna traccia Ora 
le ricerche si sono estese an
che a Roma: la donna e il 
bimbo avrebbero vissuto al
cuni giorni in una pensione 
prima di ripartire 

La donna sì chhma Zaroul 
Minasslan. ha vent'annl, è si
riana e molto bella: il figlio
letto. Nazaret, ha tre anni II 
marito. Nombar Der Bogossian 
Il ha cercati invano a Napoli: 
ieri è giunto a Roma Ai cro
nisti ha mostrato le fotografie 
del due congiunti, pò. ha rac
contato la sua vicenda •< La mia 
rovina — ha detto, singhioz
zando — è cominciata con In 
carestia del *61. Sono agrono
mo e avevo una fattoria, ma 
ho dovuto abbandonala e tra
sferirmi a Beirut dove mi sono 
impiegato In un grande ma
gazzino come commesso Poi 
ho letto una inserzione sul 
giornale. Chiedevano un con
ducente per bulldozer a 100 
sterline al mese. Sono partito 
subito Qualche "mese fa sono 
riuscito ad avere 11 permesso 
per fare venire ad Accra an
che mia moglie e 11 bimbo . -. 

* Volevo risparmiare qualche 
sterlina — ha continuato il 
giovane libanese — per questo 
invece dell'aereo a Beirut, li 
ho consigliati di prendere il 
piroscafo sino a Napoli e poi 
l'aereo per Accra a Roma. 
A Napoli sono arrivati Poi . •• 

La bella siriana e il figlio 
sono giunti nel porto campano 
il 27 agosto. Il marito l'ha in
vano attesa per più giorni pd 
Accra, si è precipitato in Ita
lia. si è rivolto al consolato 
e alla Questura, ha svolto In
dagini per suo conto. Ha rin
tracciato cosi una signora, cer
ta Tabacchia. che aveva fatto 
il viaggio sulla stessa nave 
turca. La donna ha sapulo 
dirgli solo di avere visto Zo-
roul Minasslan. con 11 bimbo 
e i bagagli, su una carrozza 
mentre lasciava il porto 

Dove sono fluiti? 11 marito 
ha detto al cronisti di avere 
appreso che la moglie si è re
cata a Fiumicino, ha preno
tato i posti in aereo, non pre
sentandosi poi alla partenza 
La polizia avrebbe Inoltre sta
bilito che la donna e il bim
bo presero alloggio per due 
giorni presso una affittacame
re abusiva 

IL GIORNO 
— Osti venerdì 5 ottobre (278-
87) Onomastico: Placido. Il sole 
sorge alte ore 6,27 e tramonta 
alle 17.56. 

BOLLETTINI 
— Demografico. . Nati: maschi 39, 
femmine 37. Morti: maschi 13. 
femmine 18. 
— Meteorologico. - Temperature 
di Ieri: minima 15, massima 27. 

SERVIZI COMUNALI 
RAOIOCOLLEGATI 
— Sono state distribuite ai servizi 
comunali 32 apparecchiature ri
cetrasmittenti (7 alle imposte di 
consumo. 21 al vigili urbani e 
4 alla nettezza urbana) per fa
cilitare il servizio. Esse sono di
rettamente collegate con le rispct. 
tlve direzioni attraverso due sta
zioni ripetitrici, quella di Monte 
Mario e quella di piazza Bocca 
della Verità 

SAGRE 
— A Zag.irolo si terrà domenica 
la XX « Festa dell'Uva ». I fe
steggiamenti. che culmineranno 
con una tombola di 100 000 lire, 
comprendono pesca di prodotti 
locali, vendemmiata, carri alle-
Konci. fuochi d'artificio, fontane 
.i vino 

ACCADEMIA 
NAZIONALE DANZA 
— Si «ano aperti I corsi regolari 
dell'» Accademia nazionale di 
danza » diretta dalla signora Jia 
Hu«kajla. All'Accademia «ono an
nessi corsi di «cuoia media e gir. 
nasio-licco. con frequenza obbli-
Ratoria, indispensabili per acce
dere ai corsi di perfezionamento 
che rilasciano i diplomi di < in
segnante » e « coreografo * Li 
tassa annua è di L 9.000 Per in
formazioni rivolgerti alla ^egre
tori a dell'Accademia, largo Arri
go VII. 5 

CULLA 
— i-a casa del cosapaga» Fernan
do Terranova è stata allietata 
dalla nascita di un bimbo. Al ge
nitori e al neonato \ nostri au
guri. 

*vl r»it>( Allarme 
per il ponte 

u% '--della < - H'i 
Olimpica rw-: 

v>> 

Un altro ponte in pericolo? 
Nel manto stradale del ponte 
di Tor di Quinto, sulla \ ia 
Olimpica, si è aperta una pro
fonda fenditura che — con un 
taslio netto — va da una spal
letta all'altra. Il parapetto di 
ferro si è spaccato. 

Di che cosa si tratta? La no
tizia e stata appresa con un 
certo allarme, dopo le esperien
ze di ponte Flaminio e di ponte 
Risorgimento. Ieri una commus-
sione di tecnici si è recata a 
compiere un sopralluogo a Tor 
di Quinto, per accertare l'entità 
del " movimento ». In serata, un 
comunicato del Ministero dei 
Lavori Pubblici ha precisato che 
la stabilità del ponte •« non e 
assolutamente in discussione -. 
Non si tratterebbe di lesioni, 
ma di un semplice cambiamento 
dovuto alle variazioni termiche 
naturali. La fenditura nella stra
da, infatti, si è aperta m cor
rispondenza di uno dei giunti di 
dilataz.one del ponte, giunti che 
vengono regolarmente lasciati 
in oem struttura in cemento ai-
mato per non provocare peri
colose tensioni in seguito agli 
sbalzi di temperatura. 

Raffreddandosi 1J stn^ione. l i 
p^rte centrale del ponte (lumia 
18<j metri), che è semplicemente 
appoggiata sui pilastri por'ant', 
si e accorciata in modo sensi
bile. Da qui la fenditura in cor
rispondenza del giunto di dila
tazione. Ma il «movimento» 
rientra nei limiti della norma
lità? Il Ministero afferma che 
il ponte è tenuto, per questo. 
-sotto costante osservazione -. 

Progettista del ponte e il prò. 
fes*or Cestelli Guidi, che In 
fatto parte della commissione 
di tecnici che recentemente han
no tenuto il famoso consulto 
sul ponte Flaminio 

NELLA FOTO: sulle <ttrnt-
ture del ponte è evidente II 
segno marcato del giunto di 
dilatazione. 

il partito 

Delegazione 
de! Comune 
in Vaticano 

Una delegaz.one della G.un
ta e del Consiglio comunale — 
della quale faceva D3rie anche 
il compagno N'itoli, precidente 
del gruppo cotw.Kare- comunista 
— ha partecipato ad una 
udienza pubblica nella Basi
lica di San Pietro. Il sindaco 
ha offerto al Pontefice il do
no — un calice d'oro — che 
la scorsa settimana era stato 
deliberato dalla maggioranza. 

Cornili e dibattiti 
Frascati ore 13 comizio con 

Merletta Mazzini- ore 20.30 di
battito sul libro di Ruggero Zan-
grandi e II lungo viaggio attra
verso 11 fascismo ». Introdurranno 
Zangrandl e Paolo Spriano Monti: 
ore 20 terzo dibattito sulle tesi-

11 partiti, il governo di centro
sinistra e la lotta per realizza
re una svolta a sinistra » In
trodurrà Genzlni FrrnesUno: ore 
20 primo dibattito sulle tesi < Le 
nuove condizioni della lotti per 
la pace, per la democrazia, per il 
socialismo * Introdurrà Lus\ard| 

Congressi FGC 
Porta S. Giovanni: (Anuud) 

ore 1940: Baiarlo (Fiffurelli) ore 
16.30. ostia antica: (Guarnotta) 
ore 19.30. Ostia Lido: (Guarnot
ta) ore 20.30; porta Maggiore (Il
luminati) ore 20. Ponte Mammolo 
(De Clementi) ore 20. Vaimela! 
na: (Riccardi) ore 20 

E' morto 
il compagno 
Publio Petri 

E' morto ien mattina il com
pagno Pubi.o Petn. vecchio 
combattente antifascista, iscrit
to aj PCI fin dalia fondazione. 
Il compagno Fetr.. che durante 
il ventennio fasciata r.ceiet'e 
una condanna dal Tribun-.'e 
speciale, nel dopoguerra fu pt-r 
lunghi periodi d.ngente ap
prezzato del sindacato basisti e 
membro della Commissione In
terna de!.a Romana gas 

Alla famiglia giungano le 
commosse condoglianze dei 
compagni gasisti, della sezione 
Ostiense e della redazione dei* 
l'L'sjitd. 
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Sette «delitti bianchi>> a Recco e presso Cuneo 

Una mina dilania quattro operai 
I gas ne uccidono 
tre in un pozzo 

G E N O V A — Dopo il r e c u p e r o si t e n t a tli r i an i tna rc gli asfissiat i con la resp i raz ione 
ar t j f ic ia le . (Telefoto) 

Nostro servizio 
D u e impress ionan t i scia-

g u r e sul l avoro h a n n o pro
vocate) ier i la m o r t e di se t t e 
ope ra i . Q u a t t r o l a v o r a t o n 
)i;inno p e r s o la v i ta p e r la 
esplos ione an t i c ipa ta di una 
m i n a in u n a cava di Entrn-
q u e , in p rov inc ia di C u n e o . 
A l t r i t r e sono asfissiati per 
le esa lazioni venefiche del 
gas in fondo a un pozzo, 
n e l q u a l e uno di loro e r a 
sceso pe r ef fe t tuare de l l e ri-
j)arazioni e gli a l t r i p e r t r a r -
r e in sa lvo il p r i m o non 
avendo lo p iu v is to t o r n a r e 
in superf lcie . 

La p r i m a sc i agura e avve -
n u t a a l le 12,30, ne l l ' a l t a val -
le d i S t u r a , in local i ta Pon-
te de l l e P i a s t r e , in un can-
t i e r e de l la d i t t a « Torno » di 
Mi lano . I mor t i e r a n o F r a n 
cesco Gabr i e l i . di 30 ann i . 
d a Acr i (Cosenza ) , coniuga-
to , G i u s e p p e D' Alfonsi , di 
48 a n n i , d a L e t t o m a n o p p e l -
lo ( P e s c a r a ) , Giosue Moz-
za, di 40 a n n i . da Trev i so . 
e C a r m e l o C a l a b r o . di 23 
a n n i , da Mot ta S. Giovann i 
(R. C a l a b r i a ) . 1 pr imi t r e 
sono mor t i su l colpo. sepol 
ti so t to d u e c e n t o qu in ta l i di 
roccia . 11 q u a r t o e m o r t o 
in un le t t ino d 'ospeda le po-
co dopo u n d i spe ra to in te r -
v e n t o ch i ru rg i co t c n t a t o dai 
medic i p e r sa lvar lo . 

Come e accadu ta la scia
g u r a ? cosi la racconta l 'uni -
co te.>timone s c a m p a t o , Do-
n a t o C e n t u r i o n i di 53 a n n i . 
da M a n o p p e l l o ( P e s c a r a ) . 
« Lo scoppio — egli d ice — 
c a v v e n u t o in u n a ga l l e r i a . 
a lT in t e rno de l l a q u a l e scor-
r e r a n n o le a c q u e di u n ca-
n a l e di de r ivaz ione p e r la 
c e n t r a l e . La gal le r ia d o v r a 
d u r a re c e n t o s e t t a n t a m c t r i . e 
f inora se n e sono . sca 'a t i 
u n a c i n q u a n t i n a . S t a m a n e 
e r o di t u r n o con Mo/, e gli 
a l t r i . P r e p a r a m m o i fori con 
le pe r fo ra t r i c i . poi innescam-
m o le ca r i chc di d i n a m i l e . 
T u t t o n o r m a l e , un lavoro 
c h e a v e v a m o gta fatto cen-
t ina ia di v o l t e : poi M o / di<-
<c che e r a p r o n t o ad accen-
d e r e cd io comincia i ad al-
l o n t a n a r m i v e r s 0 l 'usci ta . 
A v e v o fa t to u n a t r c n t i n a di 
pass i . q u a n d o sent i i lo !>cop-
pio del la m i n a c e n t r a l e Poi 
gli a l t r i boa t i Lo spo>la-
m e n t o d a r i a mi «ca raven to 
a t e r r a . Capi i che per gli 
a l t r i e r a finita.. . ». 

Ai p r imi soccorr i tor i si e 
p r o s e n t a t o u n o spe t t aco lo 
a g g h i a c c i a n t e : il D'Alfonsi e 
il Gabr i e l i . i r r iconoscibi l i . 
g i acevano r ivers i in mezzo 
a l ia ga l ler ia , m e n t r c il po-
\ e ro Moz e ra r imas to sepol-
to dai de t r i t i e si d o v e t t e 
s c a v a r e quas i mezz 'ora p e r 
l i be ra r lo . Ma e ra gia mor to . 
So lo il C a l a b r o dava anco ra 
q u a l c h e segno di vita ma il 

compagn i e r a n o t roppo 
espe r t i , n o n possono a v e r e 
sbag l i a to ne l m e t t e r e le ca-
riche— ». 

Dona to Cen tu r ion i vo r r eb -
be d i r e di piu. m a i di r i -
gent i de l c a n t i e r e lo al lou-
t a n a n o b r u s c a m e n t e : * Via. 
via, n i e n t e d ich iaraz ioni ai 
g io rna l i s t i ! >. 

« Le micce b i sogne rebbe 
s e m p r e p r o v a r l e p r i m a di 
a d o p e r a r l e in ga l le r ia — 
b r o n t o l a n o i m i n a t o r i — m a 
come si fa? i p a d r o n i me t -
tono f re t ta . vogl iono di p iu . 
s e m p r e di piu.. . >. 

Cosa c o n c l u d e r a l ' i ndag inc 
sul la s c i agura , condo t ta da i 
ca r ab in i e r i e da i p r e t o r e di 
borgo S a n Da lmazzo ? 

L.' a l t r a t e r r i b i l e d i sgraz ia 
e a c c a d u t a . c o m e s*e d e t t o , 
a Kecco, in u n a c i s t e rna del -
1' « I n d u s t r i a Meccanica Li-
g u r e » dei fratel l i Sangu i -
ne t i . A r s e n i o Cava l i e r i , di 
32 ann i , si e ca l a to p e r pr i 
mo nel pozzo, p rofondo o l t r e 
vent i m e t r i . p e r r i p a r a r e u n a 
t u b a z i o n e : non e p iu t o m a t o 
a l ia super l i c ie . Un q u a r t o 
d 'ora dopo , d u e suoi compa
gni — L'manuele Tonia l di 
22 ann i ed Elio S a n g u i n e t i . 
di 37 a n n i , t i t o l a r e de l l ' im-
presa — si sono ca la t i nel 
pozzo: a n c h e loro non sono 
piit t o r n a t i a l ia superficie. 

A l lo ra . m u n i t o d i u n a m a -
schcra a n t i g a s , u n a l t r o ope-
raio. Vi t to r io Bianchi . assi-
c t i ra to ad u n a fune si c fat to 
ca l a r e ne l l a t r ag tca c i s t e rna 
da l la q u a l e ven iva immedia-
t a m e n t e e s t r a t t o p r ivo <!i 
sens i , s e m i p a r a l i z z a t o e fe-
ri to al capo . 

Solo a l lo ra ci si r endeva 
con to c h e il depos i to doveva 
essere s a t u r o di un gas mi-
c id ia le e si p r o v v e d e v a a de-
p u r a r l o con immiss ione di 
oss igeno ed a r i a compressa . 
Ma 1'operazione di ;*alvatag-
gio t e n t a t a da a lcuni a l t r i 
opera i e r a imposs ib i le senza 
me77i a d e g u a t i ; v e n i v a n o 
qu ind i a v v e r t i t i i vigili del 

fuoco di Kapal lo , d i Hecco 
cd infine d i Genova . che in-
t e r v e n i v a n o con p o m p e aspi-
ran t i p e r v u o t a r e il pozzo, 
con sommozza to r i . bombo lc 
a gas e t u t t a T a t t r e / z a t u r a 
necessar ia pe r la r e sp i r a 
zione ad ossigeno. Un 'ora 
dopo che vi e r a n o precipi -
ta t i . i t r e opera i v e n i v a n o 
por ia t i a l ia luce. Non da-
vano piu alctin segno di v i ta : 
t u t t av i a medic i . in fe rmier i . 
vo lon ta r i e vigili de l fuoco 
si p r o d i g a v a n o p e r r iani -
mar l i con iniezioni card io to-
n iche . con massaggi al cuorc 
e s o m m i n i s t r a z i o n e p ro lun-
ga ta di oss igeno. 

D u r a n t e d u e in t e rminab i l i 
o r e i t r e opera i v e n i v a n o 
sot topost i a r e sp i raz ione ar t i -
ficiale. m a ogni t e n t a t i v o era 
inu t i l e : a l le 14 il med ico con-
s t a t a v a la loro m o r t e . 

La criminalitd in Italia 

Reati in 
aumenfo 

Piu colpevoli in libertd 

La criminnlita e in aumen
to in Italia'.' 

Dai dati piibolinifi dull'Ut-
ficio di stutistica rclatiri 

Tota lc del i t l i 
di eiii scopc t r l 

a f(ifto I'anno 1961 risultu un 
certo (ipprnrnniiMito del fe-
nomcuo rispctto all'anno pre-
ccdcntc 

19G0 
;5HO.9IJ;» 

2114.383 

111(11 
•I2ti.31« 
2ll.li!l."i 

Vi e dunqiic tin aumento, 
mentrc ussui Here e il mi-
qlioramenta de l la pcrceufiui-
le dei delitti i eui autori 
sono stati indiriduuti (53.6 
per cento nel I960 <• 57.4«o 
nel 1961): il che confermn In 
fondatezza della critica di 
fondo che ancora viene ri-
rolta alia polizia italiana: di 
essere c'toc larfiamentc :nef 
Rcicnte propria in quello rlw 
dorrebbe essere il sua com-
pito fondamentale, per cs-

trre inveee ellleientissinia 
ncll'azionc ill repressionc an-
tisindacale. cd ari t iderimcra-
ticn. 

Tuttavia, se r- e stato un 
aumento del ninncra cam-
plexsivn dei delitti, ci si jiitri 
consalarc osscrranda che e 
diminuito il numero di quel-
ti piu pram, ctae dei reati 
contra la persona e il pulri-
mania. 

• Ecco i dati: 

Omicidi . 
Kapine 
Fs tors ioni 

l!)(;il 
52 (J 
987 
311 

lillil 
177 
ItKI) 
251 

Si e n'ni>(frah». tnrccc. nti 
aumento nei furti aijuravnti: 
nel 1960 furono 149J>54, nel 
1961 sono stall 157.714. Ven
tre sono diminuiti i furti 
scmplici: 49.100 nel I960 e 
43.641 nel 1961. 

I'na siluttz'unti- sostanzial-
mente stutica si ha nei reati 
commessi dai mhiori, che 
rapprcscntano inrccc in n/fri, 
I'aesi un / c i iomeno in prcoc 
cupantc aumento: 

Dopo il rapimento del viceconsole spagnolo 

La revisione delprocesso 
per i tre antifranchisti 

Un pirata della strada 

Nasconde nella scatola 
il bambino ucciso 

USA 

Totalc reati . . . . . . 

furti M!iii|ilici e UKgravuti . 
reati contrn la moralita c il hiion 

Ed ccco alcuni dati parti-
colari, che si rifcriscono at 
reati (furti c truffe) consu-

mnti 
men 
Italia 

Truffe 
Furti 

PJtiO 
19.377 

23 
118 

10.491 

919 

at ffanai 
venuti a 

VMM) 
179 

5.2G8 

ill tttrist 
sopaiom 

I9lil 
I9.7IJ9 

19 
llli 

10.124 

83(i 

i stra-
are in 

1901 
155 

5.581! 

g. b. 

Appello confro 
fa condanna 

di due antifascist! 
Contro l.i .-cntonza che — 

pur a5so!vendo .i .-iegrftano 
della Camera del lavoro di 
Roma, compagno Aldo CJiunM 
— ha condannato a 4 niesi di 
rcclusione il dirigent*' dol 
Sindacato forrov.eri italinm. 
compagno Mario Atzori. e Ja 
pittricf El.saboMa Scuddcr. 
cli avvocati Ciuseppe Bcr-
kne.eri e Faii^to T:ir5.t»no 
hanno prosentato appello iori 
presso la cancolleria della 
prima .«ozione d«i TritvanM" 
di Roma 

Mario Atzori cd Klis.iboJta 
Scudder. assiemc r.d Aids 
Giunti. furono arrcslati. ;I 
primo lugl:o del 'HO. alia S1P-
zlone Termin:. dove ora in 
corso una dimostraz.or.o n ; -
tifascista contro i d.r.^'-n*. 
mij«;ni che staveno p*-r p.ir-
tire p*T Cler.oVrt. dove :.vrfb-
b 1 dovuto «\o:4»r-i A con-
gresso dfl loro p.irt.to 

Si repistra dunquc un au
mento del 2.5r<> nel numero 
dei jurti. 

In Sicilia, in un quadro 
generate teynermente miglio-
rata, si e repistrato invece 
un aumento nel numero de-
gli omicidi, connesso soprat-

T e n t a t i omic id i 
R a p i n e 
F u r t i a g g r a v a t i 
Abigea t i 

fiifio con f'csftifidcr.st della 
azionc delle. orgnnizzazioni 
mufiosc in nuovi campi (mer-
cati c i i fudin i , c c c j : nel 1960 
furono 139. nel 1961 sono 
stati 144. 

Ed ccco pli altri dati ri/< 
rentisi alia Sicilia: 

1900 
209 
153 

1.330 
292 

1901 
188 
101 

3.824 
229 

Ed ccco alcuni dati com-\rentisi n particolari tipi di 
plessivi in tutta Italia rijc-\reati: 

Omic id i dolosi 
Rap ine 
Kstorsioni . . . . 
Seques t r i di pe r sona . 
Fu r t i a g g r a v a t i 
Fu r t i scmpl ic i 
Dclitto contro la moralita 

Came hanno rcagito H n>'~ 
nistero dcll'lnterno e le au-
torita di polizia alle critichc 
mosse innamitutto dalla 
ttampa democralica c piit in 
generate da tutta I'opinionc 
piibblicn. rclativamcnte alia 
scarsa c.lficienza dei servizt 
di polizia nel suo cnmpito 
specifico di individuaziane 
dealt autari di reati? Buo-
gna rispondere, purtroppo, 
in modu ncgaiiro: qualcasa) 
p stato latto per attrczzare 
!a polizia in queslo campo, 
ma ancora poco Si tenga 
presentc che nel 1961 su 
157.714 furti aqgrvati sono 
stati scoperli oii nutori sol-
tantn in 28.156 casi; e su 
43 641 furti scmplici pit au
tnri scapertt intm sfrifr sol-
tanto 7 248 

1900 
520 
987 
311 

25 
149.051 
49.100 

0.091 

1901 
477 
980 
251 

22 
157.714 
43.041 

0.313 

Ucciso 
nel letto 

dell'eredi-
tiera 

MOSTON. •». 
I.a polizia di Uoston st:i rl-

I'civaiulo U« bionda ed avve-
nonie sitjnoiina Suzanne Clift 
di 21 anni, npparteiiente ad una 
famiglia m vi.-ta dflla citta. 
ptneho sn di K" m-.iv.mo (ovti 
bospctti in rt'l i/.iniu' .»l!;i nn>r-
ti; violent.i Jfll 'intic^iieti ' clet-
tronieo italiano 1'ieio Uiontaiu 
di 27 ami. 

P.t-ro Iltciit.uii nii.itM i' -4.1-
'o niivi'iuitii no'.l.t -.t.m/..i dr\\.\ 
ragaz/.i. i-luii-., .) fin IM^ i-Dti 
un pro.ettile ml i-.ipn 

I.a m.ioalira soupiMt.i <» ot.tta 
fatta (i:il perstmale di .-:i'ivi/ii> 
ilolla siunora H:ii!).n.i IVamiani 
(U 71 anni. nonna della l.ma/-
/a rieproata. cli n torno nella una 
lussuo.sa casa da una vneanza. 
Come ,-.i e detto la porta della 
stanza, -ailitaniente usata dalla 
signorina Chft. era clihisa a 
eliiave In un primo niomen'.o 
l.i anziana fdgnora aveva pen-
sato cho la nipote vi fo.-se 
chiiifia dentro. nia <uiando ne.-s-
suno aveva risposto alle reite
rate ehianiate aveva ordinato 
alia eervitii cli for/are la porta 
non essendo stata trovata la 
chiave. 

L'unica persona che potes.-;e 
fornire qualche Itiforma/ione 
siilla mlsteriosa vfcenda era na . 
uirnlmcnte la slgnora IVarmain 
rientnita. come i i e detto. da 
una vacanza nella eun viii • e-
stlva di Cape Cod. La simiora 
ha detto al capo della sr,i;ndra 
omicidi che l.i nipote e il uio-
vane inge^neie itali.mo si ei;;-
no visti fiecpienteinente 

E' il 49c 

Parigi 
Aperto 
a 
il 5aI one 
dell auto 

I 'Mt l t l l . -1 
11 4l»' Salone dell'autoiiiohde 

di Parigi e stato inaugur.ito 
ogni, e si ealvola che pni di 
un milione <li visitatori s; re-
I'heranno nei prossimi ilieei 
gionii alle •« Porte de Versail
les - per anninrai'e gli ultinu 
niodelli dell'industiKi automo-
bilistica mondialo. 

Molte - i u n i t a - sono state 
annunciate per qtiesta tradi-
/.iituale nianirestazsone che 
ouni anno at t i ia a Pangi de
fine di nngliaia <li " t i l o ^ i -
dell'aiito. Ma il fatto veranien-
te nnovo del Salone partgino 
e oostitnito dai canihinmentu di 
sede. Infattt, dnl lontano h'Ol 
lino all 'anuo scorso. It; niacchi-
ni' venivano csposte al " G r a n d 
Palais ••. vicino ai Campi Klui. 
Per il .salone lilii'2. gli orgatiiz-
/ a ton hanno scelto il Parco del
le E:.pOMzioni della Porte de 
Versailles. 

K poiehe nelle nianifestazio-
iii di questo genere le cifro 
sono piii cloquenti delle p.irolo, 
ecco altri dati relativi all'at-
tnale salone: gli e^positorj iim-
inontani) a 1300. compresi 270 
stranierl appartencnti a In na-
zioni; sono esposte 107 niarche. 
!' italiane. 10 francesi. 32 bri-
tanniche, 20 tedesche. 17 sta-
tiimtensi. ;i svedesi. 2 helghe. 
I austriaca. 1 spagnola. I olan-
di'^e. 1 cecoslovacca ed 1 hra-
sihana. 

I c.irrozzien che partecipano 
al •• Salon •• sono 121. compre-
• i I p:ii famosi carrozzieri 

Lo ha ritrovato 
la madre 

TAUAN r<). 1 
I n Inuliii vli due anni. \ ' m , 

i'iM). o Di Connte. e >1.iti> '.ui-
vato dalla madre. mot dion.lo 
in una M'atola di c.irtone. a 
poclu pa^si da c.is.i Uopo tui-
cln ininuti dtll.i terribile sco-
pert.t. d liiinbo e deceduto. K" 
stata awe-, tita la Polizia che 
h i Mivatu -.ul posto alcuni 
agenti. Da un primo sonunario 
esaine del medico legale, si e 
potuto s tahihre d i e Vmcen/o 
l)i Connte era nioito per lo 
schiacciamento di un polmone. 

! Grande nnpiessnine hn provo-
j cato il fatto che il piccolo si 

c trovato nionbiiihli) m una 
scatola di cartone nelln quale 
era stato ciua^l pigiato a for-
za. In un primo momento non 
si e<eh:deva nenitueno clie po-
tesse trattarsi di tin delitto 
comniesso da un manlaco. ma 
in un seeondo tempo si e po-
fi to s tabi lne che si b:mho. 
molto probabilmente era stato 
ine^so nella se.dola da un auto . 
mobihsta 

II piccolo, c.oi' mentro tra-
versava 1 i --trad i net piv.^i di 
cas.i. .--aivbbe >tato :n\e^t ' to da 
un au tomobi le . i di passanmo 
Dapo aver controllato che 
non \'i fosseio testmioni, lo 
M'onosciiito bandito della s tra-
do. lorse colto dai panico. 
avrebbe pre-.ii il b r n b o in 
bi accio e si saiebbe agm-
rato. con il povero piccolo. 
nelle strade intonio alia zona 
dell '•ncidente. tmo a ipiando 
avrebbe seorto lo .seatolone nel 
ipiale aveva subito ada^iato I i 
piccota vittima della t»e\as"urii 
II bimbo era useito di easa nel 
ponterigiiio e sua madre non 
l'aveva pa'i visto tornare. Allar-
m.da. Io aveva cercato ovuiupic 
ma solo dopo mope ore aveva 
scoperto la scatola 

I iiii'dict le^ali dovi.inno ora 
>tabil-re --e a p iovocnv la mor
te del bimbo SMIIO .-.tate le fc-
nte npor ta te neH'incidefite. la 
inanean/.a di immediati soccor-
si oppnre lo schiacciani'Mito del 
polmone. lorse premiito con 
violen/.a dall'autouiobilusta per 
cerc i re di serr.ire con la for/a. 
nelln .seatolone, il eorpo 

Hostess e pilota 
come in famiglia 

E' ACCADUTO 
AHresco del '400 

Un affresco qu.ittrocentesco. 
raffigurante la nativita. e ve-
nuto alia luce nelTab-.tazione 
della signora Palma Raponi. a 
Subiaco (Roma), nej corso di 
lavori di sistermiione delle 
pareti II prezioso r.ffrefco si 
trova vicino a una scala di 
legno all'altezza del ptvimento 
della cucina 

Pugno mortofe 
In conseguenza d: un pugr.o 

rice\-uto nel cor?o di una lite. 
ragazzo e sp i r a to alJc 16.15. sorta per motiyi di viabiliti 

" ri~_ . , „ - . : . . „„« ;i un uomo e morto all espedale < Pe r m e — soggiunge il 
C e n t u r i o n i — e s ta ta u n a 
miccia d i fe t tosa che e b ru -
c i a t a i n u n a t t i m o . I miei 

espedale 
Ni guard a di Milano per la frat-
tura del cranio La lite era 
scoppiata I'altro ieri al semafo-
ro di via Marconi, a Cusano 

Mllan.no Gindo Graz., un pa-1clove er.itifi ^t..;,- .H 'cuiupunrc 
ilile dilettante del luogo. fu da un-a>s;stcnte per u n , \ v--, 
colpito con un pusno da'I'au- odonto:.-.tr:ca S a i : ^ vc toot men 
t;sta di camion Aldo Cavahoiti , „ , „ . . „ , . . , l l " l » « « 
e cadde a terra battendo -..o- ! e $ u *>n-«utobus. !e due re.;.,™ 
lentemente la festa 

Rapinatori minorenni 
L*n ragazzo di 14 a r n : •• u ro 

d: 15. sono stati arrest a ti o due 
12ennl denuncinti a plede li-
bero per rapina Quindici gior-
ni fa aggredirono. due coetanei. 
derubandoli di 260 lire 

Fuggono due ragaxxe 
Due fiorentine — M G dl 18 

anni. e D .F . di 14 anni — 
ospiti di un istituto di rieduca-
zione. cono fuggite dopo essere 
uscite dall'ospedale di Carcggi, 

hanno fjtto perJere le Icro 
tmcce 

che tempo fa 

Su tutte le region!, ciclo 
sereno o poco nuvoloto, «al. 
vo annuvolamenti locali su 
regioni del batso versante 
tirrenico. Temperatura sen
za notevbli variazionl. Ven. 
t| deboli. Mari mossi o po-
co mosti. 

Ma basti questo csempto: 
soltanto nel nooembrc 1961 
e stato introdnito nella poli-
zia italiana (presso la Scuo-
f« superiore e 11 ccntri rc-
gionati) il sistema di identi-
ftcazione detto < Idcnti-Kit ». 
che qualunque distratio spct-
tatnrv ill films patizicschi 
americaut da decenni cono-
scc e che «'• tit assai sempli-
cv nttuazione. Si trattn. in
fant. di una vcmplico cn«-
sctta di lepno, a dirrrsi 
scompartimenti. in cut »;cn-j 
Qono inserite le diapositive-\ 
film rcfuf i re <)I c o l t o dc l l ' in- l 
fliriduo riccrcnto e alle suci 
carfllfert.<tic'ic. c o m e : l inee j 
dell'cla. baff't e barba. linca 
del mento. tnprncciqlia. nc-
chi. cnlnrito. <>cchiali. cope/?f.| 
'abbra. naso vicalrici. ecc. 

Alle dap'f'ilirc si arrirn 
•lopn che. attrnvrrso In ilc-
icriztnne della vittima o dei 
fe.sftniOTjt. «r e q iun t r a una 
ippro^simntna rapprescnla-
zione qrafica del rolto del-
I'indirtdim ricercaln. altra-
rvrsn la snvrapposizione di 
Ingli tli materia plastica tra-
<parcnti. reran ti ciascuno 'a 
'mprisstone di un dato par-
ttcolare 

Ottenuta cost I'indivldua-
ztone del < tipo > si procede 
ill'climinazianc degli indivi-
:lui sospetti non corrispon-
'lenti all'immagine costruita. 
fino a ridurrc sempre piii il 
numero depli indiziati. Con 
queslo sistema, di recentc 
applicazione in Italia, sono 
stati identificati finora gli 
autori di tre grav't delitt i , di 
cut due consumati a Bologna 
ed uno a Hcgg'io Emilia. 

a. pi.j 

W A S H I N G T O N — l-a hos tess e r a a l s u o p r i m o vo lo : il « volo d i fami l l a r i z / . i z ione ». 
c o m e In c h i a m a n n i lecn ic i . D i rono che fosse assa i c a r i n a c che il p i l o t j del « j e t » 
fosse u n t ipo p i eno di in iz ia t ivc . F a t t o e, c h e m e n t r c I 'aereo e r a a 7000 m e t r i d ' a l -
tezza, si sono t r o v a t i lei stil lc g lnocchia d i it i i : e ci sono r i m a s t i . .Ma Ting. Wi l l i am 
J . Mil ler , de l l a T W A , che con 1 « j c t » e la v i t a che vi si svo lgc , a l m e n o ne l la ca -
b ina di p i lo tagg lo . non va mol to d ' a c c o r d o , a v e v a p iazza to u n ' i n v i s i b i l e m a c r h i n a 
fo tograf lca a ragg l in f r a ross i . 11 r i s u l t a t o c q u e l l o che v e d e t e . O r a la Into c d i v e -
n u t a u n a « s c h i a c c i a n t e p r o v a di accusa » c o n t r o i p i lo t i de i « j e t s » di l inca 

(Te le fo to ) 

La felicifa di due 

dei giovani rapi-

tori: <( Forse sono 

salvi», hanno det

to — Quattro le 

denunce 

Dalla nostra redazione 
Ml LA N O . 4 . 

/ tre tjiarani an t i / a s c i s f i l 
spaqnoli hanno ottenuio l(l\ 
ivrisiom* del p roces so . L u l 
nauzta e tjinnta a Milano ilil\ 
Madrid, da (ante ufficiale. 
./<>nv Comlh I 'uIIes, s t u d e n - l 
tr i/f i'l anni, e i due operni l 
coiinpnfitt!, e n i n o <lati DrO-l 
ct'ssuf' 11 ?2 tettembre s co r so l 
it Huriv/liMM. sotto I'accusal 
di arer uttenlata ad ulcuni l 
mmmi/ii ' i i t i I rn i ic /us t i . 

Per il prrr i r tnole i m p u t o t o . l 
Jorge Conilh. it oubblico m«-| 
m'sfero (iri 'rii chi-'sto la con-
diiiiiui n t . iorte. pe r ol i n l t r i l 
dm* la cani'nna n 25 e 20 nn-l 
ni di reelusi 'ne. La ,s<»nfeii.zal 
non e iiiai .f'lUi resa i io tn , | 
ma <"• (lit presumcrr che accoA 
phrase le >->ehiesle dell'ac-\ 
c II su. 

Ora t tre qicvuni sono glA\ 
stati trasfcrili a Madrid do-l 
re subiranno un nuovo p r o - | 
ccsso. 

Qu'ista dee'sionc plunge «l 
porhi u>nn:'' dt distanza dal\ 
clcimoro:;-! rc.ptmeitfo de l dot - l 
fdr hn Eli'tf. viceconsalel 
spagnolo (i ?I-111110, conipiufo | 
(hi (i!o."i;iii (iiifi/roHchisIi. 

I'a^toro •n'cvano dichittrato% 
s'<n dai i inii in flioruo. nellc 
l-'tiere uiriate al giornale\ 
Stanera . chi» era loro p r o p o 
siti) r ic l i i iminrc 1'nttencionel 
dell'opinione pubblica nion-
d'nilc sul'u sorte riserualirl 
dai tribunule franchista all 
giorc.ne Conilltt c ai suoi dne\ 
( i i i ini , e in jmri t e m p o sol le-
cite.re ini-iatire iter ottenerA 
ne la liberazione. Vi e dnl 
peii . 'drc r h e t 'mtdnce gestt^ 
dhh/.i coiiseijiiito un p r i m t 
risui'ato: la risonanza cht 
essn ha arnta ha indotto h\ 
uutaritd jrttnehiste alia revi
sions del processo. 

La notizia della revisioneX 
•lei processo e stata oppresnf 
anche dai due giovani rapi-
tori arrestati. a Varese. Gian-
fruitco IVdroit e A l b e r t t 
Tommiola non hann0 nasco-
s:<: la loro felicitd. « La vitr 
di Conillis — 'ui inio detto) 
eon arpanlio — <• forse sal-\ 
•• i » 

S:<: Pedron che TommioU 
cont-nuano ad essere scr«?nt^ 
not .%«. t u r I) a n o n e p p u r t 
qunndn derono risponden 
alle aih insidiosc domandel 

I mandati di cattura fino] 
r.t emessi rono quattro: dut 
nei cou l ro i i ' i de l Pedron 
if, I T-wim'nlo. e due nei con-j 
franti n'i - ' m e d e o Berfolo 
Vittnrt t De Tassis, detti 
€ Vic» . 'Jiiesti ultimi due so] 
n» (iiicorc lutitanti 

I tiui<:'rii sono i component 
tt del '.iriippetto che portd 
wrmine ' ' r e p i m r n f o de l dot-| 
for I-in t'.liu* e sn di essi, per 
ora. ri e >o.'.> C 'mpi i t a r ton t 
(/- sequestra di persona. 

\e> jiomeriqqia e piuntc 
not i j ' u che Lmqi Cer f i . de t j 
ft> < Cfucco > d'r 21 anni. i\ 
<: tta fermntn in una localitc 
.-in jrec'ira. Il Herli err, 
o'tt sfafo t;i(I'cnf'> c o m e u n r | 
d-'tjlt cut' ri del rajirmenfc 
urn ii>>n •• sn se ••' icrmo s\ 
:>•ii'iitU'r.'i in arre. '•> 

S> ,'.-»Fir aporesi intan-o a1.] 
rani pi'.rttr-tlari mile porn 
ci-e cusenrio ''<** quattro hn 
r<'ci'rti uciin vcenJa. <-lmc-| 
(,Vn fji 'rtolo /id <n:iifo rl comj 
p:/r» di p~e<entarsi come < sci 
crcttirm rarticoUire > del vij 
ce :-'.edaco. on. Meda. ed e lu\ 
c'le I u tr.i't, le •.?'.*;ose telefoj 
:rif" al iN.rf. /•."••is e che si r*;-| 
r>> f-«-nrr(i: sc;r-?o. ol Consi 
lata spagnuolo per pre lerarlo] 

II 'i'o-'iw'r in ha rnrece re] 
Clatn !,i r<.'»"ie den'di i t is tf l j 
iioh'.jrjtuml-i i: I ' c r o n a Ui 
* (i'ui'ctta - c !ic doceca ser] 
'••r - // fif}»-rU;re il rice con] 

\- >!c .VJ,M»JUO'» f n o a l ia boifc 
' . . , IVI . V . : - ' . : - ^ , 
i \el ]ut>*:er:no'-o e piunto al 

i> linz:" di 'Ui.'if'-'ii il QtorrtaJ 
.-, !d<i vo!>>Ie. di S t a s e r a l 

r r a ' i \ - ' f c in redaziont h i 
tcictanalc »• if l e t t c r e de i ra] 
pttori. 

E' stato intcrrogato comt 
'esttmone. U collaborator 
del sctttmunale che rintroc-j 
rit) per priiv.o »l d ip loma t i c t l 
hlitij? ha intunto d i c h t a r a t i 
di aver rtcevuto ieri una let-) 
,vru unonima contenente ro-j 
one minnccc . 

I'n'allra nottcin che ha de\ 
sta'u una ccrta impressiont 
e tjiuntii s t i tmune ul Con tan t 
.i'' dellu comjHigma dei caraj 
buueri dt Varese. l.'ha portal 
la :! tubuccmo di Fabiseo: ai\ 
t'aloa. la baita che per que 
riorur.ti . ere i i r eeu ospi ta tc 
d v'tn •>>usolc spuonolo e al\ 
f i i i i u< i .sum r a n i l o r i . e state 

ch, 

sai:ip'u';j;iienle distrutU 
juocu. 

dai 
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La scuola materna in cifre 
L'edilizia 

Scuole: 17.542 Aule: (37.000 
Alunni: 1.132.000 (puri al 48,5% dei bambini in e t à scolastica) 

La gestione 

Scuoio statali 

» 
» 
« 

: 12» 
dipendenti da Enti pubblici: 5.2f>7 
dipendenti da Enti religiosi: 4.154 
dipendenti da Enti privati : 8.131 

con 3U8.G44 alunni 
» 287.015 
» -j 50.053 » 

L'assistenza 

Ammissione gratuita : 
» a pagamento: 

Refezione gratuita : 
» a pagamento: 

Senza reiezione: 

La formazione degli insegnanti 

Istituti statali : 
» privati : 

Gli insegnanti 

I n s e g n a n t i a l lo s t a t o laico : 

» a p p a r t e n e n t i a o r d i n i m o n a c a l i : 

010.693 

471.735 

582.354 

508.150 

41.000 

a l u n n i 

7 
80 

ó\H!i7 
20.330 

a scuola 

ornarti al teatro Eliseo 

Convegno a Roma 
Con la relazione del compagno ori. Alessandro Natta 
pre domani 6 ottobre a Roma, al Ridotto del teatro Eti

li secondo Convegno delle consigliere comunali e prò-
ciati comuniste. Tema del Convegno: « Una scuola ma-
na universale pubblica e gratuita, parte integrante della 
ola dell'obbligo, fattore dello sviluppo civile e sociale 
Paese - . La discussione continuerà per l'Intera giornata 
concluderà domenica con un discorso della compagna 
Nilde lotti. 

I convegno nazionale 
la scuola materna, che 
apre domani a Roma. 
urne particolare rilievo 
alorc, per due principa-
aglonl: prima, per il ric
che nel complesso del-
vita sociale occupa la 
uzionc pre-elementare; 
onda, perchè ritorna su 

dei punti programma-
dei centrosinistra ri-

sti tuttora inatluati, e 
cui — per l'involuzione 

caratterizza la politi-
scolastica governativa 
non si intravede uno 
eco positivo, se intor-
nd esso non si avrà una 
ta mobilitazione della 
nione pubblica. Si ri
derà, in/at t i , che tino 
li impegni del governo 
quello di dar vita ad 
rete statalo della scuo-
atcrna. 
pochi mesi c/1 distan-

da quell ' impegno, il IMI
T O Gul presentava un 
getto di legge cosi prò-
damente ispirato alla 

linea clericale e al 
ntenimcnto di tutti i 
vilegi religiosi in questo 
untante settore della 
tra struttura scolastica, 

lo stesso governo ha 
ferito non discuterlo. 
I r isultato è stato pero 
Ilo di insabbiare il 
blcma. al punto die 
la stessa applicazione 
lo e stralcio > triennale 
e prevede alcuni con
titi alla scuola maier-
statalc di futura isti-

'one) si hanno serie dif-
Ità ad andare avanti. 

Posizione 
dei partiti 

vviamcntc con un net-
vantaggio della vasta 

e prit'dfa e religiosa 
la scuola materna. Su 
sto tema — che riguar-
l'educazione dell'in fan-
— la DC, nel suo colli
so. si è mostrata rigida 
intransigente, ed c '»"« 
debolezze degli altri 

tilt della maggioranza 
ematica, il non aver 
uto sollevare con for-
la questione, sia pure 

limiti degli impegni 
a suo tempo dal pre

me del consiglio ana
le Fanfani. Ma si sba-

rebbe se perciò s, pen-
e che il convegno in-
a mtiovcrsi su una li
di sterile anticlerica-

o. Al contrario: l'esi-
a ch'esso riaffermerà 

na scuoto materno pub-
a, statale è determina' 
a un complesso di con-
razioni, che superano 
ituale polemica tra t 

e clerìcolt. 
a sviluppo del lavoro 
minile, te modificazto-
a esso introdotte nella 
nizzazinne e nella vita 

a famiglia, la vita della 
moderna, tutti l corn

isi problemi della so* 
contemporanea, con-

iHMono oggi una dimen

sione diversa, rispetto al 
passato, alla scuola ma
terna. 

Assai opportunamente il 
dbcnmento che la commis
sione femminile del PCI fin 
elaborato per il convegno 
sottolinea come < In fa
miglia non è più in grado 
di assolvere da sola alla 
educazione dell' infanzia 
per la complessità e il rit
mo stesso della vita in una 
società capitalistica avan
zala ». E' quindi tutto un 
rapporto — bambino-fami
glia-società — che entra in 
crisi e che deve trovare 
una nuova soluzione anche 
al livello della scuola ma
terna, come primo centro 
di educazione dell'infanzia. 

Struttura e 
ordinamenti 

In questo senso vi so
no due grossi problemi da 
avviare a .soluzione. Il pri
mo di essi è una nuova e 
in vare riflessione pedago
gica che parta dalla realtà 
cai abbiamo accennata, 
per arrivare ad una pia 
puntuale (le/inizione dei 
rompiti educativi che spet
tano alla scuola materna. 

Il secondo riguarda 
strutture e ordinamenti. Si 
sa, infatti, che sinora la 
scuola materna e stata con
cepita come una sorta di 
opera assistenziale, dova si 
tengono un mucchio di 
bambini con qualche vec
chio giocattolo e un po' di 
refezione. 

E' evidente invece che 
più si sviluppa il lavoro 
femminile, sempre di più 
la scuola materna deve 
cessare di essere « assisten
za », per divenire centro 
di educazione integrale 
dell'infanzia doue il pioco, 
i primi clementi formati
vi e tutto ciò che riguarda 
il bambino negli anni che 
precedono le elementari, 
deve diventare il pane di 
cui essa si nutre. Di qui 
la necessità di inserire la 
scuola materna nel siste
ma educativo italiano, con
figurandola — afferma il 
documento citato — « come 
primo momento del gene
rale processo educativo >. 

Quindi universalità, pub
blicità, gratuità della scuo
la materna, come un ser
vizio che la società deve in 
primo luogo a se stessa e 
alle famiglie, seguendo per 
quel che riguarda la pub
blicità i criteri della Co
stituzione repubblicana. 

Questi problemi, collega
ti a tutti gli altri ch'essi 
comportano (in particola
re alla funzione che in que
sto campo possono assume
re gli Enti locali, per quel 
clic riguarda e le strutture 
organizzative e i contenu
ti educativi ) sono al centro 
dei lavori del con regno, t 
cui risultali daranno sicu
ramente - un seno contri
buto a tutta la battaglia 
per la riforma democratica 
della scuola. 

.# •i? *. $ 

2 - Com'è organizzata l ' istruzione 

La cultura minore 
. y : . ; . . . • * ' • • • •; •< 

Gli attuali programmi: la conferma che c'è la precisa volontà di 

mantenere nel vago e nell'incerto l'insieme delle attività educative 

.Wl dibattito AM - Co-
in'r uionii' ~utu l'Lliu-
:ione f aperto il H set
tembre da O imi/ni/io 
Ferretti t/W< nic/ie uni 
ton questo arinolo la 
professorina Unni ber
toni J ovine 

Parafrasando ima e to
naca della rivoluzione del 
1H48 poi remino (ine chi- la 
.scuola e un abito lodola
io; di fuon i n o l i a la lac
ciaia pedagogica, ina den
ti o conserva la Mia .sostan
za politica. Nei momenti 
di crisi e di lotta la sostan
za politica trapela con pre
potenza ed impi'i'ita tutto 
il tessuto. 

Uno di questi momenti 
o l 'attuale; e la battaglia 
politica e divenuta cosi 
scoperta u funo>a intorno 
alle istituzioni scolastiche 
che ha rimesso in causa 
perfino la scuola elemen
tare che seminava un set
tore pacificato da tempo 
e soggetto soltanto agli 
amorevoli perfezionamenti 
dei pedagogisti. L'avveni
mento d i e ha, se pine in 
modo finora sommesso. 
.scoperto i suoi punti de
boli e stato la soppressio
ne dell 'esame di ammis
sione alla scuola inedia 
dopo la licenza di quinta; 
piccolo fatto in apparen
za ina che ha il potere di 
sottoporre l 'insegnamento 
elementare a un confronto 
fastidioso e di icstitiiirgli 
alcune dirette» tespons.i-
bilità delegate litio a ieri 
a quell 'esame. 

Occorre subito d u e che 
il provvedimento e stato 
accolto con una reazione 
negativa sia da parte dei 
professori, timorosi di ve
dere peggiorare la qualità 
degli alunni immessi nel 
corso medio senza la cau
tela di una preparazione 
supplcinentaie, sia dai 
maestri , coscienti che i! 
passaggio tout court dallo 
elementari alln media non 
possa avvenire senza di
sagio per la maggior par
te degli alunni. 

Ma perchè questo disa
gio se una scuola segue 
l 'altra senza soluzione di 
cont inui la ' La progressio
ne (e quindi il passaggio) 
dovrebbe verificarsi sen
za fenomeni di portata ec
cezionale. .Ma i fatti vanno 
diversamente. In realtà ti a 
scuola elementare e scuola 
media c'è una frat tura di 
cui i maestu attribuiscono 
la colpa alla impostazione 
antipedagogica della scuo
la media e i professori alla 
deficienza dei programmi 
elementari , particolarmen
te grave nel set tore della 
lingua e dell 'aritmetica. 

Sìa se si t rat tasse sol
tanto di una questione di 
metodo e di programma la 
frattura probabilmente po
trebbe comporsi con un 
minimo di buon volere da 
una parte e dal l 'a l t ra; in
vece la querela sembra in
sanabile; il concetto stesso 
di sapere diventa argo
mento di discussioni acce
se sen?a che si arr ivi mai 
ad un accotdo. Intanto ci 
va di mc7/.o Ja serenità 
degli scolari e. insieme, il 
progresso della scuola con 

lo stesso .sviluppo della 
d i l u i t a nazionale. 

La spiegazione del dis-
MCIIO e della c-ua aceibita 
si t i t iova pollatilo ammet
tendo che non si tratti ili 
due concetti diversi di cul
tura, ma, effettivamente. 
di due d i lu i t e che non si 
distinguono .soltanto pei 
divei.sita di livello ma pol
lina sostanzialo diversità di 
valoie. Poti ebbe osseio 
dubbio, a questo punto, so 
questa diveisita di valore. 
gioca a favoie della ele
mentare (o popolale) o a 
favore della media (o bor
ghese) : l ' importante è con
s ta ta le che una discrimi
nazione esiste e che questa 
discrimina/ione dà luogo 
ancora oggi a equivoci pe
ricolosi. Non è il caso di 
riportare qui gli argomen
ti con i cpiali da una pa i -
te si mettono in evidenza 
i vantaggi dei metodi e 
dei programmi adottati 
nella scuola primaria e 
quelli con i (piali dall 'altra 
pai te si esaltano ì pregi 
della cultura secondana; 
qui impatta andare alla 
ncerca dei motivi profon
di che impediscono un noi-
mnle organamento di tutta 
Tazione scolastica dalle 
case materne all 'Univei-
sita. 

Abbiamo detto che il 
.settore elementare poteva 
a p p a i n e fino a un anno fa 
il più pacifico dì tutto l'or
dinamento .scolastico. In 
lealtà da (piando, ciica 
due secoli fa, la borghe
sia più illuminata decise 
che una certa istruzione 
del popolo ora necessaria 
e auspicabile lasciando 
ent rare la massa degli 
alunni nel corso elemen
tare destinato fino ad al
lora alla preparazione dei 
latinucci, l'impeto della 
reazione si era andato via 
via calmando. La scuola 
elementare vide allora 
una fusione di classi im
possibile in altri settori 
della scuola e della vita: 
fanciulli borghesi e fan
ciulli popolani impararo
no insieme l'alfabeto e la 
tavola pitagorica. Anzi, a 
mano a mano, le esigenze 
di una formazione civile 
sopraffecero le esigenze 
della preparazione al lati
no; e la scuola elementare 
si orientò decisamente in 
senso popolare. 

Metodi 
nuovi 

Ala questo non avvenne 
tanto pacificamente quan
to può apparire a prima 
vista: riforme, estensione 
dei corsi, introduzione di 
metodi nuovi hanno costi
tuito sempre argomento 
di piccole e grandi batta
glie fino al momento in 
cui è sembrato che la con
servazione stabilisse di 
trasferire la sua trincea 
difensiva alle soglie della 
scuola media considerando 
la scuola elementare com
pletamente popolarizzatn 

Ma appunto perche pò-

scuola e città 

Aree fabbricabili 
Primi gionii di scuola; nulo 

affollale-, *oui>lo dividane, al-
tn-zzaiiira «carsa. 

I l Comune ili... e ni margini 
di una grande r i t là; in «pirMi 
ultimi anni la forte immigr.i-
sinne ha portalo migliaia di 
la\oratori nella metropoli, ma 
gli affini Mino rari e aumenta
no eon l'aumentare della r i . 
rliir«la: i nuoci cittadini «i fer
mano ai confini della ritta, nei 
comuni \ ir ini. doto si «tanno 
costruendo mio»e caio con rf-
finì un poco più arcr«sìbili. 

1-1 popolatone di... è quindi 
in poro tempo raddoppiata: il 
ÌMndarn. all'apertura delle 
i»eri»ionì alla «cu.da elemenia-
re, «i lro\a di fronte ad al
cune decine di alunni in più. 
<|ii.ilnim> \ iene anche dalla 
frazione vicina che fa par'e di 
un altro comune, ma come «i 
fa a mandarlo indietro? I.a 
.-runla era pia infelice prima, 
ciMiniit.i con \ccchi criteri or
mai Minerali dai metodi peda
gogici moderni: ora h anrhe 
insufficiente, le atdo sono af-
follaUssimc, bisogna organi». 

zare i lumi . Occorre per il 
pm«*imn anno costruire una 
nuova scuola. Ma come e do\e? 

I l Connine non ha terreni e 
il bilancio comunale è quello 
che e: se l'aumento dì popò-
lazionc non ha pra\ato con 
nuove spese per i servili pub
blici, per la cnsinmmu* della 
rete viari?, «Iella fognatura. 
dell'acquedotto, dcll'illu.-nina-
«ione, è solo perche qne*iì O:H--
ri sono stali maggiamente .nliK-. 
lutali ai proprirtari icrrie.-ì 
quando hanno richiesto .li po
ter louii iare il loro terreni'» 
agrìcolo, e cosi hanno dovuto 
dotarlo dì tutti t servizi neces
sari per condizione impoMa 
dall'Amministrazione comuna
le. forte del proprio diritto 
Ntiliuion.ilc a regolamentare 
l'urhanizzazione del terriiorio 

Ora però l'AniminNlr.ixionc 
conciala che non bastano quo-
sle opere per accogliere • Mini 
cittadini: occorrono -ìiirc/i.v 
ture sportive, commerciali « 
culturali, parchi la gente pos>a 
eondurro una vita civile; oe-
corre in primo luogo la scuola 

.•"•curala ,i nini M'HO ai I I 
anni, come è scritto nella ('o-
-litll/ilMlv'. 

lx" l.i^n- imponib i l i «orni 
«rar»e: ò lutt.i gente che \ •vi
dei proprio l.ivoro con I s ' i a 
carico: .inmcutani invece gli 
oneri di orsanizzazione decli 
l'ftìri eliminali, le giorntte di 
<l>edaliià da pagare per i meno 
abbienti. 

l.'Aminini-'r.i/i.ine >i :rova 
di Ironie .dl'iniposM'bililà .li n i . 
«truirc l'editìcio M-ola-iiro. 
M'nza terreno e >ciiza fondi. 

A questo punto ci si rende 
conto che anche la co>ir:irio. 
ne delle scuole è un'opera ili 
prima neee**ilà, che va *tret-
tamente connessa con la cosini-
zinne delle r,i<r e cioè con la 
espansione ,1,-lle città: e sino 
a che una Ir--ne adc*uaia non 
verrà a far giustizia del plus
valore doriv mio dalla tra "for
ma/ione dei terreni asrirnli in 
edificabìlì, avocando questi va
lori all'Amniinìstritione pub
blica, per metterla in grado 
dì operare nell'ambito dei suoi 

doveri iMiiii/i(>n di . è necessa
rio provved-re eoo altri «Ulv-
mi. l'no ,|ej più clliraci è quel
lo di le2.1 re il pernierò dì lot-
li//.i7Ìone di un territorio, ol
tre che al l i -valic/aiinne di 
tulli i «ervi/i pubblici, anche 
al fm.in/i.imenio de^li editici 
-cola-liei per la *e pila ded'ob-
hliso in proporzione asli abi
tami che vi-nsono "IIMMÌM:Ì coti 
le nuove urlkinìzzìtìonì: Mip-
plendo co«ì in parte alla ina-
ilrsuatez/a Iella le ine '.irbanì-
»iica del "12 ancora operante 
e alla deficienza della lecce 
Mille aree fahbrìeihili appro-
vaia dal In matsioranm par
lamentare. 

Con tutto rio rimane il pro
blema del tipo di «cuoia che va 
coMmil.i, del terreno occorren
te perchè va una scuola moder. 
na. delle aree d i vincolare |»er 
le prospettive di sviluppo filili-
ro: è un discorso però che por
terebbe lontano e che dovrà 
c;»ere ripr.^o. 

N. Sansoni lutino 

polarizzato, il corso ele
mentare di due, o di quat
tro o di sei anni e stato 
destinato sempre di più a 
una funzione essenzial
mente s trumentale e di
vulgativa, ossia a una for
ma di cultura considerata 
inferiore. L'esame di am
missione alla media ha co
stituito la consacrazione 
di una separazione tra lo 
indirizzo popolare e l'in
dirizzo aristocratico di 
istruzione; dietro quel ba
luardo la élite riacquista
va la sicurezza dei suoi 
privilegi. E' logico che 
questa sicurezza potesse 
tiposarc soltanto su una 
accentuazione ben chiara 
della demarcazione tra 
cultura e cultura. E se la 
chiave di questa discrimi
nazione era posta nel cen
tro della scuola media, al
cune condizioni potevano 
garantir la fino dalla scuo
la elementare. 

Scuola 
privilegiata 

E* avvenuto cosi che, 
dopo il periodo più felice 
del positivismo che ha di
letto alla educazione po
polare un'azione di s t imo
lo molto intensa, col pre
valere del movimenti cul
turali più conservatori oc-
centrati intorno all ' ideali
smo la politica scolastica 
.si è sviluppata nel senso 
di sminuire la consistenza. 
culturale della scuola del 
l>opolo, accentuando inve
ce secondo criteri t radizio
nali quella della scuola pri
vilegiata. Così mentre con 
la riforma si rinvigoriva 
nelle medie lo studio del la
tino considerato indispen
sabile per una valida for
mazione culturale e mo
rale, si toglieva dalle e le
mentari lo studio delln 
grammatica e l'esercizio 
dell 'ortografia. Mentre nel
lo medie si riformava lo 
studio della filosofia, nelle 
elementari si introduce
va quello della religione, 
filosofia minore o popola
re. La portata politica di 
questa riforma mette in 
ombra quei motivi di ca
rat tere pedagogico che 
possono in certo senso giu
stificarla; tanto più che In 
stessa pedagogia deve fa
te i salti mortali per tro
vare una giustificazione 
per i provvedimenti so
stanzialmente opposti pre
si in direzione della is t ru
zione popolare per ren
derla più popolare e della 
istruzione borghese per 
ieliderla più borghese. Il 
salto qualitativo realizza
to tra i due corsi con la 
riforma Gentile si 6 an
cora accentuato con la ri
forma Ermini che. all 'abo
lizione di ogni att ività s i 
stematica in fatto di lin
gua ha aggiunto l 'abban
dono totale del piccolo 
scolaro agli interessi rap
sodici; disorganizzati e 
casuali e alla mancanza 
di indicazioni per i pro
grammi di tu t te le materie 
Ita contrapposto una defi
nizione ben precisa dell ' in
segnamento catechistico. 
Può sembrare s t rano che 
nessuna protesta si sia le
vata da certi pulpiti pei 
questo svuotamento del 
programma elementare 
ment re da quegli stessi 
pulpiti sono parti t i strilli 
acutissimi quando si è mi
nacciato il latinuccio delle 
medie. 

Siamo dunque di fronte 
alla volontà di inamenoje 
distinte due culture, di cui 
una ritenuta a torto ° a 
ragione più valida e seria. 
riservata a coloro che per 
ragioni di classe po>sor.o 
percorrere l 'intero arco 
degli studi. Questa distin
zione non può cominciare 
sulla soglia della scuola 
media; si garantisce me
glio se tutto il corso prima
rio e indirizzato per una 
strada diversa, per la s tra
da dell'approssimazior.e. 
dell 'empirismo. Basta r i
leggere con occhio critico 
e dopo l'esperienza di que
sti sette anni, gli attuali 
programmi per vedervi. 
sotto le ragioni apparenti 
di una teoria della liber
tà e creatività infantile, 
una precisa volontà di 
mantenere nel vago e nel
l 'incerto l 'insieme delle 

attività educative; e sotto 
il rispetto per l'iniziativa 
del maestro un qualunqui 
smo educativo tonto più 
pericoloso quanto più im
preparata e oggi la ca te
goria degli insegnanti e 
incapace quindi di t ra r re 
dalla formula dell 'attivi
smo un saldo orientamen
to personale.. Tanto me
glio se teorie pedagogiche. 
giustissimo prese in se nei 
loro fondamenti psicologi
ci, confortano questo las
sismo. Anzi la battaglia 
pedagogica può inconsape
volmente fornire una fac
ciata rivoluzionaria alla 
sot terranea opera di con
servazione che si nasconde 
dietro la povertà della 
istruzione di base e le di
visioni operate nella ecuo
ia e nella cultura. Questi 
interessi di marca classi
sta gettano un 'ombra fa
stidiosa sulle più impe
gnative battaglie pedago
giche; anche su quella che 
si svolge sotto i nostri oc
chi e che 6 ispirata fon
damentalmente da ideali 
democratici: che lotta con
tro il formalismo, la pas
sività intellettuale (che 
ha come conseguenza la 
passività morale e politi
ca) , il conformismo, la 
schiavitù interiore; e per 
la creazione di una scuola 
in cui lo scoiaio sia s t imo
lato a collaborare alla 
creazione del proprio sa
pere. Tutt i principi e tut
te prospettive da accetta
re con entusiasmo. Ma se 
si esamina come questi 
principi e queste prospet
t ive sono state in te rpre 
tate dalla riforma Ermini, 
si vedrà in trasparen
za una volontà politica 
conservatrice, evidentissi
ma; che è quella di ren
dere ancora più difficile 
che per il passato una nor
male progressione dalla 
scuola d e m e n t a t e alla me
dia. 

Equìvoco 
pericoloso 

..: mezzo a queste con
traddizioni l'abolizione de l 
l 'esame di ammissione al
le medie apparo come un 
fatto isolato, non logica
mente collegato con la li
nea di azione fondamenta
le. Sembrerebbe a prima 
vista un ponte più largo 
gettato tra l'una e l 'altra 
scuola; per lo meno In r in-
inozione di un ostacolo di 
fronte al quale molti ra 
gazzi popolani ar re t rava
no. Ma le circostanze in 
cui il provvedimento ò 
stato preso, mentre anco
ra il part i to al potere si 
mostra r i lut tante a rico
noscere la inevitabilità e 
la giustezza della unifica
zione dei corsi medi e i 
difensori della cul tura 
privilegiata si accaniscono 
a sostenere lo sorli del la
tino. esso sembra piut to
sto un elemento di pertur
bazione e di disorienta
mento che un indice di 
una sostanziale modifica 
di rotta. 

L'equivoco più perico
loso in cui quel provvedi
mento potrebbe far cade
te In scuola italiana sa
rebbe quello di nasconde
re l 'urgenza di unn revi
sione dei programmi Er
mini e di una nuova im
postazione della scuola 
elementare. 

Lasciando il corso e le 
mentare COÌ>Ì come e oggi 
e mantenendo intatti , nel
la sostanza, i programmi 
della scuola media si met
tono i ragazzi del popolo, 
non sorrett i dalle famiglie. 
nella condizione di affron
ta te il proseguimento de
gli studi con molte proba
bilità di fallimento, senza 
basì culturali idonee. Un 
avvio alln sistematicità e 
razionalità dell ' insegna
mento e divenuto indi
spensabile a part ire dalla 
scuola elementare, pro
prio in rapporto al più lar
go orizzonte che si apre 
alla cul tura di tut to il po
polo. con la battaglia po
litica che si sta combat
tendo e che dovrà sbocca
re. necossariamente, nella 
orgapiz.'az.one di un corso 
di studi eguale per tutti 
fino al 14 esimo anno di 
età. Su questo punto oc
corre tenere gli occhi aper
ti per non lasciare sotto i 
piedi dei ragazzi popolani 
dei vuoti pericolosi. 

Dina Bertoni Jovine 

un'ora 
coi nostri 
figli 

V *, 

E . . l # r- C 

primi 

giorni 
di scuola Nulla mortifica v affli^nv un 
rugano a una bambina quanto 
il trovarti, avi primi giorni di 
scuota, pri l l i ilei libri necessa
ri: ti sento in condizioni ( f in-
fcriorilà nei riguardi dei com
pagni cita na sono forniti, in 
colpa davanti all'insegnante, 
paralizzato nel suo primo im
pulso a studiare a imparare. I 
genitori che desiderano met
terlo n .MIO agio sin dal prin
cipio debbono quindi preoccu
parsi tli procurarglieli in tem
po, meglio In anticipo che in 
ritardo. 

Anche quando non sia ecces
sivamente portato allo studio, 
è difficile che tanto lo ^cola-
retto delle prime elussi quanto 
lo studente delle secotulnrie 
non provi, nel prendere, in ma
no per la prima volta i libri 
nuovi, un moto di curioxtlà e 
d'intcrasc: ed è bene caperne 
approfittare. !\'on limitiamoci 
dunque a dare a questi libri 
un'occhiata distratta o sprez
zante: aiutiamo invero l figli 
a foderarli con cura, sfogliamo* 
lì con loro, indicando le parti 
rhe ci sembrano positive. !\'on 
critichiamo in modo avventa
lo o troppo polemico le parli 
negative: servirebbe soltanto a 
disorientarli, n invitarli alla 
negligenza. « Perchè studiare 
se tanto a scuola non c'inse
gnano clic sciocchezze? » ho 
sentito dire da un ragazzetto in 
gamba figlio di genitori iper
critici. 

Questo non significa a.*so!ti-
tamente che dobbiamo incorag
giarli n prendere per oro cola
to tutto quello che sentono in 
scuola o leggono sui libri ili 
tetto. Suscitare lo spirito criti
co, avvezzarli all'anticonformi
smo è anzi un dovere dei geni
tori. tanto più importante in 
quanto la scuola è da questo 
puniti di vi.s'a insufficiente, sa 
non addirittura negativa: hiso-
ZIÌII però saperlo lare con pa
cata ragionevolezza e non mai 
con intemperanza passionale. 

S'impone però in ogni cuso 
per tutto il complesso di que
stioni che nascono un rapporto 
tra i genitori e gli insegnanti. 
Iti rerte scuole, all'apertura 
dell'anno scolastico si tiene 
unn riunione in cu: le fami
glio sono invitate a incontrar
si con i futuri maestri o pio-
frssori dei figli: ed è questa 
un'ottima pratica. Ma dove 
questo non avviene — o per ri
trosia o pigrizia dei maestri o 
anche a volle per l'indifferen
za della maggioranza dei ge
nitori — c'è ugualmente modo 
di conoscerli e farsi conoscere: 
non per raccomandare ì figli. 
invocare indulcrnzn per i loro 
difetti n esaltarne i meriti. I.n 
insegnante, die accoglie rnn 
comprensibile #• giusta Impa
zienza le sollecitazioni o Ir 
domande interessale fa /IvrA in 
sufficienza0 ». a Sarà promos
so? w) o le inutili querimonir, 
è invece felice in cenere quan
do i genitori, parlandogli del-
rollici o. In mettono in grado 
di meglio comprenderlo, e si 
dimostrano pronti a dare aiuto 
nelle eventuali difliroltà 

Il colloquio con gli insegnan
ti è più che mai indispensabile 
aitando ì genitori, non M M H -
do ossi tfes«ì credenti e urtiti-
canti, nhbinnn chiesto per i £-
eli l'esonero dnlf insegnamen
to della religione Conoscr» 
centinaia di rasi in cui questo 
è stato fatto — /a ogni parte 
rTItal'a e in ogni ordine di 
srttnfe — senza errare nessuna 
difficoltà ai ragazzi, l'na posi-
zinne garbato ma ferma, rnm-
prrnsira ma precisa, rhr pon
ga -in dal prinripin su nn 
piann di rispetta e di lenità i 
rapporti tra fallìern e la ma 
famiclìn e la smala, è nisaì 
più tifile rd educativa ifnn nt-
trtgìiìmcntn insincero r am
biguo che lascia naturalmente 
aperta la strada nirinlirnidatio-
ne e al ricatto Si ricordi p*rà 
che. se è un dovere di coer+rj. 
za far esonerare f figli da nn 
insegnamento a cui non si ere
de. e pero pericoloso limitarsi 
n questa presa dì posizione ne-
gr.iìt a. lasciandoli in un vuo
to in cui difficilmente da noli 
sopranna orientarsi lìisngna 
saper offrire loro ideali a cui 
tendere e per cui lottare, mo
delli a cui ispirarsi, una fede 
in cui credere: r saranno na
turalmente i nostri ideali e la 
nostra fedr a cui dot remo cer
care <Tavi inrli. pur guardando
ci dntrimpnrh con fesercizio 
d'una malintesa antnntà 

Si dirà che tutto questo è 
motto difficile Mn che cosa 
non è difficile oggi nel •neslic-
ra dei genitori? 

A. Marchesini Gobetti 
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Richter e 
Celibidache 

a Milano 

Bilancio del Festival teatrale 

Le punte positive 
/ sovietici e 
L'edizione del capolavoro goethiano curata da Grùndgens 

è un esempio di modernità concettuale e stilistica 

II XXXI Fatimi interna
zionale del teatro d i prosa 
organizzato dalla Biennale 
veneziana ha presentato que
st'anno otto spetttieoìi. Gli 
striscioni di s'olia te.d da un 
lato all'altro delle strade 
p r i n c i p a l i « J / i n c o r « n ' i . livel
landoli in let'ere dorate di 
eguale altezza a dispetto del
la cronologia e delle propor
zioni di c e l e b r i t à , i n»mi de
gli autori: Lope De Vequ -
D e i Valle Incinti - A / o l i è r e -
Tolstoi - Arbuzov - Squarci
mi - Goethe - O'Scili. Indi
pendentemente d n n ' e f c m e t i 
p i quantitativo, che. di iron-
tc a quello degli altri anni. 
è stato considerevole, il giu-
dizio sulla validità del ri
sultato completivo p u ò e.<?-
sere. credo, senz'altro posi
tivo. come, in effetti. non 
avevamo fatto fatica a pre
cedere, Basterebbe, a meri
tarlo. aver presentato il tea
tro di Vachtangov e il F . m s t 
d i O r n m l o e n s . 

Non a tutti i colleglli della 
stampa borghese il Vachtan-
gov> è piaciuti) e ve ne st>no 
stati di q u e l l i ai quali non 
è. p a r s o vero poter compia
cere i loro direttori (avendo 
entrare nella rubrica di cri
tica teatrale, anche se a van
vera, la puntata anticomu
nista; ma altri, in verità. 
hanno fatto onore alla veri
tà artistica, il Vachtangov, 
u n e n d o ad « n ' o p e r a che. pur 
facendo parte della creazio
ne tolstoiana minore. può 
ben essere ormai considentta 
un classico della letteratura 
russa, un testo del n'mvane 
teatro sovietico in cui si ri
specchiano i caratteri ftirma-
tivi di una n u o r a civiltà. i ta 
presetitatn anche, nella rema 
di Simonov padre e velia 
"ontinuità dell'intuizione d ; 

V f l O r i f n n o o i ' . fa p"< autenti
ca testimonianza della gran
de tradizione stnii'slfivskia-
na. e nella regia d i Simonov 
tìglio f a f f i n e n n i e i t f n cor i i 

M I L A N O , 4 
F i n a l m e n t e M i l a n o h a p o 

t u t o a s c o l t a r e S v i a t o s l a v 
K i c h t e r , e p r o p r i o n e l l ' e s e 
c u z i o n e d e l Concerto n. 2 
p e r p i a n o f o r t e e d o r c h e s t r a 
d i J o h a n n e s B r a h m s , u n ' o 
p e r a c o n l a q u a l e l ' i l l u s t r e 
i n t e r p r e t e e b b e u n o s t r a o r 
d i n a r i o s u c c e s s o n e l l a s u a 
p r i m a tournée n e g l i S t a t i 
U n i t i : t o u r n é e c h e — s i p u ò 
d i r e — s e g n ò l a s u a c l a m o 
r o s a a f f e r m a z i o n e i n c a m p o 
m o n d i a l e . E ' a t t r a v e r s o a n 
c o r a q u e s t o c o n c e r t o d i 
B r a h m s , r e g i s t r a t o i n u n a 
m a g n i f i c a i n c i s i o n e , c h e 
K i c h t e r p o t ò f a r g i u n g e r e 
n o n s o l o l ' a l a d e l l a s u a f a 
m a , m a l ' a r t e s u a s t e s s a a 
m i l i o n i d i m u s i c o f i l i d i t u t 
t o i l m o n d o . 

A M i l a n o l ' i m p a z i e n z a 
d e l l ' a t t e s a s i 6 m a n i f e s t a t a 
l ' a l t r a s e r a a l l ' e s t e r n o d e l 
T e a t r o a l l a S c a l a , d o v e m o l 
t i s s i m i a p p a s s i o n a t i s ' a c c a l 
c a v a n o n e l l a v a n a s p e r a n z a 
d i p r o c u r a r s i l ' i n g r e s s o ; a l 
l ' i n t e r n o l ' i n t e r e s s e d e g l i 
a s c o l t a t o r i e l a v i v a s e p u r 
t a c i t a e c c i t a z i o n e t r a p e l a v a 
n o c o n i n t e n s i t à s e n z a p r e 
c e d e n t i , m e n t r e R i c h t e r s t a 
v a p e r s u o n a r e l e p r i m e n o 
t e d e l l ' o p e r a d i B r a h m s . 

D o b b i a m o p r o p r i o d i r e 
c h e K i c h t e r h a s a p u t o d a r c i 
p i ù d i q u a n t o d a l u i c i s i 
a s p e t t a v a : i l s u o s t r a o r d i n a 
r i o , i n c o n f o n d i b i l e s t i l e , l a 
p o t e n z a e s p r e s s i v a c h e s i 
m a n i f e s t a n e l l ' a r d i t e z z a d e i 
s u o i s c a t t i o n e l l a p u r a d o l 
c e z z a d e l s u o t o c c o , l a l u 
c e n t e r e s a t i m b r i c a c h e n e l 
l e s u e e s e c u z i o n i e p i ù c h e 
i l r i s u l t a t o d i u n a p e r f e z i o 
n e t e c n i c a I n e g u a g l i a b i l e , 
h a n n o s u s c i t a t o u n ' o v a z i o 
n e l u n g h i s s i m a , i n t e r r o t t a 
s o l t a n t o d a l bis ( c a s o t u t -
t ' a l t r o c h e c o n s u e t o a l l a 
S c a l a ) d e l l ' u l t i m o t e m p o 
d e l c o n c e r t o . 

Scila foto: i l m a e s t r o C e 
l i b i d a c h e ( a s i n i s t r a ) e 
R i c h t e r i n u n a p a u s a d e l l a 
p r o v a g e n e r a l e . L a f o t o è 
s t a t a r i p r e s a c o n i l t e l e o 
b i e t t i v o . i n q u a n t o i l p i a n i 
s t a h a c h i e s t o c h e n e l l a s a l a 
n o n f o s s e r o a m m e s s i f o t o 
g r a f i e g i o r n a l i s t i . 

Stravinski 
a Leningrado 

M O S C A , 4 . 
V l a d i m i r N i k o l a i e v R i m -

s k i - K o r s a k o v . o t t a n t e n n e . 
figlio d e l c e l e b r e c o m p o s i 
t o r e ri i5 .so d e l s e c o l o s c o r s o . 
h a d a t o i l b e n v e n u t o a l s u o 
c o e t a n e o I g o r S t r a v i n s k i . 
g i u n t o o g g i a L e n i n g r a d o d a 
M o s c a . R i m s k i - K o r s a k o v f u . 
c o m e e n o t o , u n o d e i m a e s t r i 
d i S t r a v i n s k i 

S t r a v i n s k i e g i u n t o a L e 
n i n g r a d o >n t r e n o e h a s u b i 
t o c o m i n c i a t o l e p r o v e d e i 
d u e c o n c e r t i d i p r o p r i e m u 
s i c h e , c h e d i r i g e r à n e i g i o r n i 
8 e 9 o t t o b r e . Il 1 0 . S t r a v i n 
s k i s a r à d i ritorno a M o s c a . 
d o n d e p r o s e g u i r à p e r l ' I t a 
l i » 

La Settimana di Palermo 

Stockhausen 
impressiona 

« Kreuzspiel » (per pianoforte e 

strumenti) tra post impressioni

smo e post espressionismo 

Dal nostro inviato 
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N o n c ' è l i b r o , d i c o n o , p e i 
s c a d e n t e c h e s i a . i l q u a l e 
n o n c o n t e n g a q u a l c h e p a g i 
n a c h e m e r i t i d ' e s s e r e l e t 
t a e m e d i t a t a . 

L e d u e m a n i f e s t a z i o n i 
d e l l a « S e t t i m a n a » d e d i c a t e 
i e r i a l l a n u o v a m u s i c a h a n - i 
n o t r o v a t o i l l o r o p r e g i o e 
i l l o r o p i e g n a n t e s i g n i f i c a 
t o i n d u e c o m p o s i z i o n i d i 
K a r l h e i n z S t o c k h a u s e n , i l 
q u a l e h a c o n f e r m a t o i n m o 
d o p e r e n t o r i o i l s u o p r e s a 
g i o d ì c a p o s c u o l a . 

D i c i a m o d i u n Kreuzspiel. 
p e r p i a n o f o r t e e s t r u m e n t i . 
r i s a l e n t e a l 1 9 5 1 . c h e e u n a 
p a g i n a t r a l e p i ù f e l i c i d e l 
g i o v a n e m u s i c i s t a t e d e s c o 
c h e r i s o l v e q u i . i l i u n c l i 
m a d i d r a m m a t i c a t e n s i o n e . 
i l p a s s a g g i o d a l l n t r a d i z i o 
n e p o s t - i m p r e s s i o n i s t i c a e 
p o s t - e 3 p r e s s i o n i s t i c a ( c ' è u n 
pò* d i D e b u s s y e u n p o ' d i 
B a r t ò k ) a l l e d i m e n s i o n i d e l 
l a n u o v a m u s i c a . Q u e l c h e 
c o l p i s c e è l a s o b r i e t à e l a 
c a s t i t à d e l b r a n o , s p r i z z a n 
t e u n a b u o n a v e n a d i g e n i a 
l i t à a n c h e n e l l ' o t t e n e r e c o : i 
p o c h i s t r u m e n t i u n a r i c 
c h i s s i m a g a m m a r i t m o - t i m 
b r i c o , . - e n z a r i c o r r e r e a d a l 
c u n a f o r z a t u r a . 

A q u e s t a c o m p o s i z i o n e h a 
f a t t o e e g u i t o u n r e c e n t i s s i 
m o f C I a c i c r s l i i c / v ( c o m p o s i 
z i o n e p e r p i a n o f o r t e ) c h e e 
r i u s c i t o a f a r p a s s a r e i n s e 
c o n d a l i n e a l a s o r p r e s a d i 
c e r t i a t t e g g i a m e n t i e s t e r i o 
ri,, p e r a l t r o g i u s t i f i c a t i 

S t o c k h a u s e n v o l g e for.*.e 
i n c h i a v e d i i r o n i a i l f a v o 
l o s o v i r t u o s i s m o d i u n L i s z t 
:> d i u n P r o k o f i e v e a l p i a 
n i s t a ( i l f o r m i d a b i l e F r e 
m e r l e R z e w s k i ) o c c o r r o n o 
p e r l a b i s o g n a d e i r i n f o r z i 
d i c u o i o i n t o r n o a l l ' a v a m 
b r a c c i o . u n a s c u o l a d i b o ^ » -
t a l c o e a d d i r i t t u r a u n a s c i u 
g a m a n o i n l u o g o d e l « r o 
m a n t i c o » f a z z o l e t t i n o . 

Il p e z z o v i e n e s u o n a t o a s 
s a i s p e s s o p o r t a n d o a m b e 
d u e g l i a v a m b r a c c i s u l l a t a 
s t i e r a . c o l p e n d o i t o s t i c o n 
i l p a l m o d e l l a m a n o e d i t a -

. c r -
n p -

g l i o , o s f i o r a n d o l i i n u n 
t l g i n o s o a r p e g g i o , c h e 
p u n t o d i s t r u g g e r e b b e l a m a 
n o d e l l ' i n t e r p r e t e se- n o n 
f o s s e d i t a n t o i n t a n t o s p o l 
v e r a t a a l b o r o t a l c o . 

A l d i l à d e l l o s c h e r z o , a f 
f i o r a n o n e l l a n o v i t à ciÌ S t o 
c k h a u s e n u n a n u o v a t e c n i 
c a e u n a n u o v a d i n a m i c a 
c h e s p i n g o n o a l l e e s t r e m e 
c o n s e g u e n z e il t r a d i z i o n a l e 
m e t o d o p i a n i s t i c o e c h e s e n 
z ' a l t r o . p u r t r o p p o , n e i p r o s 
s i m i a n n i , v e d r e m o s c i m 
m i o t t a r e c h i s s à ( p i a n t e v o l t e 

L a c o m p o s i z i o n e , n o n d e l 
t u t t o g r a t u i t a , h a f e r m a t o 
n e l l a g o l a l e f a c i l i i m b e c c a 
l e d e l p u b b l i c o ( n u m e r o s o . 
m a s e m p i e p i ù l u c i n e a l i 
t u r b o l e n z a c h e a l l ' a s c o l t o | e <-nfVc:ct:tc a farci, p'-r esem

pla r i v e l i l i progressi d e l l a 
f r e n i c i ! registica e sceno
grafica. 

Fnunìme il consenso sul-
l'interpretazione che l ' a H i e r o 
di Max Reinhardt. oggi di
rettore del I X ' i i t s e h e s S c h a u -
: p i e l h n u s di Amburgo. ha 

dedicato, attraverso quattro 
r d i r i o n i . in trent'anni della 
stni esistenza di uomo di cul
tura, di regista e di attore, 
'i' p o e m a o o e f l w m o . c h e sfi i 
fra quanto di p iù- alto u b b i a -
n ò m a i e r r a / o if pensiero e 
il genio umano. A r u m i l o 
•li due secoli, f r a l'Illumini-
".nio e la filosofia f e d r s c c i . la 
r-'<i di Goethe ci i m p u r e , c o 
m e scrisse FiUfl*. quale 
i. una lotta continua tra i l 
poeta geii'tile. cui la miseria 
.lei suo amb'ente riputimi, e 
•l sugn'o Ciglio del consiglie
re d' Francoforte. a sua volta 
' . • o n s i p f i e i v segreto di Wei
mar. che si cede costretto a 
concludere una trama con 
questo ambiente, ad tssue-
l'ursi ad esso - . F se. un'indi. 
talora uuodrvc « un ìl'stca 
'irettn. ìiieno ili circospezio
ne. ili facile contcnt itnra ». 
•iltrore — r c i ò avvenne in 
o r r i d o altissimo nell'oliera 
che f o i m p r o n o ver tntta la 
vita — fu non sotti * .s-ron'ì-
natomentr nrande ». ma t o r 
i n o f x d d a n r o s o . b e f f a r d o . 
•^prezzature del mondo » ; e 
onesto è stato il merito pre
cipito della intuizione d ì 
Criindoens. che ha snog'ìala 
>l Faii-^t della tradizionale 
veste di sacra rappresenta
zione con relativa accetta
zione. su fondo teologico. di 
un conflitto fra il bene e il 
nude, e relativo trionfo di
rimi (ìncliti' jìttrti titilla leg
natila per toglierla dui eic-
V- e collocarla sulla terra: es
sa diventò il nrande tlram-
mtt dello spirito umano -iella 
siiti ans'a di ascentlcre dal 
* rirer cimte bruti * alla 
dantesca * virtute e c o n o -
sienza ••; nel suo anelito uni
versale ]ier una nuova di
mensione umana, j i e r il go
dimento dcVn bellezza da ar
restare nell'attinto fuggente 
e perchè tutti i veli fossero 
strappati al mistero dell'uni
verso Questa intuizione Ila 
'.m'ulato jl Griindgens regista 
ed interprete di Me fisi of eie 
(non più < genio del viale*, 
ma espressione della più pro
fonda natura umana) nel ri
durre a proporzioni teatrali 
Ut firima parte del poema. 

Griìndgens ha ricordato 
anche che Goethe conobbe 
da fanciullo la leggenda del 
d o t t o r Faust attraverso le re
cite dei burattini: e il filone 
comico — inscindibile, nella 
sua umanità, dal tragico — 
serpeggiò nel F a u s t ; ed ecco 
che esso affiora, frequente e 
ravvivante, in questa edizio
ne che lui il i7terito. eoa la 
sua snellezza, la sua fre
schezza. la sua incalzatile 
forza drammatica, di affer
mare la perenne contempo
raneità del poema. In questo 
intuito renislieo che trasfor
ma. a tempo di jazz sul 
r'tnm di i o c k 'n i o l i , la notte 
di Valpurgn in una tregenda 
moderna che culmina nel 
fungo atomico, s o n o In mo
dernità e F importanza del 
F a u s t di Griindgcus. 

l.'impnrtttnzti di questi due 
interventi — il F a u s t d i 
Griindgens e if f e n f r o di 
Varhtavgov, — rij quali (an
che se si trattava di un'edi
zione già nota in Italia) ha 
fatto Intona compagnia il 
modernissimo ed originale 
Gcorae D . i n d i n di Planchon. 

mago aveva d o n i fu trovarsi. 
i n / a f f i , in un bell'imbarazzo 
nel dover presentare come 
testo innocuo quel F l u e n t e 
o v e j u n . i , c h e n a c q u e • . • i r o f u -
zianario a dispetto d e l suo 
stesso autore. Decorosi gli 
inglesi. u n r h v s e la s r - ' l t a d e l 
lavoro (l'ultimo dramma di 
O' Scili, l . ' i - s l n » d e l p o r t a ) 
non è stata felice, rispec

chiando l'amara e delusa poe
tica del drammaturgo ameri
cano nella linea precipito
samente discendente della 
sua parabola m n ma. 

Quanto al dramma dì 
Squarcimi L a M I I p i r t e d i 
s t o r i a , abbiamo g'à espresso 
le nostre riserve; le quali. 
d'altronde, non escludono af
fatto (tutt'altro'ì rti!i>ità 
della presenza nel Festival 
dell'opera di " n o stimato 
a n f o r e — c o m u n q u e . degna 
di discussione — presenta
ta dal Teatro Stabile di To
rino con ottima retna e mes
sinscena. 

Giulio Trevisani 

I Savoia 
vietano 

le riprese 
a Villa Ada 

L i z z a n i n o n p o t r à « l ' I r a n ' » 
l ' a r r e s t o d i M u s s o l i n i , a V i l l a 
A d a ( o x v i l l a S a v o i a V Gl i .'• 
s t a t o p r o i b i t o e a t e i i o r u M i n e n t i ' 
d a d i e i e d i di V i t t o i u i E m a n i l e -
l e MI (Ir q u a t t r o I k l i e ) . c l i c 
n b i t a n o a t t u a l m e n t e la v i l l a c h e 
fu r e s i d e n z a de l re d 'I ta l ia 

C a l l o l a z / i n : , c o m e e n o t o . 
s ta ì e a h z / a n d o fi proi'c'.wo di 
V e r o n a , u n f i lm c h e r i e v o c h e r à 
il c r o l l o d e l f i>e l*mo, la c o s t i 
t u z i o n e d e l p a r t i t o f a s c i s t a re 
p u b b l i c a n o e la n a s c i t a d e l l a 
l .miui ' i 'ut . i j e p i i b b l i e a d i S a l ò 
S e b b e n e U nini >ia i m p e n n a t o 
-ni p r o c e s s o di V e r o n a . Mi l le 
l i c o r e d e i m e m b r i de ) G i a n 
C o n s i g l i o c h e i l e l i h e i a i o i i o la 
d e s t i t u z i o n e di Mi i^-o l .n i e sul -
I i l o t o f ' . i e i l a /ame , 1 re^i.-ta 
del Giififm po i ter.i Millo s c h e r 
m o a n c h e l e \ . i v n d e d e U ' a i r e -
- t o d e l d i t t a t o l e d e c i s o dai l e . 

•• N o n v o y l t a m o r i v i v e r e i p i e l -
l'i'piV i — h l m i o det 'O ; S a \ o i i 
—. K' s t a t o u n t.tti» doloro- . i l 
e l le p ir ier . . i t i i i> n o n r . c o u l . u e -
\ ' o n M c a p i s c o b e n e i q u a l e 
- f a t t o d o l o r o s o » e-~si t i u l ' e i t -
MMIIO, p o i c h é la d e e i - a o n e ilei 
i r di t o - t l e i e il p o t e r e a M u s 
so l in i fu u n a t t o t a r d n o tua 
.--alutare, i m p o s t o d a l l e d isat - tro-
- e c o n d i z i o n i d e l P a e s e , c h e e r a 
s ta to m i p e - t i i n t o In u n a suti-tui-
m v i « u e r r a a c c a n t o al naz i s t i 
e d d i a v o l o n t à d i p a c e e di l i 
b e r t à d e l p o p o l o . 

Due gemelle 
per la TV svedese 

n i n . d i m e n t i c a r e fo d e l u s i o n e 
inflittaci dagli spagnoli la 

prima s( rn. Il regista Ta-

Dalla nostra redazione 
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s g o m i n o d i p r e g i u d i z i ) e b : 
c o s t r e t t o i l R z e w s k i a b i s s a 
r e t u t t o il p e z z o , un p o c o 
e b r u c k n e r i a n o > p e r q u a n t o 
r i g u a r d a l a d u r a t a . 

U n a e m o z i o n e , a l l a f i n e . 
v e d e r e i l p i a n i s t a t u t t o i n 
f a r i n a t o d i b o r o t a l c o , m a l a 
c o s a a n z i c h é r i c h i a m a r e l e 
m a c c h i e d ' u n t o , s t i m o l a v a l a 
i m m a g i n e d ' u n a n u i c i c a f r a 
g r a n t e e s g a m b e t t a n t e c o m e ; 
la g i o i a d e i b a m b i n i n e l p r o 
f u m a t o c a n d o i e d e . p a n 
n o l i n i j 

T u t t ' a l t r a c o s a d c l l ' i n f a n - i 

t i l i s . n o e m e r s o d a l co i te e r * . o | 
p o m e r i d i a n o d e d i c a t o a l r e - j 
c o p e r ò d e l l ' o r g a n o a l l e n u o - j 
v e e s p e r i e n z e , c h e h a r e g i 
s t r a t o u n 4 m a x i m u m » n e l l e 
m a n i p o l a z i o n i o r g a n i s i i e l l e 
d i M a u r i c i o K n g e l . i n u t i l 
m e n t e < n o b i l i t a t e » d a « » 
r i f e r i m e n t o a l l ' o r g a n o 
M a x R e g e r . 

P r e c o c e , p o i , l a v e c c h i a i a 
i n c o m b e n t e .sin b r a n i d ì 
H a n s O t t e . K u r t S c i i w e i t s i k 
e G o t t f r i e d K o e n i g . e s e g u i t i : v o c e 
J o p o S t o c k h a u . - e n . i f i n a l i . 1 J " , n 

s e n z a v o l e r m a l i g n a r e , s t a n 
n o a l l e n u o v e e p i ù v i t a l i 
e s p e r i e n z e c o m e c e r t o m e -
n o t t i s m o s t a a l l a m u s i c r . d i 
P u c c i n i . E a p r o p o s i t o , s a r a } t e ~ 

i n t e r e s s a n t e a s c o l t a r e s t a s o - 1 R i c o r d a n d o l «uoi c o n c e r t i , i 
l ' a t t e s a c o n f e r e n z a d i ! ™ " m e n t r i c o n il P « b b U c o 

ji i s o v . e t i c o . M o d u g n o h a a g j t i u n -
.". i t o : - I l p i ù c a r o r i c o r d o c h e 

" ' , i n p o r t o c o n m e d i q u e s t o v i a g g i o 
e q u e l l o d e l p o p o l o s o v i e t i c o . 
d e l s u o a f f e t t o , d e l l a »ua urna 

STOCCOLMA — Gerd e Monica Forsberg 
sono le due nuove scoperte della TV sve
dese. Sono gemelle,'come è ovvio, e per 
scoprirle sono state visitate cinque mila 
famiglie (Telefoto) 

Modugno entusiasta 
del viaggio in URSS 

Ci 'tO OCR. 
d o p o a v e r 

:, I ^ n l n -
( j j s rr .a> ur:,< fiera- d. r e c l i n i . 

l ' i i . ' . m o d e : qt i i l . , i i t r ì i n i c ^ . i 
•te t c l o v . s . v a n a z i o n a l e . 
o il p o p o l a r e c a n t a n t e 

M i i . l m j m i h.i !-
l ' n i a r . e Sov .Lt .cr i 
i'.i, a Mosca , 

s e i . ' 1 

qti i l . . 
i i l i i 

i t a l . a n o . s o p r a f f a t t o d a l l e r.-
ch.-- .sV fi. b..«. a v e n d o e s a u r i t o 

r e p e r t o r i o . 
v;trf m . a — h a d e t t o M o . 

(Siicriù a l i a v . g i i i . i d e i U p a r 
t e n z a — n o n e r o m a ; 6 t a t o 
j t p p i a u d . t o p e r v r n t . m i n u t i 
c o n s e c u t i v i , e d e s t a t a u n a c o 
sa m e r a v i g l i o > . i e e o m m o v e n -

ra 
L u i g i N o n o , a p p u n t o , 
possibilità e necessità 
n u o v o teatro musicale 

Erasmo Valente 

haa-1>" 
c o n j 

:ini.-. -,, •• . ! . ' ' . • • rtel! i F U I v . - '' 
v . • • . : . ! Q'i * i " o ni: •• . i p p i r s o j / . 
?'-!iip'. c i . i r i i . i i e .La'o e g r . i i -
d . o - o a! •••n,;-j « t e s s o . Mi 
r . ) : m p r •±*.ui..e..t ì t c . i t r . 
l.i l o : » . i i i ip fi/ i eccez.oiirtl»* 
rn e. suf f c.'-n* •. i i \ . I»' . .T. 'I de 
p - i l e i i s c e n . c . S i i p a i c n F c e n . o o 
d e l tr - i tro m o < c o v ':, d e l l ' A r 
m a t i l l . i « i r,\ rei p o t u t o l o t t e -
r a l m c i i * » " v o l a r e " - . 

M o d u g n o t o r n e r à n e l l ' U n . - ) -
n p S o v e ' c i .n s r n n . e n : ^ st.'i-
•o s e r . t t u r . t o p e r 11 f i l m di D e 
S i n t i s f t d l n m o b r u n a g^nl--. 
c h e il reg s'u . ' i h n n o c o m . n c e -
ra ,i n r a r e n e i p r i m i g . o r n i d e l 
n u o v o a n n o P r i m a di a l l o r a . 
p e r ò . M o d u g n o è JH.'I i m p e g n a 
t o p e r d u o t o u r n é e :n P o l o n i a 
e :n R o n i r . m a 

- Sor\ «o — ha c o n c l u s o M o 
d u g n o — s e f a r o q u a l c o s a a t 
t o r n o a q u e s t a e s p e r i e n z a m o 
s c o v i t a . N o n p a r t o m a i d a l 
l ' i d e a di c o m p o r r e c a n z o n i o c 
c a s i o n a l i . e m i c i m e n t o s o l 

fili*.ente e.spe 
m . . T n * ' . i \ . a 

o.'i > pa-r.i» 'ì 
<-:r. 'ii> :. ' i ve r i 

-a n / i " sc::.-"i-
i<->.--"0 d . r e eli-' 

S e l l S IZ.OIU. d . 
e- t o c c a n t i - . 

n i t à . d e l l a s u a p a s s i o n e p e r l a t a n t o q u a n d o h o a c c u m u l a t o 

Augusto Pancaldi 

Imprevista sosta 
di «Mimmo» a Praga 

l R.ornal isT: h a n n o a t t e s o v a . 
m i n i e n t e M o d u g n o i F i u m i c i n o . 
Kra a.i a t t e n d e r l o a n c h e l a m o 
g l i e . F r a n c a G a n d o l f i . o r a m a i 
p r o s s i m a « d a r e a l l a l u c e il 
s e c a n d o f ig l io A l l e 10.50 u n 
a e r e o d e l i a - C S A - c o n il q u a 
l e e r a p r e v . s t o l ' a r r i v o di 
- M i m m o - 6 a t t e r r a t o m a t r a 
i s u o i p a s s e g g e r i n o n figurava 
11 c a n t a n t e . S o l t a n t o a m e z z a 
n o t t e pi è In f ine a p p r e s o c h e 
M o d u g n o a v e v a p e r d u t o la c o . n . 
c i d e n z a . 

11 viaggio del Papa 
i n i p r o n t ' i s f i m e n t e , i e r i , ìa TV si è . s r e p l i a b i d n l 

torpore che sembra avvolgerla q u a s i c o s f n n f e n i e i i f c 
dinanzi ai grandi fatti di cronaca e ha mobilitato 
tutte le s u e forze per permettere a tutti gli italiani 
di assistere il meglio p o s s i b i l e n i vìagoio del Ponte
fice a Loreto e Assisi. Nel corso della ( - t o r n a t a 
a b b i a m o a r i i f o due collegamenti diretti, poi, dopo 
le n o f i ' i e d e l telegiornale, un s e r r i ; i o s p e c i a l e sulle 
due r i s i l e . .Voi» s i p » o c e r f o d i r e c l i c s i s i a d i f e t t a t o 
ut tempestività: la fine del documentario è stata 
girata a p p e n a qualche ora prima della sua messa 
in onda. Forse ci fa diletti) In memoriti, ma tion 
r i c o r d i a m o un precedente del genere: i c o l f e p n -
nienl't e la t e l e c r o n a c a per l'elezione del Presidente 
della Repubblica n o n p o s s o n o far testo, perche. 
svolgendosi a litmta ed essendo p r c r ; s f i d a m u f f o 
t e m p o , n o n r i e f t i e d e c a n o c e r f o !n sfi-s-su r i c c l i c - r u e 
p r o n f i ' - r a (fi i n i r i a f i r u . 

Ora, a riuor ili termini, è perfettamente natu
rale che Ui TV. nata apjìtinto per permettt-re a 
milioni di p e r s o n e ih annullare le distanze e gii 
scarti del tempo, u b b i a r i p r e s o in questo modo il 
viaggio del Pontefice che. per svariate milioni, era 
un avvenimento d- pubblico interesse, ( ) n n ' u ' t o , 
s a r e b b e p e r f V t f a n i c n f e n a f t i r a l c . s e ... s e fu n n s f r a 
7 T si attenesse normalmente a questi critei' d : 

a f f e n r i o n e e dì sollecitudine per tutti «;.'; « n v i i i -
m e n f ' di pubblico interesse 

Sta th latto, invece, che siamo ben f o n f a / / , da 
questo. Se s i a m o t a n f o f o t i f a t i ; che orma; si è d i j -
insa tra la gente la convinzione che l'intervento 
delle telecamere comporti difficoltà tecniche q n a . s t 
i n s o r m o n f a b i f i e . q u i n d i , sta p r a f i c i n n e n f e t n i / i o s -
s i b f f e . ìWnffj credono o r m a i che siano necessari 
lunghi preparatici p e r imjìniutarc t in S i ' r c i j ' o in 
telecronaca diretta e per trasmettere un servizio su 
un avvenimento nache tire dopo l'accaduto Si tratta 
di convinzioni rafforzate d a f f e s p e r / e n r a : n e s - e m m ha 
dimenticato come, anche in tempi r e c e n t i , l a t t i di 
importanza nazionale che aopasslone.vano / ' o p i n i o 
n e p u b b l i c a e t u f f i i giornali, come il t e r r e m o t o t u 
Irpinia o gli scioperi alla FIAT, abbiamo r i c e e n l o 
dalla TV un trattamento mai che scadente 

Di tini lo stupore, quando si seojìre. invece, chi-
basta un atto di volontà per superare q u e s t e « diffi
coltà tecniche f e per trasformare anche la nostra 
TV in un mezzo ih comunicazione rapido e mo

derno. F' inevitabile che, a questo punto, venati 
fatto di pensare che la TV si & interessata in questo 
modo del viaggio del Papa non n'tà perche s; trat
tava d i u n u c r c n i n i c i i f o di pubblico interesse, ma 
perchè si trattava di quel determinato avvenimen
to. conte q u a n d o , in o c c a s i o n e della settimana pa
stinale. tutti i programmi furono mollificati per 
conformarsi ut e clima ». C o m e e s f a t o p e r if 
recente' documentario sul Concilio Qui. insomma 
non e difficile individuare una tendenza: che sa
rebbe legittima soltanto se la TV appartenesse allo 
Stato V a t i c a n o e non alla f t c p n h h t i c u i t a l i a n a . 

g. e. 

vedremo 
" Rancore " 

cJr Diego Fabbri 
R u m o r e , il d r a m m a d i 

I V e g o F a b b r i c h e v a in o n 
ci.i s t a s e r a s i i ] p r i m o e i n d e . 
tu s c r i t t o n e l '-li!, r a p p r e 
s e n t a t o p e r la p r i m a v o l t a 
a Ho lo - t tn ne l 'alt. e p u b b l i 
c a t o lo < t e - s o ; u i n o C o m e 
in a l t r e o p e r e d e l l o s t e s s o 
p e r i o d o ( /ru/i i i : i - i o n e e Pro
testo di f i l ini'; ' ' , !) l ' . i u t o r e 
a f f r o n t a q n . il t en i i d i u n a 
en .s i d o t n e s ' i e i . e p i ù p r e -
e s a m e i i t e e e n . u g T l e L o fn 
• •un u n ' coi t i f o r n i - d e li
b e r t a i l s -pt ' to au l i s c h e m i 
i lei m o : i l i ' i i .n c o r r e n t e , m a 
no ' s|'ii:.,i n lo a <|iie| po
st a ir i i l e c i i n t o r m s i n o c h e 
• t r r . d e tut ta 1 i s u i p r o m i -
/ . o n e In F a b b r i è il i v e 
d e r e p iù f i l e ini ì n r a b l o m a -
'ie i p r o p i iaii'i'is'i' e t o r n i e n -
' i.sr.iiietite rei i".o-a ( i p n l e 
si p u ò IIK'I.\ ' d l l a i e s-,-ini"lt-
' i ! ' ' o M. a i e i i n : s e r . t ' o r i e:'t-
•o l ie i ' : inee- 'r l^is ' i . p e r 
•ii'ti r. n u m e 1: M air i t e ) 
i m i -5)1*1 ili e is i-t v i p i m i c 
eli i le ile m i'i de l m o n d o , 
e l l e n o n c s c u d e p i c i ' e \ o l e . 
l i n e i l e a v o l t e a u d a c i - - a l 
m e n o in a p p a r e n z a — m a 
le cu i ciitie!us-;on> r i e s c o n o 
s e m p i e e d i f i c a n t i 

Torna 
la Mondaini 

S a n d r a M o n d un i r i a p p a r i 
rà siti v i d e o nel', i p r i m a 
p u n t a t a d e II piiro/iert* i /ne-
\ f o .si'Otiosci'ifo d e d . e d i a 
A l f t e d o F lracch l . c h e a n 
d r à iti o n d a v e n e r d ì 12 o t 
t o b r e s u l S e c o n d o l ' ro -
m'.iiiiinn t e l e v i s i v o a l l e o r e 
•.M.a.") 

La M o n d i i ' i ! c a n t e r à 
.Voii i f i m c n t i i i i r (e m i e p « -
rolc in u n a p a r t i c o l a r e i n 
t e r p r e t a / . u n e a t e m p o di 
t w i s t . A l l a p u n t a t a i n t e r 
v e r r a n n o a n c h e N a t a l i n o 
O t t o e A l b e r t o Haba t - l ia t i 
c h e p r e s e n t e r a n n o u n a f a n 
tas ia di m o t i v i ; c u i v e r s i 
si d e v o n o a B r a c c h i C a n 
t e r a n n o a n c h e , in c o p p i a . 
l a i t t . u / i e H a f f a e l l a C a r r à , 
o l t r e ni q u a t t r o c a n t a n t i 
f i -"i det u t o g r a t n n r i " J e n n y 
l a m a . C a r m e n V i l l a n i , N i 
c o l a A r i g l i a n o e F a u s t o C i 
g l i a n o . 

raaiv!/ 
programmi 

radio 
NAZIONALE 

C l o r n a l o r u l l o : 7. H. 13. l a . 
17. 20, TM t U 5 : C o r s o d i l i n 
g u a i n g l e s e : 8.20: O m n i b u s . 
p a r t e p r i m a : lO.aTl: I / a l t r a 
f a c c i a d e l l a m e d a g l i a : l i : 
O m n i b u s , s e c o n d a p a r t e ; 12: 
C'anzon' in v t r i n a : 12.15: 
A r l e c c h i n o : 12.5ii : C h i v u o l 
e s s e r e l i e to . . . : 13.'i0: Il v e n t a 
g l i o : 15.15: I.e n o v i t à da v e 
d e r e : 15.3'b Mu.s'.ea l e g g e r a : 
15.45: A r i a di c a s i n o s t i a : 
Kit l ' r o t n m n i a p e r 5 raga/ . -
/ i : lfi.H0: P i c c o l o c o n c e r t o 
p e r r a g a z z i ; 17.25: S t o i . a d e l 
la m u s i c a : IH: V a t i c a n o s e 
c o n d o ; 18.10: C o n c e r t o di 
u n i f i c a l e g g e r a : Hi.Ut I . i \ .>-
c e d e i l a v o r a t o r i : 1!».30- M o 
t iv i in g i o i r à : 20.2S: Il s i 
g n o r L c c o q ; 2 1 : C o n c e r t a 
s i n f o n i c o . 

SECONDO 
( t o r n a l e r a d i o : B..'(0. :»..:(». 

10.30, 11.30, 13.:i(). 14.30. 15.30, 
115.30. 17.30. 1B.30. 1U.30. 20 .30 . 
21.30. 23 .30; 7 .43: Mimica <• 
d i v a g a z i o n i t n r i « t i c h e : H: Mu-
i - : che d e l i i iu' . ' ino: ;:.3"»: C . i u 
ta ( l i o r g i o C o i i - o l u i . ; 3.ali 
H i t m i d ' o g g i ; il: F.4u.on<- o r . -
g'.n t ic . l».I.i: K d . / i o n : di l u - -
c o ; U.35: T a p p e t o vu lan t , - . 
10,35: C a n z o n i , c . t n / o i n : I I : 
M u s i c a p e r v o i c h e l a v o r a t e . 
12 .30-13: T r a s n i i . i s . o n i r e g i o 
n a l i ; 13: L a S i g n o r a d e l l e 13 
p r e s e n t a ; 14: V o c i a l l a r i b a l 
ta : 15: P e r g l i a m i c i d e l d . -
s c o ; 15,35: P o m e r i d i a n a . 
16.35: R . t m ; e c a n z o n i ; 16.5o 
La d i s c o t e c a d i L u c i a n o Sa l 
c i : 17.35: N o n t u t t o m a d: 
t u t t o . 17.45: Il c a n a l e ih 
B l a i m u l c h : 18.20: A r t vai» 
D a m m e e U s u o c o m p l e s s o . 
1K.35: I v o s t r i p r e f e r i t i ; IH.50 
T e m a In m i c r o s o l c o : 20.35. 
M u g i c a in p a i l l e t t e ; 21.35 
A n c h e n e i c a m p i t e c n i c a 
q u a l i f i c a t a : 22 : C a n t a n o L o s 
R a r u g j a y o s : 22 .10: L ' a n g o l o 
d e l j a z z . 

TERZO 

18.30: L ' I n d i c a t o r e e c o n o 
m i c o : 18.40: P a n o r a m a d e l l e 
i d e e ; 19: B e n j a m i n B r i t t e n . 
L a c h r i m a e o p . 48: 19,15: La 
R a s s e g n a : L e t t e r a t u r a i t a l i a 
na: 10.30: C o n c e r t o d i o g n i 
j e r a : 20 .30: R i v i s t a d e l l e r i 
v i s t e ; 20 ,40: E n r l q u e G r a n i t -
do«; 2 1 : Il G i o r n a l e d e l T e r 
z o ; 21 .20: M i g u e l M a n a r a : 
M i s t e r o In s e i q u a d r i d i 
O s c a r V . d o L u b l c z Milo&e 

primo canale 
17,30 Teleforum ei'iivt'giio di giovani, d i 

letto «la C.tnlio N a i e l m -
l>eti|. «• « Cacciatori d i 
tenori m>tmti<>r*i». telef i lm 

iteli.i s-erlf « I l pericolo 
«• Il mio me-UliTe i> 

18,30 Telegiornale ilei p o m e r i g g i o 

18,45 Passeggiate italiane 

19,15 Personalità r.,ssi'Kiia hct t lman. i lo pt r 
la i lmiiia 

2 0 — Alle soglie 
della scienza 

1 rive-latori di p a r t i c e l l e 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale «Iella s c i a 

21,05 Rancore «••mmcdl.t in tre .-itti d i 
Illi-go Fabbri . Interpre-
lat ì da hKa Merl ini , 
l ' iunca T o c e a f o n d i e M a 
n n Kellc iai i i 

ilell.i n o t t e 2 3 — Telegiornale 

secondo canale 
21,05 La traversata 

dell'America 

i l i i e i iment . ir io ynll i p iù 
gratulo au to i t rad . t .irr.»»-
rir.in.i 

21,55 Telegiornale 

22,20 Ripresa diretta di un 
avvenimento agoni
stico 

Questa sera sul primo canale, alle 21,05, 
« Rancore », di Diego Fabbri. Nella foto: 
Umberto Ceriani, Mario Feliciani, Gina 
Sammarco 

http://doloro-.il
http://tilis.no
http://ch.--.sV
http://�trr.de
http://lfi.H0
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Le contraddiziont 
della stampa borghese 
Egrcgio direttore 

io venso che uno dealt scopl 
fondamentall della stampa comi i -
nlsta e sodaliafa sia anc/ie qucllo 
di sottolineare eerie distorsioni 
della verita praticatc nclla stampa 
borghese. Cid potrebbe attuarsi 
anche con dibattiti nelle € lette
re al glornulc*, e potrebbe upri-
rc gli occhi di coloro che sono 
definlll dei « benpensunli» e for-
se aumenlarc il numcro di colo
ro che seguono la stampa comu-
nista. Vor rc i citarc, quale csem-
pio, alcunc grandi contraddizio-
rii in cul c venuta a trovarsi la 
stampa borghese in questi ultimi 
tempi. Sono contraddizionl che 
non solo io avra raccolto, natu-
ralmentc, ma cite pochi tentano 
di porlarc alia luce, cioc a cano-
scenza dl quanti non auessero 
avuto modo di scoprirle. 

Prcndiamo Vvsempio del arnn-
de cditore di giornali (c proprie
tary) Lord Ueaverbrook. E' il 
magnate della stumpa inglesc. Vn 
settimanale ituliuno gli ha dedi-
cato un ampio scrvizio, dicenda 
che ha un putrimonio di circa 
ducccnto mUiardi dl lire, che i 
suoi giornali hunno una tirntura 
di otto milioni di copic c venti 
milioni di lettori. <A qucsla nms-
sa di lettori — ha scritto il setti
manale nostrano — egli presenta 
spesso gli avvenimenti a sua mo
do; ma per uno scopo prcciso, che 
egli rltiene pin importante della 
verita stessa ». Per uno scopo pre-
ciso: c quello contra cut si batte 
la stampa comunista, cioc contro 
lo sfruttamento capitalista. Lo 
scopo che Veditore ritienc pin im
portante lo difendc. Da cid si de-
ve dedurre I'impartanza della sot-
toscrizione proletarla per il finan-
ziamento della stampa comunista, 
che deve loltare contro cost grossi 
avversarl! 

Un altro csempio riguarda un 
tcmu scottante: Cuba. La stumpa 
borghese non ha fatto altro die 
giurare che I'lntcrvento contro di 
essa non era stato opera che di 
<privati» e non dell'America 
stessa. Oggi, per sostcnerc alt re 
cause sbullutc. un giornulista con-
fessa su « Epoca > che c la men-
zogna pletosa del tentativo d ' in-
vasione di Cuba, tendente a sot
tolineare che lo sbarco fosse stato 

opera di prlvati senza I'appoggio 
dell'America, e statu abbandona-
tu. Lo sbarco fit messo a punto 
dalla "Central Intelligence Agen
cy", con il consenso del Presiden-
te Kennedy >. E talc giornulista 
dice anche che Kennedy ebbc poi 
il torta dl fermarsi, cioc d't non 
intervenirr in forma ufjiclale: 
perclie e il popolo amcricano che 
vuole la gucrra con t ro Cuba . 

Povero popolo, educato dalla 
sua bruoa stampa borghese! 

' F. G. 
(Ravenna) 

Per colpa degli editori 
elementari 
senza libri ? 

In data 19 sctlcmbrc 1962, la 
librcria da me gvstita ha inalirato 
— alia Societd Editrice Intemazio-
uule — via dei Sulentini, 17, una 
richiesta jier un tpiuntitativo di 
libri adottati dalle scuole elemen
tari di Ostia Antica, a sconto, co
me da convenzione ALL Paga-
mento: cntro 48 ore dall'incassn 
presso H Provveditorato ugli Hin
di di Roma. 

In data 24 settembre la SEI lia 
risposto che la spedizione potcvu 
essere fatta solo con pagamento 
contra ussegno postale. 

Recatici personalmente alia 
SEI il rag. liartolini, qualificatosi 
vice direttore per Roma, ha te
st uulmcnte afjermata che o i li-
brai pagano unticiputo, o i libri 
non li consegnuno. 

Occorre ora riassumerc un poca 
la situazione per vedere s ino a 
quul punto gli Editori ostacolino, 
con tutti i mezzi a loro dispasi-
zione, la politica sociale del Go-
nerno. 

Lo scorso anno, all'attn della 
apertura delle senate, il CIP sta-
bii'i d'autorita un r'lbasso del 10 
per cento sul prezzo di copertina 
dei libri di testa delle Scualc Ele
mentari. I l ibni i avevano gin 
provveduto ad acquistarr i libri. 
Gli editori non vollero riconosce-
re lo sconto ed i Librai dovcttero 
sapporlarne 1'anerc. Qucst'anna il 
Governo ha deciso di distribuire 
gratuitamente. tramite i librai, i 
libri di testa delle scuolc elemen
tari; (fli Editori hunno ottcnulo 
che fosse riconosciuto il loro 
prezzo. 

I librai dovranno lavorarc eon 
il marginc del 12 per cento, utile 

che non copre Tieanche le spesc 
qenerali, Malgrado questo, gli Edi
tori rifiutana il pagamento dila-
zionuto e pretendono di essere n«-
guti per cantanti 

ll pagamento nei termini coin' 
merciali (da 20 a 120 gg.) e una 
prassi cosi cost ante nel commer-
cio e nell'industria italiana da 
non essere neppure posta in d i -
scussionr. Ma gli Editori, che per 
altre edizioni largheggiano in 
sconti (dal 30 al 50 per cento) 
e in candizioni di p a g a m e n t o , per 
la scalastica clementarc preten
dono il pagamento contanil ed of-
frono uno sconto del 22 per cento. 
Di questo sconto i librai debbono 
cedere il 10 per cento al Provve
ditorato agli studi. Basta confron-
tarc un libro delle elementari con 
un altro analogo di lettcratura 
umenu e si vedra che il prezzo 
di copertina supera u ln icno de l 50 
per cento I'analoga edizione. 

Evidentemcntc i librai non pos-
sana provvedere alia distribuzia-
ne e contemporaneamente al fi-
nanziamento dei libri con il mar
ginc del 12 per cento lordo. E' 
ultrcltunto evidente che il rifiuto 
degli Editori di concedcre dila-
zioni di pagamento e un vero e 
propria sabofagpto a disposiziom 
di legge. Le conclusloni sono 
avvie. 

Pcrtunta qnesta librcria decli-
na agni e qitalsiasi rcsponsabilita 
circa il muncato approvvigiona-
inenta dei libri di testo per la 
Scuola Elementarc. 

HOSETTA DESIDERI 
(Roma) 

Consensi 
di pensionati statali 
sulla nostra risposta 
Gontilissimo direttore, 

leggendo stamane sulla rubrica 
delle lettere, delle risposte alle 
domande dei lettori ci pareva di 
sognare. Ma come, finalmentc e'e 
qualcuno cite si occupa c si intc-
ressa dei pensionati dello Stato, 
che li mctte al corrcnte delle co
se che li riguardano? Finora e'era 
statu come una i7itcsa di silen-
zia verso di 7ioi, un avvilcnte ab-
bundano. Percio. signor direttore, 
voglia accettarc la nostra pin 
riva c sincera riconoscenza, tier 
aver r o i u f o portare alia ribnlta 
la nostra insostcnibile situazione. 

Ella sa bene, signor direttore, 

• - « - ' * , ' . - • ( . 
come dnl 1958 fdopo la rateizzu-

. zione dei miseri assegai) fiasati 
j>er noi, nessun ultro aumento e 
stato apportato alle nostre pen-
sioni, mentre, al personate in scr
vizio, sono state concesse — sem-
pre in forma di competenzu uc-
cessoria — varie integrazioni, in 
modo che non fossero pensiona-
blll e che non ne potessero be-
neficiarc i qtdescenti. Cost si ve-
rifica che le pensioni — come 
giustamente scriveva TUnitik — 
rapprcsentino il 40 per cento e 
anche meno degli stipendi glo-
bali. 

Con ll crescente aumento del 
costo della vita, le nostre condi-
zionl sono addirittura divenute 
drammattchc e in moi t i casi tra-
giche pcrche, mentre per tutti 
gli altri un certo adeguamento 
e'e stato, noi siamo rimasti in-
chiodati agli asscgni del 1958. 

. l U n Rruppo di vecchi pensio
nati del lo Stato (Roma) 

Un fiorentino 
che potrebbe chiedere 
la pensione di invalidity 
C a r a Unita, .••'*••- • > 

• avendo gid superato il limite di 
etti, vorrci supere sc con la vec-
chia legge io avevo diritto oppure 
no al minimo di pensione, man-
candomi cinque anni di contr ibuff 
p e r ottenere la regolare pensione 
di vecchiaia. Se la vecchia legge 
non' mi dd questo diritto, posso 
avcrlo con la nuova legge che e 
stata votata? 

Ed inoltre, potrei proseguire 
I'assicurazione volontaria, esscn-
do scaduto dl gran lunga il ter-
mine prescritto? 

V. MIZZARKI 
(Firen/.e) 

II m i n i m o di p e n s i o n e spet t : i a c o 
l o r o c h e p o s s i c d o n o tu t t i i r e q u i s i t i 
p e r o t t e n c r l n , n o n v i p o s s o n o e s s e r e 
« m i n i m i » s e n o n c'6 p r i m a i! d i r i t t o 
a l i a p e n s i o n e 

P o i c h e c i i n f o n n i c h e ti m a n c a n o 5 
a n n i di c o n t r i b u t i . d e v i o r i e n t a r t i 
v e r s o la p r o s e c u z i o n c v o l o n t a r i a a l i a 
q u a l e h a i c e r t a m e n l o d i r i t t o . in b a s e 
a l l ' a r t i e o l o 11 d e l l a n u o v a l e s s e s u l l e 
p e n s i o n i . I n o l t r e f-irest; b e n e ad e s a -
n i i n a r e ( i n c o n s i d e r a z i o n e d ° l l a t i n 
e t a ) l ' e v e n t u a l e d m t t o a l i a p e n s i o n e 
p e r i n v a l i d i t a A t a l e -^eopo ti s u . u s e -
r i a m o cii r i v o l " e r t i aH'uft ic io d i p a -
t r o n a t o d e l l ' I N C A . p r e s s o la C a m e r a 
d e l L a v o r o d i l ' i r e n z e . 

TEATRI 
•ISTICO OPERAIA 

Â MAGNA Citta Unlvers. 
l an i a l le 17.30 c o n c e r t o <lel 

Inista A n d r z e j W a s o w s k y 
>b. n. 1). In p r o g r a m i n a : 
l o p l n . 

SPIRITO (Tel 059.310) 
i c n i c a a l le 16,a0 C ia D'Ori-

^i-Palml i n : • S a n t a I .ucla • 
t e m p i in 10 quatlri di M a -
Flor i . Prezzl f ami l l ar i . 

, L A C O M E T A ( 1 . B1U 703) 
poso 
X E M U S E ( T e l . 8 6 2 . 3 4 8 ) 

12 Con>p. F r a n c a D o m l -
Jl -Mario S l l e t t i c o n F. Mar-
16. I. Alnisl . M GuardnbasFi , 
IRcsscl . W. Maes tos i i n : « I.u 
l o v a nera ». G l a l l o d e l ter-
| e di E. Pezzani N o v l t i aa-
i ta. 
S E R V I ( T e l 6 7 4 . 7 1 1 ) 

>EO ( T 6 8 4 . 4 8 5 ) 
21 « pr ima » C.ia di I V p p i -

De F i l ippo c o n la n o v i t a : 
mig l lor i s o n o cosi », d i P. 
Filippo. 

IO ROMANO 
l i e le s ere a l l e 21 c 22.30 
h t a c o l n di < S u n n i e luc l s. 
1 D O N I 
icd l a l le 21.30 C.ia de l T e a -

de l la Hiprcsa c o n : « M c c 
6U tcst i cli L u c i a n o J a c o -

JJC. L e o p a i d t . B e c k e t t . KcKia 
•Carlo Q u a r l u c c i . c o n R. S n -
»o. L Derard in i s . A. D'Of-

t l O N E T T E D l M A R I A AC-
ETTELLA 
po*o 
. I M E T R O ( T e l . 4 5 1 . 2 4 8 ) 

o r e 2!.:t0 C ia de l P i c c o l o 
ktro d'Arte di Koma in « I / a l -
111 Riorno r la n o l l e • d i U. 
codemi V i v o s u c c e s s o 

IO S I S T I N A T 487 .090 
mso 
\ZZO O E L L O S P O R T 
nlncnle fip«-ttacol<» « U a l l c l l o 

k«o Mois se i rv » Pr^nntrt/iiini 
[ tourist . v | . . IV \ov«>>nor«- II? 
JOLO T E A T R O D l V I A 

l A C E N Z A ( T e l 6 7 0 . 3 4 3 ) 

k N D E L L O 
21.30. • Xl< non ruhrral al 

|rl • di D G a e t a n i . c o n ICv.t 
l i c ek . D. Mic l i c lo l t l . K B«r-
r>tti. G. Monaldi . T Scinrra 
jia di P a o l o Paoioni V ivo 

tcvffn 
I R I N O 
l e 21 prec i s • L u c i o Ari l f i iz i 
!$«• nt a Ann.i ProclenuT in : 

inta C!io\anna • . d i G. I) 
»w. R«'Ri.i di M Fcrrero Ul -
fco n-plicl"' 

RIDOTTO EL ISEO 
Alle 21 >;pcttacoll fjialli: « T r c 
topi nrliil » d l Aiiatliu Clirist ie 
c o n Mnrinni , Quat tr ln i . M i c a n -
toni . P l a t o n e , B e r t a c c h i . L i i u z i . 

R 0 8 S I N I 
Rlposo 

S A T I R I ( T e l . 565 .325 ) 
Prosa imninvnte Rocco D 'Assun-
ta e S o l v e j g BI p r e s c n t a n o i n : 
« Rosso c n r r o », tre att l vnri 
d l Roda e Tur l Vas l l l . N o v i t a 
asso luta . 

V A L L E 
Prods i inamente il Contro T e a -
trale I ta l i ano p r e s e n t n : • P r o -
ci-sso per magl i i » d i A p u l e i o 
dl Mat aura c o n Renzo G i o v a m -
pie tro . 

ATTRAZI0NI 
M U S E O D E L L E C E R E 

E m u l o d | M a d a m e T o u s s a n d s cli 
Londra e G r c n v l n d l Par lg i . In-
gresso c o n t l n u a t o d a l l e o r e 10 
a l le 22 

I N T E R N A T I O N A L 
L U N A P A R K 

Attraz ion* - R l s torante - Bar -
ParcheRKlo 

VARIETA 
ALHAMBRA (Tel. 783.7U2) 

Sarin. nr l l 'Al la S ierra , con Joel 
Mc Crea e r lv is ta D e Vico 

A 4 
AM B R A J O V I N E L L I (713 .300) 

Sflria nr l l 'Al la S lrrra . c«m Joe l 
Mc Crea e r lv is ta A tiny L lppe 

A • 
D E L L E T E R R A Z Z E (530 .527) 

I . 'amantr ptira. c o n R. S c h n e i 
d e r e r lv i s ta fiuldrini S • 

LA FENICE (Via Salarla 35) 
Sflila nr l l 'Al la Slrrra. con Joel 
Mc Crea e r ivlsta J. Gerard 

•\ • 
V O L T U R N O ( T e l 471 .557) 

l ) r» l lna7 lonr T o k l o , con d r y 
Grant e rivi^l.i Thi>m.^ 

CINEMA 
Pri mi* VISIOIII 

A D R I A N O ( T e l 332.1531 
l.r a w c n l u r r di un filovanr. c o n 
It Hcyn ier (ap 13. ult . 22.3«| 

1>R 4 4 4 
A M E R I C A ( T e l 586 I6U) 

l .r a v \ r n l i i r c dl un c l o x a n r . c o n 
R D e y m e r (ap . 15, u l t . 22.50) 

I1R « 4 4 

A P P I O ( T e l . 770 .638) 
11 l igl lo ill Spar iac i i s , c m Stt-\t-
Rcevua (atte 15.45 - 17.55-20.05 -
22,45) SM 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Ail v i se Si. Consent (a l le 1G.43-
19.20-221 

ARISTON (Tel. 353.230) 
11 rlposo tlel Kucrrirro (pr ima) 
c o n B. Bardnt 

A R L E C C H I N O ( T e l , 358 .654) 
Hahrlna, con A. H e p b u r n (alle 
in-18.lil-20.20-22.l5) S 4 

A V E N T I N O ( T e l . 572 .137) 
T a r d a al trii inli* SA 4 

B A L D U I N A ( T e l . 347.5021 
Srpii l lo v i v o , con R. Mil laml 

I V M i») r. 4 
B A R B E R I N l ( T e l . 471 707) 

Soiloina r Goinorra (pr ima) 
(al le 15.*5-1'J,13-22.J5) 

B R A N C A C C I O ( T e l 735.255) 
Urslrirri proi l i i l i , con J SeberK 

(VII Ki> S 4 
C A P R A N I C A ( T e l . 672 .465) 

t.e wniitrlonl <inollii\»iu\ c o n 
A D"lon KA 4 4 

C A P R A N I C H E T T A (672 .465) 
A rotla (II ro l lo C 4 4 4 

C O L A D l R I E N Z O (350 .584 ) 
II IIRIIO dl Spar lacns , c o n S t e v e 
R e e v e s (al le lti-lU.10-20.20-22.45) 

SM 4 
C O R S O ( T e l . 671 .691) 

I,a l icllrzza til Ippol l la , c o n G. 
LollobTlKida (a l le lfi.30 - 10.20 -
20.3fl-22.-IO) SA 4 

E U R O P A ( T e l . 865 .736) 
I I m o n a d , con P. De F i l ippo 
(al le 16-IH.15-20.25-22.50) C 4 

F I A M M A ( T e l 471 .100) 
T r m p r s l a sti Wash ington , con 
II. Fonda (al le lli.15-t9.20-22.50) 

l i l t 4 4 
F I A M M E T T A ( T e l . 470 464) 

Home a t lvrnturc (alle 4-fi-8-10) 
G A L L E R I A (Tel . 673.267) 

I'ontr (II romanrio. con Atec 
Gu nine w= (ult 22.50) A 4 4 

G A R D E N (Tel 582.848) 
Drsltlrrl pro ih i t i , c o n J. Se l ierg 

(VM 16) S 4 
M A E S T O S O ( T e l . 786 0 8 6 ) 

l .o Mtii-mornlo dl CiiHt'cm- con 
Totri (till 22.S0) T 4 

M A J E S T I C ( T e l 674 .008) 
Smog ( p r i m a ) , coil R. S a l v a t o -
ri (ai>. !."».:«'. n i l . 22.50) 

M A Z Z I N I ( T e l 351.5H2) 
Drslrirri proi l i i l i . con J . SeherR 

(VM Ifi) S 4 
M E T R O D R I V E - I N (690 .151) 

I.a \ r n r i c l l a del Irr m o s c h r t -
l lrr l . c o n M. UemonReot (al le 
20-22.13) A 4 

M E T R O P O L I T A N (689 .400) 
rrnn. irn (nm|l l . irr . c o n M Ma-
•ctrniannt (al le I5.15-IS.I0-20..10-
2:11 n i t • • • • 

M I G N O N ( T e l 849 493) 
l . 'rnlRma drll 'orchlrira rossa. 
c o n C Lee (al le 16-17.35-19.15-
20.55-22.50) G 4 

l l l l l l m i l l M I M I M I I I I I I I I I M I I I I t l M I M I I I I M M M M M M I I M I M M M I M i l I I I I 111 I I11 I I I I I I I I I 1111 I I M l 

•dr.; :, 
A -

t r> 

sehermi 
e ribalte 

^ . / • - . - ^ * ' • * • * 

IONACA FAMILIARITY II 11m Tllanus rhc ha ottrnuto II • l.ronr d'Oro • alia XXIII 
CinematoKraflra dl Vrneila. Intrrprrtato da MARCKM.O MASTROIANNI, sla ottc-

uendo un (rande aucccftM lugll achernii romaiil 

\ A " * 

MODERNI8SIMO (GaUeria 
San Marcello - Tel. 640.445) 
Sala A: II mattatoro d| Holly
wood, con J. Lewis (ult. 22.50) 

C 4 4 
Sa la B : M o n d o c a n e ( u l L 22,90) 

(VM 16) D O • • • 
MODERNO (TeL 460.285) 

II l lgt io d i SparUct t* . c o n S t e 
v e R e e v e s BM 4 

M O D E R N O 8 A L E T T A 
Sabr lna , c o n A . H e p b u r n 8 4 

M O N D I A L ( T e l . 8 3 4 . 8 7 8 ) 
Urs lder l pro lb l t l . c o n J . S e b e r g 

(VM 16) S 4 
N E W Y O R K ( T e L 7 8 0 . 2 7 1 ) 

t / u o m o dl A lca trax , c o n B u r t 
L a n c a s t e r (u l t 22.50) D R 4 4 

N U O V O G O L D E N ( T . 755 .002 ) 
S l lvcs trn c o n t r o tu t t i (ap . 13.30 
ult . 22.50) D A 4 4 

P A R I S ( T e L 7 5 4 . 3 6 8 ) 
S m o g ( p r i m a ) , c o n R. S a l v a t o -
rl (ap . 15.30, u l t . 22.50) 

P L A Z A ( T e l . 6 8 1 . 1 9 3 ) 
S a p o r e dl m l e l e . c o n D . B r y a n 
(al le lfi-18,10-20,20-22,50) 

(VM 14) DR 4 4 4 
Q U A T T R O P O N T A N E 

M a m m a Roma, c o n A. Magn&nt 
(VM 14) (al io 15.30. 18,23. 20.40. 

16.30-18.30-20.30.22.45) DA 4 4 
Q U I R I N A L E ( T e l . 462 .653) 

S l lvrs tro contra tut t l (a l le 
18.30-18.30-20.30-22.45) D A 4 4 

Q U I R I N E T T A ( T e l 670 .012 ) 
Divorz io a l l ' l ta l lana . c o n M. M a -
s tro iann i (a l le 17-18.53 - 20.40 -
22.45) (VM 16) SA 4 4 4 4 

R A D I O C I T Y ( T e L 670 .012) 
Gil nmant l (Irvono Impararr 
c o n T . D o n a h u e (ult 22,50) 

S 4 
R E A L E ( T e l 580 .234 ) 

Gil a m a n i l d r t o n o Impararr 
c o n T. D o n a h u e (u l t 22,50) 

S 4 
R I T Z ( T e l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 

S l l v r s t r o contro tut t l DA 4 4 
R I V O L I ( T e l 4 6 0 . 8 8 3 ) 

Via col v r n t o . c o n C G a b l r 
(a l l e 17, 21,45 ( Ingres so c o n t l 
n u a t o ) DR 4 

R O X Y ( T e l . 870 .504 ) 
Lr t r n l a i l o n l q u o t l d l a n r c o n 
A D e l o n (a l le 1&3O-2O-2Z30) 

• A 4 4 
R O Y A L 

•I r lpo*" drl Rurrrirrn ( p r i m a ) 
con B. B.irdoi (ult . 22.501 

S A L O N E M A R G H E R I T A 
c C i n e m a d'essai >: A n g r l l a l ia 
*harra. c o n J TTiulin D R 4 

S M E R A L D O ( T e l 351 .581) 
P o n l r dl c o m a n d o . c o n A l e c 
Gulnncr* A 4 4 

S P L E N D O R E ( T e l 462 .798) 
Carria al t r n e n t c SA 4 

S U P E R C I N E M A ( T e l . 485 .498) 
I / u o m o c h r u c r l s r L l b c r t v V a 
l a n c e . c o n J. W a y n e (VM 14) 
16-18.20-20.35-23) A 4 

T R E V I ( T e l 689 6 1 9 ) 
I 4 m n n a r l . c o n P D e F i l ippo 
(al le 15.45-18-20.10-22,50) C 4 

V I G N A C L A R A ( T e l . 320 359) 
T a r d a al I rnrntr (al io 16.15 
18.50-20.40-22.30) SA 4 

Seromle visioni 
AFRICA (TeL 810.817) 

II d taho l i ro dr . M a b t u r . con 
,Miro5lava (VM 16) G 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 
11 m o s i r o d | s a n g n r . con Vin 
c e n t Pr ice (VM 16) DR 4 

A L A S K A 
Squadra lnfrrnalr , c o n A u d i e 
M u r p h y DR 4 

A L C E ( T e l . 6 3 Z 6 4 8 ) 
P ianura ros»a, c o n G. P e c k 

A 4 
ALCYONE (Tel. 810.930) 

II mlitcrn drllo srogllo rotio. 
con r. Falk DR 4 

ALFIERI (TeL 290.251) 
El Cid, con S. Loren A 4 4 

AMBASCIATOR! (TeL 481.570) 
Hcpolto vivo, con R. Milland 

(VM 18) G 4 
ARALDO (Tel. 250.156) 

La furla umana, con J. Cagncy 
O 4 > 

ARIEL (Tel. 530.521) 
I tre m o i c h r t t i e r l , c o n M. D c -
m o n g e o t A 4 

A8TOR (Tel. 622.0400) 
L o t t e d l g lgant l . c o n F. Gonza
l e s (VM 18) DR 4 

ASTORIA (Tel. 870.245) 
L'occh lo drl d l a v o l o , di I n g m a r 
B e r g m a n n S A 4 4 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 
Vitr vendutr, con Y. Montand 

(VM 16) DR 4 4 
ATLANTE (Tel. 426.334) 

II ba l lo a sc lu t to , c o n J . L e w i s 
C 4 4 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 
Gordon II pi rata n c r o , c o n R. 
M o n t a l b a n A 4 

Lm aifl* «b« •»p»t«M M -
oaat* *l tit«U «el aim 
e*rtimpma4»tf • ! ) • M-
gawat* elaaslfleasiiiB* w*w 
t*wmr\: 

A — Avreotimwo 
C — Comlco 
DA = Diaegno aatnwla 
D o — Documentaurk) 
DR — Dramrruitico 
O — Glallo 
M = Musical* 
S an Sentimental* 
SA — SatbTi«» 
SM — Storieo-aaitologieo 

11 aawlr* gtudlsta) sat Alas 
vlcaaai esprcsa* ael aa«A* 
MgMBtCr. 

• 4 4 4 4 — eccezional* 
4 4 4 4 — ottimo 

4 4 ^ — boono 
4-4 — discrete 

• — mediocre 

VM i s — vtetato al mi
nor! di 16 anni 

A U G U S T U S i T e l . 6 5 5 . 4 5 5 ) 
I t p r t c a t i rap l la l i . c o n I. M i 
randa DR 4 

AUREO (Tel. 880.606) 
VHssc contro E r c o l r , c o n G. 
Marrh.1l SM 4 

A U S O N I A ( T e l 4 2 6 . 1 6 0 ) 
J i ing la di r r m r n t o DR 4 

A V A N A ( T e l . 6 1 5 . 5 9 7 ) 
II c o m a n d a n t r J i m . c o n J o h n 
W a v n e A 4 

B E L S I T O ( T e l 3 4 0 . 8 8 7 ) 
II rorsaro drl l ' tsola i r r d r , c o n 
B. Lanc^«t«T S . \ 4 

B O I T O ( T e l . 831 .0198 ) 
! .* rtvolta drl m r r c r n a r l . c o n 
V. M a y o SM 4 

B O L O G N A ( T e l 4 2 8 . 7 0 0 ) 
B o r c a r d o ~fl c o n S. Loren 
(ult . 22) (VM 16) S A 4 4 4 

B R A S I L ( T e l . 5 5 2 . 3 5 0 ) 
K la trrra prrsc f u o c o . c o n J . 
M u n r o DR ^^ 

B R I S T O L ( T e l . 2 2 5 . 4 2 4 ) 
Congo \ l \ o . c o n G. Fcrze t t i 

DR 4 
B R O A D W A Y ( T e l . 2 1 5 . 7 4 0 ) 

Z3 pass l dal d r l l t t o , c o n V a n 
J o h n s o n G 4 4 

C A L I F O R N I A ( T e l . 2 1 5 . 2 6 6 ) 
Marts tr contro il i s m p l r o . c o n 

I G. Mi tche l l SM 4 

C I N E S T A R ( T e L 769 .242) 
El Cid. c o n S. Loren A 4 4 

C L O D I O ( T e l . 355 .657 ) 
I m m i n e n t e r iapertur. i 

C O L O R A D O ( T e l . 617 .4207 ) 
II rr dri falsari . c o n J. Gabin 

(VM 16) SA 4 
C R I S T A L L O ( T e l . 4 8 1 . 3 3 6 ) 

Ilaraliha, c o n S. M.mil.inu 
SM 4 4 

D E L V A S C E L L O ( T e l . a88 .454 ) 
II grnrra l r (Juantrl l l . e o n J o h n 
W a y n e A 4 

D I A M A N T E ( T e l . 295 .250 ) 
Par i s i t l i irs , c o n P N e w m a n 

s 4 
D I A N A ( T e l . 780 .146 ) 

B o c c a c c i o '70. c o n S. Loren 
(VM 16) SA 4 4 4 

D U E A L L O R I ( T e l . 260 .366 ) 
l"n al ibi per niorirr . c o n Fo lco 
I.ulli UK + 

E D E N ( T e l . 380 .0188) 
El r i d . c o n S Loren A 4 4 

E S P E R I A 
Mac l s t r a i r in l rrn i i , c o n H. Cha
nel SM 4 

E S P E R O 
II r i lorno di Trx. i s J o h n , eon 
T . T r v o n \ 4. 

F O G L I A N O ( T e l . 8 1 9 . 5 4 1 ) 
Itar.ibba. c o n S. M.IIIK.IIIO 

SM • • 
G I U L I O C E S A R E ( 3 5 3 . 3 6 0 ) 

Sllda nrM'Alla S irrra . c o n Joel 
Mc Cn-a A 4 

H A R L E M ( T e l . 691 .0844) 
Riposo 

H O L L Y W O O D ( T e l . 290 .851 ) 
I.a m.isrhrr.1 di l . in ;» , .-mi (*, 
Cooper A 4 4 

I M P E R O ( T e l 295 .720) 
I . ' a \ a m p o s l o drpll nnniini prr-
diiti A f t 

I N D U N O ( T e L 582 .495 ) 
SOda nrU'Alta S irrra . c.<n J. 
Crain >.M 4 

I T A L I A ( T e l . 846 0 3 0 ) 
Chiusura e s t i v a 

J O N I O ( T e l 886 209) 
l .r Icmprvla , e<n V. l i t l i i n 

n i ; 4 
M A S S I M O ( T e l 751 .277) 

l .r a w r n l u r r rii \ j j l lab.u c o n 
J . Dcn-k A 4 

N U O V O ( T e l . 5 8 8 . 1 1 6 ) 
Tutt l pazr l in rnprrt . i . c o n p 
B o o n e C 4 

N U O V O O L I M P I A 
« C i n e m a S« ie / i .un- »: t;lt %b.tn-
d a l l , V%M\ L I?.--!- UK 4 f f 

O L I M P I C O 
B o c c a c c i o 'Jo. c o n S Loren 

(VM 16) S \ 4 4 4 
P A R l O L i ( T e i 874 .951 ) 

\.A ^pada dr l la \ r n d r i i a 
P O R T U E N S E ( T c i >52.34.S) 

Qnattro no l t i ron Alba , co.i C 
Alon7o l)K 4 4 

P R E N E S T E ( T e l 290 .177 ) 
Chiuso pe l ri-^l-iiirfi 

P R I N C I P E ( T e l 352 .337 ) 
I.a mnnaca di M o n / a . «-o'i <; 
R.1II1 (VM 18) DR 4 

R E X ( T e l . 864 165) 
S r p o l l o \ i » o . con R Mil land 

(VM 18) G 4 
RI A L T O ( T e l 670 763) 

Rarahba . c o n S. M a n g a n o 
SM 4 4 

S A V O I A ( T e l 861 .159) 
R o c c a c d o *70. c o n S Loren 
(a l le 15-18.25-22) 

(VM 16) S . \ 4 4 4 
S P L E N D I D ( T e l 622 .3204) 

Tano^hlmi . c o n (; Fi>rd S 4 
S T A O I U M 

A l l * flrra prr tin m a r n o . c o n 
P. Bo»^ne C 4 

T I R R E N O ( T e l 593 .091) 
ClK*r c o n t r o Ercolr . c o n G 
March.i l SM 4 

T R I E S T E ( T e L 8 1 0 . 0 0 3 ) 
Ul l s sr c o n t r o Ercolr . c o n G 
Marcha) SM 4 

T U S C O L O ( T e L 7 7 7 . 8 3 4 ) 
N a p o l c n n r ad A u s t c r l l l / , con 
M. C u o l DR 4 

ULISSE (Tel 433.744) 
II terrore drl l 'Ovi'sl A 4 

V E N T U N O APR1LE (864.577) 
<tuell 'es(ate merav i c l iosa , con 
1). U. irr ieux S 4 

V E R B A N O ( T e l . 841 .185 ) 
Al l 'onihra del pat ibo lo . e o n .1. 
C. igney G 4 4 

V I T T O R I A ( T e l . 573 .316 ) 
Ll ("id. eon S Loren A 4 4 

Terze visioni 
A D R I A C I N E ( T e l . 330 .212 ) 

Pr ima i lrl l 'uraKano, con V a n 
Hellui * D R 4 4 

A N I E N E ( T e l . 890 .817 ) 
Coliii che d i v e inorirc . e o n J. 
Serv. i i s DR 4 4 

A P O L L O ( T e l . 713 .300 ) 
l.o sr i ido ( Id F a l u o r t h . c o n T. 
Curti'; A 4 

A Q U I L A ( T e l . 7 5 4 . 9 5 1 ) 
La lama di To ledo , eon J. Car
rol A 4 

A R E N U L A ( T e l . 653 .360 ) 
L.ulro lui . la lira le i . e o n S i l v a 
Kose ina r 4 

ARIZONA 
It iposo 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
E' 1'or.i del T u i s t M 4 

A U R O R A ( T e l . 393 .069 ) 
La Kramlc coni iu is ta , con J o h n 
W.i.Mte ,.\ 4 4 

A V O R I O ( T e l . 755 .416) 
II mostriiOM) dr. Cr imen, c o n 
Mirosl . iva (VM 16) t; 4 

BOSTON (Tel 430.268) 
(Via Appia ftuova 1057) 

11 mostriiosit dr . Cr imen , c o n 
Miro«lav.i (VM 16) G 4 

CAPANNELLE 
La Rraiulc s l lda. e o n V M a v o 

A ' 4 
C A S S I O 

Riposo 
C A S T E L L O ( T e l . 5G1.7C7) 

I 'on / io P i la to . eon J . Mar .ns 
SM 4 

C O L O S S E O ( T e l . 736 .255) 
L' l iomo dal la l o r / a brut.i 

C O R A L L O ( T e l . 211 .621) 
I d a n n a l i r I ' i i i lerno (f.is.ij-t.i) 

CENTRALE (via Celsa 6) 
La s l ran irra 

D E I P ICCOLI 
(Villa Borghese) 

Cartnni anim. i t i 
DELLE MIMOSE (Via Cas

sia - Tomba di Ncrone) 
I na p is lo la irAtiitullla A 4 

D E L L E R O N D I N l 
Riposo 

O O R I A ( T e L 3 5 3 . 0 5 9 ) 
<)urlli> c h e «para per p r i m o . 
e o n J P. B e l m o n d o (VM 16) 

Dlt 4 
E D E L W E I S S ( T e l . 3 3 0 . 1 0 7 ) 

P r c c a i i d ' r s ta i c . t o n D. G r a v 
C 4 

E L D O R A D O 
Ml' ln lrrnn r r i lorno . e o n A u 

d i e M u r p h y A 4 
FARNESE (Tel. 564.395) 

II r n m m l m r i o , ct-n A Sordi 
C 4 4 

FARO (Tel . aUU.823) 
10 a mo in ami. <Ii I i l . i-etn 

(VM It'.) OO 4 4 4 
I R I S ( T e l . 8 6 5 . 5 3 6 ) 

11 cor*aro d r l l ' ^ o t a \ r r d r . c o n 
B L a n c a s t e r SA 4 

L E O C I N E 
Frrmat i c o n bo>. t . 11 A Mur-
ph> A 4 

M A N Z O N l ( V i a U r b a n a ) 
Chiu»i> j-vr re>tauro 

M A R C O N I ( T e l . 240 .796) 
R i p t M> 

N A S C E ' 
<)url t ipo di d o n n a , c o n S L o 
ren S 4 

N I A G A R A ( T e l . 617 .3247 ) 
P a ^ a p o r i o per Canton, con R 
H.i*ih>rt G 4 

N O V O C I N E ( T e l . 686 .235 ) 
Qiialcn^a chr \ a l r , cmt Rock 
HiKl-oii I)R 4 4 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
La ci t ta ruhata 

O L Y M P I A ( T e l . 670 6 9 5 ) 
Vedt j e c o n d e \ iF ion i 

O R I E N T E 
Compasno B 

O T T A V I A N O ( T e l . 358 O i 9 ) 
Srx> al n r o n (VM If) DO 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 
Kiposo 

P E R L A 
II m a r r h i o di <,aiiKiic. eon Alan 
Ladd A 4 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 
L> canthrop i i s . c o n 13. Lass 

(VM 16) C. 4 
P L A T I N O ( T e l . 215 .314 ) 

1 Ire m o s c h e t l i e r i , e o n M. L)e-
m o u g e o t A 4 

P R I M A P O R T A ( T e l . 693 .136 ) 
La tna Ixicra l irucia. eon M;i-
n l i n Monroe DK 4 4 

P U C C I N I ( T e l . 4 9 0 . 3 4 3 ) 
I/»KKuat» d e l l e 3 sp ie A 4 

R E G i L L A 
Ri lorno dl T e x a s J o h n , eon T. 
T r v o n A 4 

R O M A 
L'arciere \ e r d e . n>n G Frobe 

G 4 
R U B I N O ( T e l . 5 9 0 . 8 2 7 ) 

La pr inc iprs sa c to s t r r g o n c 
B A L A U M B E R T O (674 .753 ) 

A m o r e p izz i ca to , c o n J . R o 
bert son (" 4 

SILVER CINE (Tiburtino III) 
It iposo 

SULTANO (P.za Clementc XI) 
La lua l i n e d ' l irucia , con M.iri-
1 i 11 M o n r o e DR 4 

T R I A N O N ( T e l . 7 8 0 . 3 0 2 ) 
A r r H a n o i do l lar i , e o n A. Sordi 

C 4 4 

Parr<K;<;hiali 
B E L L A R M I N O ( T e l . 849 .527) 

I .cgqe di uucrra . c o n M. F»'rrer 
DR 4 4 

C O L U M B U S ( T e l . 510 .462) 
Mis s ionc pcr i co losa . eon Ri
chard Citflte A 4 

D E L L E G R A Z I E 
P r o c e s s o al ia r i l t a , eon A m e -
d e o N a z z a r i UK 4 4 4 

O R I O N E ( T e l . 7 7 6 . 9 6 0 ) 
I 39 sca l in i . e o n K. More 

G 4 
PIO X (Via Etruschl 33) 

II i l i s rrpo lo del d i . i \ o l o . eon L. 
O l i v i e r OH 4 4 

R I P O S O ( T e l . 5 4 3 . 2 2 2 ) 
S termi i l i o Mil Krandc sc i l t l c ro . 
e o n G. M o n t g o m c i y A 4 

SALA S. S P I R I T O 
S p e t t a c o l i tea trai l 

S A N T M P P O L I T O 
L.i sp ia del s eco ln , c o n R. S o r -
Ke O 4 

CINEMA CUT. P R A T I C A N O 
OGGI LA I t l D U Z I O N L A G I S -
L N A L : A d r i a c i u e , A n i e n e . A r i e l . 
I l ra i icarc io , Br is to l . Centra l e , Cr i -
s ta l lo . De l l e R o n d i n i . l o n l o . La 
1'enlce. Leuc ine . N i a g a r a , N i u n o 
Ol impia . O l i m p i c o , O r i c n t e . O r i o -
iie. P l a u e t a r i o , P l a i l n o . P l a / a . 
Pr ima Porta . P u c c i n i . Rei ; i l la , 
R o m a . Riibini). Sa la Uml trr to . S a -
lone Mari;hi'rita. S u l l a u o . T u s e o -
lo. t ' l l sse . X X I A p r i l e . T E A T R I : 
M i l l i m e l r o . P i r a n d e l l o , ( ( i i i r iuo . 
R idot to Ll isco. 

• I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

RIAPERTURA 
DELLE SCUOLE 

Presso I'lstituto FEVOLA, Via 
Fabio Massimo. 72 - tei. 3529C7, 
sono aperte le iscrizioni ai Cor-
si di preparazione agli esami 
per ogni tipo di Scuola INFE
RIORS o SUPERIORE e ai 
Corsi per diploma di STENO-
DATTILOGKAFIA. Condizioni 
particolari per recupero anni. 
Corsi di Lingua: Inglese. Fran-
cose. Spagnolo. 
• i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i t i i i i i i i i i n i i t 

NUOVO CIN0DR0M0 
A PONTE MARCONI 
(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riuniont di 
corse di levrieri. 

Dal 23 al 30 ottobre al Palazzo dello Sport 
(EUR) il Teatro Club Popolare presentera la 

Compagnia di Danze popolari dell'URSS 
diretta da 

IGOR MOISSEIEV 
I h i g l i e t t i s i p o s s o n o a c q i n s t a r e press<i I ' l t a l t u n s t in 

V i a I \ N o v e m b r e 112 d e l . 684 233) c pr«p?o 1 p e g u e n t i b a r : 
S T . V / . I O N E T E R M I N I : B a r D e i , Pia77.a do i C i n q u o c e n t o 6 1 . 
S A N T A M A K I A M A G G I U K E : B n r M o r i c o n i . V . G i o b e r t i 92-
S A N G I O V A N N I : B a r J o v m e l l t . V i a C u e l i e l m o P e p e 35 ; 

B a r L a t e r a n o , V i a E m a n u e l e F i h b e r t o LSI. 
A P P I O : B a r V i t a l i . V i a A . B a c c a n n i 4. 
P I A Z Z A R E D l R O M A : B o r F e r r u c c i . P i a z z a R e d i R o 

m a 45. 
T U S C O L O : B a r M a r a r u . \ ia O r v i e t o 27; B . i r C a r f a g n a . 

V i a d e i Q u i n t i l i . 2. 
C E N T R O : B a r S p a i n . G a l l o n , » C o l o u n a . B . i r S e t t e b e l l o . 

V i a d e i S e r v i t i 21 
F I . A M I N I O : B a r D e S a n t i s . V i a G m d o R e m 2o , B a r 
C h i o s c o M a n i i n i o . P U- h l a n n n u i 
P O R T A P I A : B a r N'anm. P o r t a P i . . 124. 
N O M E N T A N A : B a r S a n t a r e l l i , Pi . -zz . i B o l o q n . i 4; B a r 

S t h e n d a l , P i e d e l l e P r o v i n c e 1... 
M O N T E S A C R O : B a r F a l c o n i . P o n t e T a z : o 1 
O S T I A : B:ir R a c a n i . V i a C l a u d i o 2-.i 
P I A Z Z A M A Z Z I N I : B a r P a l l o t t a P i e P o n t e -Mi lv io 2 2 . 

B a r P a n a m a . P i a z z a Mazz-.ni 0 -10 
M E T K O N I A . B a r P a r e n t i . V i a A m b a A r a d . u n l'.» 
P K A T I : B a r P o m p o s m i . V i a F. CV>i 1«. B a r i ' r i n c s p o . V i a 

C o l . , di R i e n z o 240. 
P O R T O N A C C I O . B a r Vr.lt r;. \ ia P e n n u u l i e t t i 4 
P I A Z Z A R I S O R G I M E N T O B. .r l \ i l i c c o i n . P i . i z z i H i -

s o r g i m e n t o ,̂'t 
S A N P A O L O : B a r d u P a r e , P o r t a S a n P- .o lo 51'; B a r 

S a l v i , P i r a m i d e C e s t u i 
T O R n i Q I I N T O : C i p B a r , C o r - o F r a n c i a 
A R G E N T I N A : B a r B o n i n i . L , i r g o A r g e n t i n i 15; B a r G a 

r i b a l d i , V i a A r e n u l a 5i> 
V I A L E M A R C O N I : B a r M e n i e h e l l i . P l e d e l l a R a d i o ; B a r 

P i c e a . V i a G r i s i l i e n 5 
T R A S T E V E R E : B a r G e n t t l i . V i . d e T r a s t e v e r e 12. 
\ I A V E N F . T O : B a r S p a g n o l i . V i a S a l a n d r a l o ; B a r S t r e 

g a . V i a V e n e t o . 
M O N T E M A R I O : B a r G i o v e n . d e . P i a z z a G i o v e n a l e 5. 
A l ' R E I . I A : B a r C a m p o n e s c h i . V i a A u r e l i a 44H 
T R E N E S T I N O : B a r B a r t o l o z z i . P i a z z a d e i M i r t t 4H 
E l ' R : B a r D o m i n o . P i e E u r o p a l.i. B a r S p o r t L a r g o 

B o m p i a n i 

D A T O I I . G R A N N I M E R O D l R I C I I I E S T E . S I C O N -
S I G I . I A DI A F F R E T T A R S I A I ) A C Q L I S T A R E I B I -
G L I E T T I . 

http://in-18.lil-20.20-22.l5
http://20.3fl-22.-IO
http://lli.15-t9.20-22.50
file:///rnriclla
http://Marrh.1l
file:///rndriia
http://March.il
file:///rrdr
file:///iFioni
file:///erde
http://Vr.lt
http://Vi.de
http://Gioven.de


l ' U n i t à / venerdì 5 ottobre [1962 PAG. 97 s p o r t 
Nel giro ciclistico dell'Emilia 

';••) 

UOVO s u di Mealli 

Battuti dodici corridori — Il gruppo a 5'40 / / 

Dal nostro inviato 
noi.oox \. » 

Stil lai per i ':n. I / I - u n o s p u 
m e r ò . i' r'l! l( irr;s'(i .1 ii,jr.';rio 
SoU'l Clic in prt)<Mi>llf«l ih'. 
t e l o n e d'iirrM"» ii'"« fu »nrpre
ti) i dodici i ( impi l imi di fumi. 
ma (i riin/fidiifii rni'fri (dil l ' i i -
ilitardo lo ^ m i n u i ' o ifr. / i i 
- Chi i / i - > .stalo p r e s o ( inali 
•.tonimi più I ' I ' . ' IM e H i ' i n o 

A/cdl ' i - Millo (i Milliai ( ( ' . In .--
~d il -Il iir>r-«*rn(>ri* ilei ' t7 — /m 
d i l l o sdì) n' -4f> • - ( M I O del 
l'Fmilin - (/iP-iiMti n/ r u m i . n o 
Ul l l f t 'r .Vi l l l ' l l l l l l ' d lu 'd li 
/'Orlilo l' l'O.t'l (! l'.'N iT(' n 
'liti' l ( os.'i pi" •'! tftire •;•! 
pro!>,.•(>:.'.' ,' i i I: . ' .IIIIICII' > .iii'Iii 
- C i i r p d n o -

/ t >('(((( 1 ( ll< *OllO l|l'( liti 
wn/d pi.sti: in i r n i e n t i ) i/t / \ .'-
lodromo Mo.OdiiCM' ani n i n . 
sri i iu i i"t ; d. : niifii jaio <:d 
pi i m o di'i rifui / Man (7i o 
li) \ ' CllIllMllJMO Vtfl.'ll . A/( | i -
l i i i . .S'tiiire*. A d o r i l i l'ambtiin-
co Solvi. He /'Ossi). C r i o u i r i 
Diu i fr . Aldo .Vos-'r, '/anva'in-
ro. liw e Bit . 'mdinion Vi dì)-
tlll l ' l io clCllCtltO qncstl non i : 

BKUNO MEALLI taglia vittorioso il traguardo dì Bologna (Telefoto) 

L'ordine d'arrivo 
I) M I . A l . I l It it i NO. d i e ( i n o 

pie 1 k m . i2\ ilei iH-rcivisii In 
3 «ire . W J V al la m e d i a (Il c h i 
lometr i .17.01): _>> .M.iriiit ( ( . n -
p n n o ) . ti Nn.irez <(*.lili:l>: I) 
vctc.rnl ( t ' t iHin) : 51 l'.uiililiui-

cii d i m i s i ; ••> So ler ( ( i l i l ^ l ) : 7) 
Di- flussi» (Mi i l t rn i ) : 8> < rililurl 
(S. l 'ol lefjrlno): !•> Dunte <l.i'-
minnn) ; IO) ' / . ine .muro (l 'Ii l l-
i i i ) ; II ) lliilmiiiiiii .il <Carpano); 
12) l ini ( l i m i s i ; II) Mnser A ldo 
(S. l 'c l lcRrlt io) . t u l l i col t e m p o 
di Meal l i : II) / .I l luni ( l 'nrpu-
m i ) . a 3 1 0 " : 13) Mele ; ili) U m 
ili: 11) 11.11'ius; 18) M.izzncor.»tl:-
19) Cerato: 2u ) à l ln l rr l : 21) 
Trape; 22) r . in l l l i f l l l ; 21) Hril-
Kiiuml; 24) l ' I .uuuste l l i ; 25) 
Muse i i i l l ; 2«> Iterati lo; 21) Sub
l imi lo: 281 Clar in i : 2l)> Tornili; 
SO) (Jale . i / : : i l ) Mei icc l : 12) 
l int t l s t i i i i : :n> r i d i l i : . i l ) Muscr 
L i u o ; .13) Ceppi ; lf>) M a r e a l e t -
tl: .17) I .ri i /I: 18) n o n o . :i*J) 
('(interini: 40) l l a r a l r ; 

Riprende il rugby 

Il Rovigo 
squadra 

da battere 

Il CD. della Lazio 

Senza fi frastuono che circon
da altri sports. domenica 7, 
alle ore 16. i dilettanti della 
pilla ovale daranno inizio al 
massimo torneo nazionale di 
rugby; la serie - ecce'-lenza - an. 
che quest'anno, come lo scor
so. d'altronde, in «esumo al'i 
riforma - Montano - risulta 
composta da dodici formazioni. 
Sono nomi di note società, di 
clubs valorosi, la cui passione 
di - missionari della palla elis-
soidale-• riesce, miracolosamen
te spesso, superando complicati 
problemi finanziari e d'inqua
dratura. a rinnovarsi stagione 
dopo stagione, e talvolta non 
ostante gii impicci federai) 

Part« campione, e quindi 
squadra da battere. :1 - quindi
c i - rossoblu di Rovigo: 1 famo
si. ardenti bersa^ieri della pal
la ovaie nelle cui file, nesli 
anni d'oro, giocò uno dei p.ù 
leggendari personaggi del ru^-
by iia'-iano: - M a c i - Baitaslin 
Completano il drappello- Ama
tori. Milano. Parma. Petrarca. 
Padova. Treviso. Fiamme Oro 
Padova, Livorno. Roma. Lazio. 
Aquila e Partenope 

Le formazioni si sono, più 
0 meno, rinnovate: moltissimi 
dei nomi noti, dei -vecch . -
hanno passato. pc r portarsi ai 
bordi dei campi, oppure per in
segnare il gioco ai più ^iovan: 
Nei gruppo del.e elette. comun
que. oltre al R~'*i;o possia
mo includere l'Amatori, le so»:ie 
Fiamme Oro padovane, il Trevi
so. il Petrarca e forse la Roma 

Il - t e a m - bianco e nero del
la capitale ritorna nella massi
ma serie rusbvstica dopo un 
anno di purgatorio nella ser-.e 
inferiore: vi ritorna assieme alla 
consorella e i tad im. In Lazio 
Solida la prima, cioè »a Roma. 
che è allenata da S.lvestri. an
che la Lazio h3 1 suoi numeri 
1 due -quind:ci -. però, dovran
no oazare la quota per ambien
tarsi La Lazio, poi. si trova ad
dirittura sotto inchiesta per aver 
messo in campo nella sua tour-

Conferenza 
di Cesare Maestri 

Cesare Maestri, i! famoso - re
gno delle Dolomiti - teirt GRRÌ 
una conferenza <ul tonv« - Ar-
ramp'.nrm: è il nv.o mestiere -

l,a manifesta*.o:.e organizza
ta dal CAI di r.onm. avr.. iucpo 
al Cincm.i Bc'.t Art :n v.rile 
Belle Art.. a".> ore 21 30. Lt, 
conferenza sar.i nrricc.i'ti dr.l-
la proiezione di un documentri-
rio Ltngresso e libero 

nòe in terra spagnola, aioca-
tori in posizione Irregolare 

Eccovi comunque i - matches -
della prima giornata di gioco 

Roma: L.izio-Petrarca: Mila
no: Amatori-Treviso: Padova: 
Fiamme Oro-Partenope: L'Aqui
la: Aquila-Roma: Parma: Par
ma-Milano: Rovigo: Rovigo-
Livorno 

Piero Saccenti 

Decisioni 
rimandate 
a lunedì 

l 'nu grossa (It-lnsinnr ri li.» 
r i s erva to l.i pr ima r i u n i o n e del 
C I ) . (Iella l a / i o t e n u t a l i Ieri 
sera nel la s e d e ili \ i n l e U o s s l -
nl . I d i r igent i a v e v a n o p n i -
m e s s o d i e dal la r i u n i o n e s a 
r e b b e r o M a t u r i l e le p r i m e d e 
r i s ioni jier il ralTnrznmento 
de l la t ( | i iadra , i n v e c e al t e r m i 
n e di q u a t t r o ore di c o n s i g l i o 
per borra de l l o s t e s so pres i 
d e n t e un l a c o n i c o • n o c o m 
inci l i » ha siiggcll.-ito le n u m e 
rose d o m a n d e r ivo l teg l i 

Ruegg non vale 

Roger Riviere 

RueKK non vale Rivière: il forte pedalatore svltxrro. dopo 
Il fallito tentativo di mercoledì, fca naoramente tentato l'im-
preaa Ieri di migliorare II record dell'ora, delenoto da Riviere 
ron km. 1741", ma non c'è rimetto. Questa volta, pero Alfred 
RurfK non ha abbandonato II campo, ma ha portato a ter
mine l'attacco al primato svinerò. Questo secondo, ovvia
mente più modesto traroardo. è stato rajcclnnto dal campione 
alla media di km. 45 491 (primato preced.: Trepp, km. 43,818) 

Nella foto: ALFRED RUEGG. 

L ' u n i c a t o s a tlil.ir.v. i In- e 
emrr.s.i da l l e n u m e r o , , , lui ti ut c 
del n e o - p r e s i d e n t e , e ^t.^ta r h e 
t u t t e le q u e s t i o n i m e s s e In d i 
scussioni- ieri sera s o n o r i m a 
ste In s o s p e s o . In at tesa di una 
d e r i s i o n e ( r a m p a ( a v a l . . . ) da 
prender» nel la s era ta ili l u n e 
di al t e r m i n e di un'alt r,i s e 
duta . 

("osi, tu t t i I n u m e r o s i pro 
b lemi r h e g r a v a n o MII f u t u r o 
de l la compati t i le IILIIK azzurra 
sono r imast i ami ir . i una v o l t » 
Insolut i l a s c i a n d o con la boera 
a m a r a I t i fosi 

I) t r a l n e r t a c c h i n i t- >.|ato 
a s r o l t a t o dal C I ) . , ma nul la e 
t rape la to siiull arRumrnt l (t.i 
lui g e t t a l i sul l a p p i l o I.' (Il l . i-
t» c h e f a i ch in i lia par la to t ir i 
l i s q u a d r a , m a inni e M . - ' O , I S -
s o l u l a m i l ite pos s ib i l e . s i r . ip -
p i r e » a n e s s u n o li l i enche ni i -
nl ino a r r e n i l o a d i obl i l i t i n i 
rbe s o n o stat i ind ica t i per il 
s u o p o t e n z i a m e n t o II fa t to ' I le 
d o p o l.i ratilir.i (Irll.i imniin.i 
di l l r i v io e ilei d u e v l i e i i r e s i -
(t•• iiil la ri i i inotir s ia s ta la i n 
terrot ta e r i n v i a t a • p e r c h e 
s t a v a a n d a n d o troppo per Ir 
l u n g h e » l a sc ia a r g u i r e c h e non 
t u t t o s ta p r o e r d r i t d o l i s c i o In 
s e n o al C i ) , l az ia l e . F' n e c e s 
sar io r h e I d i r igent i b i a n c a / -
zurri r h i a r i s r a n o una vo l ta per 

t e t t e il l oro a t t r c s l a r n e n t o s e n 
za t r incerars i d i e t r o que i • n o 
c o m m e n t » c h e for*> n o n .11-
c o n o n i e n t e , m a eli» p o s s o n o 
a n c h e d i re m o l t e , t r o p p e , c o s e : 
che n o e l l r i s l o e soc i v a n n o 
so lo in cerca di fart lr pillili!!-
e l i . . 

I. v e n i a m o ora a l le no t i z i e 
s p i c c i o l e . I h l a n r a t J u r r l si s o 
no a l l ena t i Ieri pomerls«; lo r o 
m e al «ol i to a Tor di Q u i n t o . 
F a c c h i n i ? n r o r a n o n ha d e r i s o 
ehi srenderA in r a m p o d o m e 
n ica . m a s e m b r a o r i e n t a t o sul 
r i entro di Covcrnatr» a i n t e r 
n o <»ue«ia di ( i n v e r n a t o d o 
v r e b b e e»srr» l 'un ica nov i tà 
c h e p r e s e n t e r à la Laz io c o n 
tro il l . e crn . 

Ve l ia Roma. Invere , le n o v i -
fa si a n n u n c i a n o n u m e r o s e . 
C a r n i K J U h a c o n v o c a t o p e r la 
tras fer ta di Catan ia | s e g u e n t i 
15 « idea tor i : C u d i c l n i . M a t t e u r -
rl . F o n t a n a . Hericmark. G u a r -
n a c c i . P e s t r i n . t .os l , c a r p a n e s l . 
Or lando . l o n s s o n . t . o j a r o n o , 
A n g e l i n o . M e n l r h r l l l , M a n f r e -
dlnl e De Sls t i . 

«Ili • a c r l a r c h i » a c c u s a t i da 
I.osl. P e s t r l n e Mrnlrhe l l l si 
s o n o r i v e l a t i de l l u t t o Irri le
v a n t i e p e r t a n t o n e s s u n d u b b i o 
e s i s t e sa l ta l o r o p r e s e n z a In 
c a m p o . P i u t t o s t o e > da reg i 
s trare | | fa t to r h e a Catania 
si a v r à li d e b u t t o a f err ino di 
flericmark. Il sacr i f icato sarà 
Carpane*! in q u a n t o lo s v e d e 
se farà c o p p i a r o n r o m a n a 
m e n t r e O u a r n a c c l tornerà a 
Giocare m e d i a n o . Quindi , c o m e 
si v e d e , p e r la d u r a tras fer ta 
s i c i l i ana I c la l loross l si p r e s e n 
t e r a n n o c o n una d i f e s a r i n n o 
v a t a ; s p e r i a m o c h e regga ai 
r i tmo I n d i a v o l a t o deg l i e tne i . 

per i / imo.s-frnrri clic d'In resd 
di'i c o n f i i m'ornili / idi l l io r l n -
u> In pi irt i fa c o n oli u t u i n i u , 
0 mi ' i i l io con i curi (."urli'.ii, 
Hd/ i /n i i . .1((i.s'.'i!|)M(iu, T i i i ' fonc 
e /(ii/.'i.<liiii i (/tulli escono dd 
iniii i-or.su I'DH le OSMI l o f f r . 
(idffMli e Minilidfi da un nruv-
po (/.' rnyd^-i clic fot se Ini 
(•ompri'sn i litiufi ifi'i i'(>sl(/-
dciti ì i fd in / i dei Hi i i iro c( -
i I n n i o 

/ .. oor.sd pri'M'MMrd tre M I -
l.t> . J /'iI.s.SO Oj>)j'( i . /MIl i ' fOM'' 
• • l! fu ir t ( | ( t : :o . i' nii ' i i trc l\ic-
l'Hit,- si tdi 'crn s inn -l'i i- i/d 
Il n il i i'!/ill io , il r. i al,- s'io 
i \. e. >s'ji;ndiiz sfdi'ii il iiiuirda '•' 
1 - l 'dri i i lo Riilu'tni s d l i n ' i-i 
iluedei\nno ••e Un <i u l'io'il-

IIOM iii'.'t'n slii:_i i 'i> r o n -
s ìi-rondo Bui iiu itirudi'i i) e 
; h 11 «ili* un C(i|i''dMo C o m e 
n.' - ( I'I ro dell'.\ Mirini no -, t/ 
nuh/ i ' s to Idrto / ' u e stdfo m -
;,.Mi luto d e i tiiO'-imi'nfdtori 
,/••//(! o i ir» n i s i r i n r a .-Uloriii 
(• il .Mi'dlli. .Sdii! l'i! C/OMili'iI li 
. / i r" ! in umile p i n f o i/M(\sH 
• i H I - " I s o n o A'd.' f ni (i rthitl-
I(i. in f in i to è Ix'ii,' soffo/Micd-
ri' In prc-t/lKIOr;.' ifl Mnllllil-
i ipoii che s i •'• l'iMifrrniitfo •m 
t Urta nifcll i i; i , ' . ' , i . M I c f r r i -
,,'ori' clic non i unii s fd lo 
r o p p o lonfdMo ./i!> p r i m i e 
i / t i ' \ ' i i p r i m i s- . p o ' f d t o ni 
ni(Hi:''iifo (j insfo KiiìiMimiioii 
MOM s'i ('•• imtn i s fo perche le 
i olnte non s o n o ;.' s ' io f o i f r . 
uhi i'i ( f iori lo 'ii m o n t o (fol>-
l i i i imo p r c m l i T i affo clii1 J'i'.v 
o n e r i n o dclin b ! \ ! non Ini 
r u t t o i.' - G i r o ./ / fal l i i - ]icr 
i d s o Diremo d: pur Friniti) 
li i /n i i i in io i i In, >i ( ird.Vii lo 
molti tipi i''i'' '<> ' o i V r c n o 
m o r t o e s{ ac n n d i r e n t a r c 
l' . i lrn'rc del c o l s-itio i t a l i a n o . 
noe il corrida-e sul quale 
pos-siiiiiio c o n f i . ' , ,• credere 

b. dii'i'.s'.s'o fo i i i l imo ' i i i / l i ' fro 
per i d i ' c o i i t n r c . I I K Ì ' I I I I - I O le 
rari»' /u<i del.a cor.sa. Ore 
10.17: il 46' - Ciro drlI'Kmi-
i.M - si mette ni idititiiino con 
?-'!' corridori ,n un oiorno di 
.so/c i ili /c.sfii |.S' / ' ( • / ron io , 
/ i n t r o n o della i rtii> p c r i l i o -
lo wcM I.'di-r.i) r moi ' ìn i t ' i i -
tdfo, ritti i id /n id in ior i s p e o n e i 
r i i n fuocticrell: Al quarante
simo chilomcfo allunga Ma-
IMI,mi (ti (jui..e d a t i n o min 
inumi HOMI, Spinello, llcriildo 
e Vinetto FI • fanno o r a n t i 
anche Ado-n.. Minien, Cera
to. t't'zznrdi. lini. Mele. Fab
bri, Mealli. l.iciero, l l a f f i s t i -
iii. HcftiMi'ì.i. Arturo .S'nlibtl-
«iiir. tJiM'rtiict i e '/Alimi 

I ( in i d i i n o r e a t tucc i i i i t i .si 
( i rrnnf i i i i i / . in io d i F40", imi in 
r i s fd di P a s o O p p i o il uritppo 
rettilinee uni fi e p c r .srrnfiiri» 
MH'n-ione iii iJdltnoniioM e 
'Frane che acciuffano t primi 
in .stilila. />• n p r e s t o imi fnt ; 
da lUildtu,, i ' i i c conc . .S'imrcc, 
7 un* rio "\/(i s %; riridti. Pn i i i l i i im-
co. C' imi / i : . f / ara je . f ìr in icf i ì . 
7 .ct i - i . ("orsini . 7)itMfc. .S'urfo-
re. Martin ed altri. Catte, ma 
rientra <ub;to, l'ambiamo 

l.a I / . M ' C , . su S .^7drc(*//o 
P . s f o i c s r e In seconda Milita. 
e o e /'. i / i i ' ì n n c (Jni i j / imin 
bdftdi;.'ia Medll. Tini r tiaml-
(/o / / ( i r r a i i i n i c n f a è l'inpa II 
chilometri W d f n m o 7'ni*con«* 
.spinto da b r a n c h i , r e d i m i l o 
licraldo brtmarsi le ali e 
cediamo / l d o r n i salire in fret-
f; Molto i i fretta Adorni 
j i ren i fe e l e , ( . a B e n d i l o e poi 
e sn Mealli che ha per.<o la 
ruota di lini il quale e primo 
a quota i 3 v s »M<j «l icc i metri 
piìi in in si T o r à i n vampa-
li ma di Aduni:. 

f n'iti 0 i/ '•• n e l l a (im.'in e 
tortuosa d i s i . s f i su Pierepehi-
<;o: d -fi" MI (*()H(" .Mrn/.'i, a 
2">0" una vc'-ualiii di :i(> uo-
n.ini F.<l et ii 12 7 f d r i y a r ; o . 
li li <• Adorni d i l u c i d i l o / • | i l -
'n/i i i ...i.'ifd ( i i 7'7.V .ti M e a l 
li «• 2'lu ' s- I Frape e .Martin 
eh- /uni"') ' . -Ti'afo rorron'* . 
Pini ih' in i <>. / ' t f m a m i o u . **fas-
,s; m a n . 7/rf'i/ ni r oli altri nri-
( o r , ; Me.' ic'thio delta darti 
i l i c n i ' • ij'iiifio a 3'4tl" A tre 
rh'Jomi' fr i tic. li retta A d o r n i 
' ( in: <• / U T i t po' li'ii r e , r : 
>c.'o 7 .!'/•' •• ri« ou j /n i r i ' i ono 
in ..' -i e d r i f i n i t o in c i m a 
il / ' ' i l : rea <e. 'a Mealli e ter
rò a '-' f-' ' ••.; . . f o il pochi me-
f" ./il J< ii-e, mion. -S'oVr e 
Vc-'.n ! ' > Ttilhito Trope A 

li'.l)' Dani- l'ribior:. Suarez, 
lif HOÌSU. i 'e . b ^ . u c i . Z I I I I L U -
m.'-o e Aldo 'doser che pre
cedono di pò- > il aruppo 

\ocan1n eh ' o m e f r j n i tra-
iim.'do ì'e. ii iimion en'ra ni 
<:<, IJ.J ,• I). >i IHII le plinto r/.i 
Sol'-r, Meri ri r .Mcud' . l . n u -
n n i M o r i o il i / n f a c r o d a i ' ' n ; -
u U i r i che a Gaicnello e d i 
7'3t/". L'nrcrutura d i Bui e 
z l d o T i i ; in , - ' -r « H e p o r t e d i 
7'd '// o >". i •lornin; a' co-
mt.r.d". m . | . < T p o r o i,<T(he a 
Cosi o,jrìo arridano ^"i p r n n ; 

.s'iidie*. D e Kos-so. i ' i i n i b i d n -
i o , i i ' i ib ior i . Dante' . .Mover e 
Ziiiu'dMiiro (I / i altri sono or
mai spacc i l i ! i 

Co.sl / i n o al tidi/nuriJo'.' S i , 
perchè il t i t i i rdo i l eo l i ir iui ic-
dii if i in.scini.'fori iis'cil/d sit( 
se f fe Milli'/.'! In aita del tra-
attardo, a enea mi c / n / o n i e -
tro dal V e l o d r o m o , .Vnjjei i i io 
S o l e r .si'dffd e c e r n i di r i p e 
te i e il ro.'po ( he alt ha tatto 
riiiccrc il • Ciro dei l ' e i i c t o -
So'er ifi'i'd '.' s e n t i e r o dì 
a/iidiii c h e x>s>*"tvt a l ld )>is(a c o n 
M I I f icnf'Md i/i mef /1 I/I r i l u 
tili; n o i Niio1 I oniiuii.fiii di 
titna M ' m h t d i i o biittt it i . nid a 
tne**o d i r o d a l l a fine lo s/xt-
tinolo non he. più ^piccioli da 
spc in l i i('. 7; /tri ino a rmi i i l in i -
u e i j o (

% C r i l n o r i a l /n i n i ruo ta 
s o n o .Marfin e Menili t quali 
dtfni l 'ano ni i"cufo inc fr i , sti
pe minio Soler e ( ' r i b i o r i 

Gino Sala 

Stasera al Palazzetto (ore 21,15) 

Brondi 
contro 
Silva 

Nel sottoclou Verziera affronterà 
Sammartino — Gli altri incontri 

L.i boxe -p iMi i . i v .M. i t o m i .i.i-
M'i.i l o i e 21,1.")) .,1 l'.il . / / - n o 
d e l l o s p o r t poi- n i e r i ' o di Ke 
l . c e Z . ippulLi e l l e in.iii.lei'.'i .ti 
s c e n a u n int i , i ' , . s s ,mt i ' / n o ' M , u n 
ni.i c h e pr»*vedi« il ni . i te l i l ' i n i i -
d . - l n i ' s S 1\ .i al e n t i , ) .!• u n 
l i c e o " C o n t o r n o " MI CU: ' p e-
e a l'i i . v i n c i . » Saniti» ir t . t io-
VlMV' l ' I i l 

H i o n d i e un i; o \ iiii' W . i i i i i ' -
s(> i i s s i i ' s s i v i i e l o i t e e o l p . t i u e 
s.d to .iH.i l i l i . i l ' a d o p o : C o e l i . 
d 'Ol i inp . . ! D.i In e< M ,d! i ' i i -
d c v . i l t o f'i'.uid. r o s e in i l o p o 
u n pron i i 'Met i ' e in / o l i u; uz
zo h i e o n i i i i e i i to ,i nu i s ' i n e i 
• noi h i n d i s o p ì d t u ' t o ul p i-
no t . i t t i co i m m e i n / i li e r t i l i 
e p o c h e i d e e ) Uno n d e l t i d e i e 
c o n t r o 1' • e l e t t i i rò - l l e : i S . iu l 
da l q u a l e e .stato b a t t u t o ( o d è 

« Veto» FPI 
per Rossi 
Robinson 

l'ini c.\ s c o u i i " . ! de'Iii ;u i e,ir 
l . r i a s e n o n a m i .uno c r i a ' . ' 
s u l l o s t e s s o L'IH d e l l ' a l i Z ' - t t o 
r h e lo \ edi'.i ì iupi un ito • * » i -
i i c o n t i o l . i r s , s , l \ i H ; \ or 
in'se h i p r o m e s s o di r f . u s . ,-, 
s|ie.-'(» d e l e l e t io p e i : nM'i(|ii -
k! i l i ' la s ,P ipat i i de l p u h h l . c o 
C'ip.to'. ino V i a pov'ili' o l e s i-
I i e l i o s,- la Mia •• st , f i 'o' .o I , 
p i o m e s ' s i d e l m ii n i o o i fei 
ino p i o p o s i t o d' u n .l'.le'a li e -
' n a sai l e s \ t Ito i \\i a d . n . d e ' 
\ . '.or' n i / o'i d. I.ii.s, s . h n t1» 
v i l iu to in lt Tua d i p o c o ,n c o n i 
p ie,n i d s u o 11 i le Ilo MII la 
•i 'Il • ' i -pe i iiiz i il . eot i ip i i s t . i 
l e 1 i M..i / / i e ne i p o d i COMI 
I) it' tiH'ii' d pnt d . li i i n o 
.s'rat.i u n d . s e t e t o l n ; i i ; l i t e c -
n ci), d l e t t a pi i ò n autre.s'si-
\ '.'i e e o n t l iu i ia d. a/ .Oli", d u e 
dot i c h e ipp i OMO ind.spen.s .n-
t) I p e r hi ti l i m i t a l e c o o t i o u n 
t pi» c o m e H i o n d . e l l e M- t r o v a 
1 i s e r a t i h u . u n r e s c e a ' n c a l -
/ ì i e l'.iv \ c i s a r . o d a l l ' i i i ' / i o a l -
1 i tu i e C o n i l o C'.'istol.l . S Iva 
s'è f a t t o app'. i i id . l i ' e se .si i s e i a 
.s. i a n b u o n i f o r m a n o n i> 
( ' c i t i o eh»» l i i ' sva a d i i p p a r o 
un s u c c e s s o c h e 'o \ . i l o r i 7 / e -
i i l i b e no ' i p o r o l ' è , IIU.S' - re n 
t i t i to . l'i'n'i, d o v r à U i o d r a r e 
m o l t o in v e l o c i t à e l . i v i r . u e i n -
t e l l i r e n t e m e i i t e d s m i s t i o s ia 
in f a s e o f f e n s i v a i d o p p i a n d o 

d (1 s t r o ) i'i ni 
1 d i s t n r b n 

i v v M ; i r ; o 
l o e o s o S'itn-
• là c o n V e r -
': \ dor i t e c -

ì o q t i i v i l c o n o 
1 è 'Iti 'h'et' l l 
\ o. batt i ^ l i e -
'' a n n u i i d e l -

n o n d o v r e b l ) " r o r r -

I. i F e d e i t)DX'- ha p r u d u t o l e r . 
al p i ' so rnecl o t i m o ! ' o s s ; <-ii m-
c o n t r . i i e H.iy - Su i , . i r - I t o b . n -
.-oii a V i e n i l a n i ha l a - e . i 'n . l i 
ti i idertr .ibi) .st.'ili7 i e h .'ir i tne i l -
•'* e h " n o n d ira .1 MIO />/<; -rf ;d 
n i . d e h D e I'.i-c J Ì . -1 ' . I ' .U ; M I : I « h e 
l'i I T t ) S \ i i r i » b b e >rs: Ol Z/.'.re 
ii"!l.i | i n ) s c 111.1 /ir.ui.'.v in i II 
p u n '.<• d. l 'ord ì n o ' i c .• u n ,-itì(-
t i inod. ' s* s- i m o i o r n i u N»i»«f-
r.i'.o ii ,.I'i d i n a \. fa d ' I rmi^. 
m e t t e r l o d. f r o n t e .'.fi liti f t i o n -
.•',.-i*iSf c o m e R o b i n s o n s mi . f i z l i e -
n b b r . r'po:.o a 1 u n a d.ir.^s'.ni.-i 
p u i i . z i o i i " e d a m o l t i r . s e h . •• 
ben.» h a ( . . i to In F o d e r i ) >xi :, 
p o r r e il s u o r e f o . ' i l ' /n • n i t r o 
l .a r n - n / e l i ) ii'iii 3>>\ rei)1)!- fi-
ri.re (}'! . J" •• v e r i , , «o- i i e «• Sta
to . ' .untine .1*0. c h e :\ p*-.icur.'.'o-
ro d. R o s s j nvtfi 1 ;tc'-i " di» p e r 
il s u o . . m m ' n i s t r ' i t o 1 . pr i^-is* t 

d o g . o r £ a n : 7 Z . v o r . v e r n i . =• 
t ' n j i - o c i i n t o r » * ch> :•(*•*•"•« d 
'ifjforr.- u n ••-^ i / / .» -•/ I -, ; , !ore 
! I t ' o - : ad un .»•; t i fj. '.'. i for

z i de l . - : - Pi r ia r.er.'i d . H , r -

i e in - d . m o s t r i e h i r . i rnen 'e ci-
n o n s . i f ier- l i s p i r a r e a i | u e i . e 
n itole d. 5..iti;»'/./ 1 ••he d> b'i'i'u» 
• • . .sere ."dia li e t ' di OIMI, d. e s , , 
ve pr"-.'. /UT l'iiii'n d e l Mi 1 ' - : i 
m i n . s d r a i o e p e r t t ' i to v i -.rt) ri
m a t o , ' d r o r d . n e c » n '..» i n ' • -?a-
r.r: ^ever . t / i In fpie^t.i «eri -o . l i 
v r e e n o n si ha nn; i* :n il: u n 
p r o v v e d . m e t t t o fed- 'r . i l e 

l ' e r q u a n t o r ÌKinr 1 1 lì" P . c -
ro l i -P . ' i t t erson p i l o lo 
Ì'I-.SSO r a g . o n . n i e n ' o D e P . c c o l . 
'• u n p o c o n i a s s n n o -h.* 'in d -
noctr . ' i to '.' .Inn-i.o p e r o r a * d 

- .vere dr- I .n i . t . b> :. p i i T " - . 
C o n i tu c o m e S - . V . V T <• H ' i ' f . r 
l o " p u ? 1. ' le- al l o - » ;• . - " 
c o d o i e ) d . b e n j I)IM c m i ^ . d . r - -
^ ione . lo hr.nn") m - s s , , , t e r r a 
- o n u n p'i-o d. - s c h dl< '.'.. - e 
rif'.l'.'.rte d» Ila d.f i 's 1 l ' ex ' * . m -
p . u n e ( ì ' O l . i n p . 1 •• .i.-i.-ofL ;.!-
l ' A i l C l'eri «a re e h " 1 •n"-**' 110 
{..»-=.1 .'.fTrotr.ire l'.-x e .euri '•••<" 
le i i n o n r l o s u un /> . . n o rii c t /u . 

I .hr lo e p e r t a n t o ' n i p >-- b.'.e 
p e r c i ò b e n e ha f . " o '. , J-".'r)er-i-
z.OTl<" :« MI» t ' er i '." ' i la ' . . .Val.".. 
• • b e r e l.ir.» .-, .:n;.« l i r e • p r -

snort - flash 
Peirò giunto a Torino 

J0..C111 n Peirò l i mozzala dello /Vìi • c<» Madr.d. .• di 
:er. uit.c. ilmento del Tor.no. La dec.s.one e .s'ata pro«.« 
d .ìli soci :.« madr.k-na al !«>rm.ne dell.» nun.one p!on..ria 
do. suo consiKLo dirett.vo. Sembra che la e.fra d'ingaRRio 
«tre ann » ?: .itJRiri sui 300 md:oni di lire L'atleta e giunto 
.et; «era *.ol capoluogo piemontese. 

Borghi scioglie la « Ignis » 
Giovanni Borghi ha confermato ieri di sciORliore la squa

dra ciclistici del - G. S J^nis - Egli ha detto che tale deci
sione potrà forse essere riveduta ir.» qualche anno se sarà 
cambiata -l'attuale situazione del c ic l i smo-

Ammoniti i giocatori del Bologna 
Il C D. del Bologna ha esaminato il comportamento tenuto 

dai R.ocatori rossoblu durante p dopo la disputa della partita 
d, Coppa Europa svoltasi a Budapest il 26 settembre. In 
esito a tale esame il C D . ha deliberato il provvedimento 
della ammonizione nei confronti di tu'.*.. . R.oratori 

r i laverà — .re !,, d '.'• TV<? , d'" 
v . ' . o r : re;*< rà rpi"' ' - d ' o j ^ ' . 
iv».n a b b : »•-!*,7 i pr . ìb ib.!,s 1 o r 
c h e D.s P . o c o l i r.on 1; 11 i r e 
a t l e t a d i c n - n p . 're rn.r»e< 
'.'• .11 p o c h i n n s — u . , n i , - / eh 
c h e n o n putr ì l i b o pri s^-j'-.r-i 
•on a l tr i c r . s - n : c h e qu*". i d e ' . 
I I / I K I O il- !'a r ." '" o - 1 . ' . H ' I I -
•ur 1 r f f l ' a t ' . e ' i di .- e«-i -e")-**". 

• • • 

La r . u n . o n e di S a l s o m ."..; o r e 
m p o r n . r d a s u l m a t c h L o p o p o i o -

D.'.ntas i n p r o g r a m m a p e r « r: 
«•ora »'• s t a t a n n v n V a a c o v e d l 
d o p o c h e la T V a v e v a f a f o s a 
p o r e aftli o r g a n i z z a v i : , d i n o n 
e s s e r e in g r a d o p e r raRiOm toc -
r i . che . d i m a n t e n n i ! ' 1' n i p - v n u 
di t e l e t r a s m e t t e r e i l m a t c h p r . n -
c i p a l e R e n o n i n t e r v e r r i n n o 
a l tr i c o n t r a t t e m p i . R i o w d l s e r a 
la r i u n i o n e a v r à l u o g o co . ) l o 
s t ? s $ o p r o R r a m m a e v e r r e b b e 
t e l e t r a s m e s s i n e l c o r s o d e l 
- G i o v e d ì - s p o r t » s u l s e c o n d o 
c a n a l e . 

f. g. 
Nella foto: ROBINSON In 

allenamento »l sacro 

quindi i eolp, 
f a s e d . f e n >:' 1 e 
« u r l i . 'diacel i d e l l 

N e l s o t ' o e l o u I 
In il't n o • ' M ' I '/o' 
l et 1 S i l i p a l io d 
t' ei i d u e ini.: li >. 
e pi» eh"' \"ei / ' e t 
un p u n l e armes . s" 
I o e pi t ld u b o o 
1 , bar. i i ' t i 
i\ i re d e l i r i 

\ e ' . d ; dtrl ' .tieoiitr1 . A u i a t u c 
e c e r c h e ! à d ' i n p o r r e la p i o 
ni' 1 p o t e n z a d plii • o e n . c n 
d i l l o . Pol l inol i ' , e P a l m i o t t o 
d u e v vn i ' ' s s ' in i - H a l l o - , ' m i l a 
1 .-I'IM a n n o d i n t o n t i t o | ior c o 
pi o r e u n s i i e e e iso di pros i 'un» 
(1, v a n t i :.'. l o r o s o l ' i ' i i . ' i ir i . M u -
l e t ' i c o r c h e r à u n nizz i . -o di p o -
pol ' i i ' i tà a M ' I N C (h n o s i ' h e r i n i 
in i 1 n o n •'• d o t t o o h e l.i t r o v i 1 e 
I n C I'-CIO. noi i i i a t eh d ' a n e r t u -
1 1. a t l r o n t e i à 1'.dtr.i ro n a n o 
V i l e n / i al u n i i - dov 1 e b b e u n -
t i o t r e I.i n i , r :u o r e M'IOC.I.'I O 1.-, 
ni uut o i e a o o r o s s . v d à 

e . v . 

Squam vince 
alle Capannelle 

O l d 11 u . 1 . i t i i n i u i i s t i . i / i o u i ' 
• Ho s ' . ip m i i e l ' e l .a p i o v a di 

e e t l t l i » i ' i 1 i ' i l - t t l l l ' . l d il d l -
. e e n d o i i t e P r o n i . o A l b l 'onr . i 
p e i 1 t i e m i . , s in 1 HIO m e * : 1 
D ' i n i te.s'. I V I al p i l o e S q u a m 
)>10tlde\ 1 1 e . m d t u l e s i v n . t i 
d 1 C.aleoi i . F i r e t e 1 e id , d t : : 
l a m b i i la e u i v 1 l i d e o n ivv -
e n e. a S q u a m . m e n ' r e T t m d i . i 
e l- 'aie' I a prò '.: "diV d io ,d 
1 n','(i In d ! n " i : r 1 ('• dent i -1 
s p e ^ n , - \ 1 j ; ( . ' o e Sr,u un s' 
i . ! i i n r . ' 1 i ' ! o <'i'i'i' I ' O 

/ ' r e n i l o . U b i . l o i n i d i | . 7H7 .idi). 
ni 1 MIIM 1 1 S ipt ini <\ l A n . 
d i o n e e . ' e u d e r i 1 K t i u . s c i . 2 ' 
' r iunir ' . ' H» (' i l e n n . 4» F i r o 
•; , \ P * M e Li lo . P . l 'm. O l i 
l i ' l . uru :h . ' 7 /o '.' 'J 'J Tot . i -
. : / / a ' i T o H»i. l'i. .17 i l 18) 

la- ' l ' i o co.- •• - o r o st »•,-> 
\ .UT d i W i I P i ce . <"opan"l-
.0 M 1 di ( V i l i . F r i . 1. Fu o 
C" i | o d 1 s' , i l - m e i . i , d a 

Quold « Tris »: L. 99.265 
Ni 1 P : . n o ) I) . \ . r o i M--

la i io c o : s i T i : d i l l i i " i ' n . i -
ii i -'ii'e. s-̂  i d (J'i.il,: ..'. J . ' . o o. 
e l l e h i / i i i ' i ' i 'duto su ! *i i i :u . i id i 
Semi f o r r e e Fe.'u o 

( . 'o inb .n z i n n e v r i c e n ' e - i-'.i-ll! 
t j m . ' . i I. Ufi L'i'5 

• • t i i i K i i t i t t i t i i i i m a i i i i i i i i i i i i i i i 

PREMIAZIONE ML'I.F.I. 
""' •' r-\.. • . . . . •. itr,> d e l 

l'I 1 I . cui i ! i ji i r . ' . - p i z . o n e d . 
u r o r . ' . i po ' .* , ' h " e r.'i:^ , i . . , d: 
•Ilu T . . - | . ' i : i •!,', d"! ino-i l o 
l ' I ! 1 s • . , | / J > j , ( l , ; - , . , . ( } , . ; , 

ì' :i i . i - ' r . .. pre te :» : . . r i p p r e -
se' i t it .t . i oRui r o R i c n e d ' I ta l . i. 
i: i r .ch" d e . d i r i g e n t i •; d e : p e r -
s >:i i!> d . I l ' l s ' / i r , m u , d ^ ^ . ' -
-* . \ i c o r . i n m i jn r I i o o - w i : : i . 
d . i le i n . | rem» et c i ' . . ib i i i \ i*n-
r c o n o l t r e un tren* . n n i o i 
a't \,'., 

I j . i e . n . i t . — co-i • tr^ i l ' o r o 
« i . io St Ti il d r K re .r lo 

H i l l i F i v o r . d. M:! 1:1 > e ! :'. 
e »:nm S t e f »-io I.» H o ' » d. P i-
I ' T I I I I e CXÌ-Ì ino 1 ic l » d ' o r o 
l 'op.-r ii i I- ibol l i C'ur*-^ 

I*iol*re. !-t eommis - s orie d e l 
l'I F.I h i ' is5ri;:i «to p o r 1 l'MV2 
la - Rn-- i d ' o r i - ili i c o i t ' 1 ' ! ' ! 
Suri . !{ i**i7z; A j r " l i : . f o n d a -
' r . c e o pr . - s .d . 'n t" d e l l i - S z u o -
!'i p o r i n t e r n i . e r e p r o f o s s - o n a -
1. dLll-i t ' r o , * - K o s - a — A R n e l -
!i q m l o b o n e m o r i * . ! n e ! 
c a m p o d e l l ' i - s . s t o n z ; s a n i t a r i a 
e p o r o g n i m i z i n t i v » d: u m a n a 
s o ! d i r . e t à 

D o p o u n b r " v e d i s c o r ? o d e l 
p r o f F u l v i o P a l m i e r i c h e h a 
•. l ìustrit .» -.1 « . R n . l ì c i t o d e l l a 
p r e m i a z i o n e , c h e v u o l e e s i l i a 
r e li te l e l t a d e l l a v o r o n e l l e 
diip f o n d a m e n t a ! : e - s t r . n s e c a z i o -
n i . S K U e v m a A n t o n i o S a 
n t o r o h a proceduti"» a l la p r e 
m i a z i o n e p r o n u n c i a n d o e l e v a t o 
p a r o l e d i c o m p a r m e n t o ai 
p r e m i a t i e d al dot» A n t o n i o 
A i e e e e . p r e s i d e n t e d e l l ' I s t i t u t o 
F a r m ì c o t e r a p . c o I t a l i a n o , s e m 
p r e s e n s i b i l e ai p r o b l e m i d e l 
1 i v o r o e . ! a l l o o p e r e d i s o ' i d a -
r . c t à s o c i a l e . 

Nel Trofeo 

Rodino 

Poggiali 
vince 

a Ischia 
Dal nostro inviato 

I S C H I A . 4 
D o p o u n a {tara di a t t e s a R o 

b e r t o FoRR'rdi. il n"o-o i m p a 
ni' i t a l i a n o d' . le t t .u i t . . ha : : a u -
Mir ito DURI i I s ch i i - n e l l a 
'» ed.i.une de l t r o f e o R o d . n o -
1.» m a g l i a t r . c o l o r e c o n u n a v i t 
t o r i a d o n n a di O R I U e l o y o 

Il c o r i a l o r o t o s e i n o h i r e e -
t ito d r u o l o d. p r o ' : n , o n >ta a s 
s o l u t o c o n u n a g a r a a c e t i » t a : 
oRh ha c o n t r o l l a t o t u t t a '.a c o r -
s i c o n u n a p e d a ! i ta s c i o l t a o 
i-òs'taiito. s c a t t a n d o po i ' l e i fl-
n a l e d Rar i s u l l ' e r t a di " F o n -
t n i - q u a n d o pi it e i . u n i t e t u t -
•i ul i a l tr i c o i r i d o r c h e Rh 

v e \ a i i o ' e n t r o tos ta p n r o l t r e 
'ì» k m a p p »r «.ano " . s i b i l i n e n -
'e p i o v a t i d i l l i f a ' . e i C i i s l s i 
e vi.sto c h e ì \ a r : Lot t i . P a n i t -
e i e Mazzu'.'.o i v o m a i c i i v a n o 
• d u l a n c a ' e inori'i'.' M a s s i . 
C o r o t ' i e P i l m e ' t i or i n o Rli 
rti e a c o n t i . i s ' ire , d m e n o p a r -
/ a ì m e n t o \\ v t tor » . P O R - ] 

" al . u n Po4R ali m-.m d o r i s a -
ir.i n ' e lor' .e . a l l ' i i i s i i p e r i b i l o . 
I. i su i \ " o r i p r . n • n l ' i n o n t o 
e st,.t i f r u ' t o d"ll" ' I ' - ' M ' O Mizat j 
h i d o s - i ' o l t tnuo M I ' - , . '1 p o r c o r -
.,> - d « I M I I n )'•> '1 . n i o l t e | 
ispi'i *"i - le f o r z o c^w ' i m n s -

s m i OlR'Ul.e ' a . \ " t l " l ' d . ) f U 0 - | 
! . al n io t i i" i i to ci n e a l e 

D o . c o i r . d o i i ' imi) m i . S i i 
l i m e , a »1 m o s t r a r s i a U ' a P e z z n 
d e l l a Mtu i / o n e s o n o « T i L n 
P o r t a e C a p i t o q u o d ' u l t i m o 
p i o t a i ' . o i u s t a d, u n f u r . ' i i n d o | 
i i i s e m i i i n e i i t o 

A n g e l o Santoianni | 

l/ordine d'arrivo 
| ) l ' O C C I U . I Uol ierto IO. s . 

l e s e uni At.il.»> i l i o copre I k m . 
11)0 del p e r c o r s o In ore '* W. a l 
la niedln orur'.i ili k m ui.au): 2)1 
Massi Ai lr lni io <('. S r a e n i a l 
PriMiesli* a 1': ' ) tSoreii l O l n r s l o l 
»t; s taistroii'iM a 2'i»": t> l*.»l-| 
inett i l'eiU-rieo ( Vi'lodiil» l'i 'sc.i-l 
rn) .» 2'.^^"•. M l.ottl rr. i iKi>| 
is . s Dltrirno) .i r i v : n> IM-
nlre ln D t e l l o (<J S Kncm.i f r e 
n e s i e ) : 7» (Snllon Kr.'iico (O.'s^ 
l 'ose.uio A t a l a ) .) ">': R> l lr lql i i-
i lo i i i:ior»'io e* s t.n7lo> s. « : 
•I) M.irznlli i Uoi'MMiln» f *> 
f iuit .ui . i l . l r l ) .« fvv": I0> r .Min- | 
lo Pusi i i ia lc ( t ; H. H.iratt.n) 
in i i" : 

Incidente 
ad Albino Alverà 

L O N D R A . I 
A l b i n o A l v e r à , a l l e n a t o r e d e l i 

l i s q u a d r a i t a l i a n a di sc i ai -:.oi 
ch i Ol ' inp- .c i . e s t a t o t r . i s p o r 
t a t o d 'u i i *onz» a l l ' o s p e d a l e o ^ - l 
p o i n e n ' 4 - t i o d o p o e s s e r e r l tn . i / 
s t o v i t t i m a di u n a r a d u t a niil^ 
l i p i s ta a r t i l l c i . i l e - I n d o o r • a l j 
l ' o s p o s i z i o n e d e u h s p o r t in 
v e n i a l i a L o n d r a A l v e r à ha r 
p o l l a t o u n p r o t o t i d o t a g l i o . u | 
un i "a i i ib i 

• ni un i i in m i un (i t ini ti l imine 

Avvisi Economici 
Il \ IITtl- .MOTO T l l ' l . l 1. 5i 

A U T O N O L E G G I O UIV1F.KA 
l*rc// l Kiiirnallerl 

FIAT 51)0 N 
HIANCHLNA 
IIIANCIIINA 4 posti 
FIAT 500 N. G i a n i 
niA»\'CHLN'A Panor 
IIIANCIIINA Spyder 
FIAT t'00 
FIAT 750 
DAUPHINK Al la K. 
AUSTIN z\ /40 
ONDINK Alfa U. 
ANGLLX de LUXK 
FIAT 1100 Lusso 
FIAT U0U Kxiwrt 
GIULIKTTA Alfa IL 
FIAT 1300 
FIAT laoo 
FIAT 11100 
FORD C O N S U L 315 
FIAT 23CO 
Telefoni ' -120 942 425 t» 
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3«>0l 
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24 420 311 
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A . A . A A T T E N Z I O N E ' ! ! O R O 
O R O ! O R O ! IH K A R A T I Q U A L 
S I A S I O G C ì E T T t t s c e l t o e pt*| 
>.iti» d a l ( h c i i l c L. t.'OO II 
G R A M M O , sol», il.» . 1)1 T t ' I . 
L I O . V I A D E I S E R P I N T I 3 | 
( A . i l . . I m i M ) T e l 46 .24 .0 i 

I I ) | , l ' / l l ) M - l ' 0 1 . I . H r . l !>. J\ 

I S T I T U T O • l i i ' I . l D H . . V i i 
Maia H - Tel 210 100 . FlemenJ 
t.»n - Iuduiinali . Tecnici Rai 
dioTV . Telescriventisti . Mari 
conistl - Corsi preparazionf 
esami 
STENODATTILOGRAFIA SieJ 
noRrafia - Dattilografia 1 Udì 
metiiill Via San siennaro a | 
Vnmcro 20 . Napoli 

I-i. M r l > U I N \ I C O N E L 6<| 

A A. S P E C I A L I S T A » c r » r e e | 
p e l l e , d i s t a u i i o n l « c e l i a l i D u i ] 
tor M A G L I E T T A . V b O r i u o j 
lo 19 H R F N 7 E . Tel ! ! » S 9 7 l | 
m i i i i i i M i i o i i i i i n i t i i i i i i i i i l 

AVVtSI SANATARI 

ENDOCRIN 
S t u d i o M n l i c o per U cur» 

« s o i e » d « f u n i l o n l *• liebolezs.i 
•èfvual l d i or ig ine nervosa. p«H. 
chic» , endocr ina I X n i r a s t e n i a ) ! 
d c f i c l e n i e ed a n o m a l i e *e«sui l i>] 
Vis i te p r e - m a t r i m o n i a l i . Dott . P 
MONACO. ROMA - Via V o t t u m c 
n 19 int. 3 (S taz ione TerminiI 
O n r t o : 9 - U l*-18 « c ! u * o ti «a 
b a t o pomert irj lo e I fe*tivt Fuor 
orarlo, ne l *ab«to pvmer|jjff*o i 
ne l f l o r n l feativl ai rfcev« aote 
per « p p u n t a m e n i e Telef tTtTr* 
A C o m R e m » ' W 1 V r?-U-11 

BforUeo «pediiUirta rtermatntiH 

oorron STR0M DAVID 
Cora «cteri'firtiiWr tAiut>ui«t(.rti 

• e n x a opanuanrte ) d e l l e 

EMORROIDI e VDK VARIH 
Cura d e l l » c o m p I t c a B o r n : ra<a( 
f lebit i , e c x e m t u l rvre v a r t e r 

D I S F U N Z I O N I *R*! tUAUl 
- V K N K R K K P l l . 1 . 1 

Via COU DI RIENZO n. 15] 
Tel. 3S4 »•> . Ore «-*•: fe«ttTt «-I 

( A u t . M S a n . n. T W / S M l i l 
d e l 39 m a g a t o Ur*8> 
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Metallurgici 

ilanotoggi 
II protocollo 
da prendere 
o lasciare» 

/ xlmhictiti di ctttetioriu dei 
kictalhtraict huuno rcdutio 

\l srtiuente protocullo m mi
re piiiifi (cite s: notrebbe 
icjinirr < tla premiere a lu~ 
pitire-) tla satlnporri' a 
iitctili imliistriuli . priruji 
f/ir rolcssvro tiddircntrc <id 
in nccnrdo fircvoutrtittiHt'.e 
\:ieii(hile. nell'ainbito (Ulltt 

\oitu luizioutile i„ corsu Ec-
foiie if testn: 

Tr.i razienda . ed i - inda-
tr.ti provincinli delta FIOM. 

(ML. FIM-CISL. WILIU-
'II,. si c o n v i e n e - prel inu-

mimontp a qualsiasi ini/.in 
tr:i'.t;itiv(> — qu.into -t -

f l ic in ;i('('ontf> .sin 1 utiii i 
huglioiamenti ehe v o i r i m i o 
l lahihti ncl iiuovi) coi i t .at to 

lavoro dei metalnieee. i-
)ici: 

1> l'azienda l ico i io-ec J.i 
'su-eiiza d. una tliv.-r-a 

It mtti i i a contrat1ua!e ehe 
lovra pssere sanzionata ncl 
iuovo eontratto di lavoro e 
[he dovrii preveder'.* tre li-
relli di contrattazloiie- n-'<-
l ionalc. s<>tton;ili'. aziend:.le 
-'azienda dicliiara mo l t i e 
li r iconoscere il s indac i to 
Ionic agpntp eontratti ialc ol-
Ire che nella patluizmite del 
lontrnt 'o nazioiialc di .-ate. 
loria. in quell.i degli f i m i i . 
li di settore c in quclla dr
ill ;u'iaorcli az.endali int <•-
[rativi. por le n ia tene e ton 

p iocodure d i e .- iranno 
ji.ssate nol contralto n.i/.io-
falo L'azienda sol lcc i tc ia 
[:iccoglimcnto d i . q u e s t e i i -
|ci idicazioii i del le oiv-aniz-
lazioni cdndacali :n *ode d; 
I innovo del eontratto di la-
)oro Sin da questo mo-
ici ito l'azienda s: itnpogna 

reKolamciitau* fOn :! :i'i-
lacato. in scde a/.ii'iid do. i 
L'guenti istituti eontrattiiali: 

a> i toMiiiii e tili I/MCII-
Iri mdividiiali e to l let i iv i 
Jnmuntjue dcnoniiuati I.a 
fziend;. eoni i inicheia pcr-
Jintl) a] siildacato i c l . t e i i 
|i deterininaz.ionc dei teni-

i coefficient; di nia'-i-iiu-
tizionc •' uli lit ill di cottimo 

procedcra ad iin e-,anie 
|nugiuiitc su questa -je.-sa 

atpria. i imai iondo ;alvn ;1 
liritto del sindai-ato di pn>-
l n d e r f nn nuovo ('s-..ni<' con. 
i imto in welt' picvi'titiv.i 
nalora dovt's.<i»ro v e n u e 
lot tat I I niiovi sistcmi di 
)ttimo o una ii iodif'ci / . ionc 

(piclli csistenti Si.i pin 
km le .scarlc.'i/e oho v'rr. in-
|o fi?s ile in .«ede azienflale. 
lazienda si inipo;ira 'id es.i-

uiare pe i iod i faniente CL-II 
sii ldacato lulte H> n o n r e 

[pplirntivp dei .-<istenii di 
ittiino (•on?pntend>i sin da 
lesto niomento a licoiM-

CPTP nn interveiito del sin-
(aeato in prima i?tair/.a ni 
Materia di ooiilrovprsie col-
Hlivo Ni'l easo ovi- wi i i ' i im 
^ITazienda. o veni>?pio in-

t-odotte. l inee di i.-ivnn'zto-
a catena o a riii-..-.ii. l.i 

'.ioiuia si iiiipe^iia a .'onni-
| ieare al situlaeato ed a p i o . 
s'dere ad un e same c«i!:-
iunlo eon proreduie :n: . -
>She a cpianto pre^isato 

r̂ i eottinil. sulle mat.Tie 
?Kiienti' il l imite m:..; iiuu 
,*r il sjrndo di .-atui.-'/io: e 

ledia: la pereentu.tli- d: 
lerai (rimpiaz/.i) per !«'ni-

| oranee sostitn/.ioni deyli 
Idetli ;ilIt- l iner; 1#> inter-

^izioni re tnbui te : I'liinnoii-
)re tJi una inde:in:!a pait i -
jlare: 

b> i prvini col'eiiji i 
:iendali. variabili o fi.ssi 
,'azienda FI jnipemia a e.'ii-
rattare con il Findieato i 
riteri di erognzione fie: pre. 
il s*ps$i ?ull;i 1).i-e di p i-

lainetri di coiniine uradi-
niento e d, npi'teiy 1a!e 
i-ontratta/.ioi:e alle -e , iden/e 
elie v e r i a n n o -t; bilite in M'-
de aziendale: 

e> / ' ( Ipp/ ic i lCfOI IC !/l M M / P 
ii:iemlule ilelle /ifirme ton-
Inittuuli in iiiiiferiti tli (|ml-
lilieh;' /iro/c.ssioiiiili I / n / i e n . 
fla iit'onox'ce l'e-;.;'''nza di 
un nuovo nitpi.idianiento 
piole-- . ionale elie u;irallti?ca 
inn pin anipia va lor i / 'az io -
ne del letpiiS't, pmfess io-
nali l tpiali delibono PSSPTP 
all.I In-e del le tpi.i l ifidie 
opera:e <• inipiejiati/ie Ks.va 
M iiiipeiiiia sin fla ora a fon-
eordaie eon :1 MIKLW I'O i 
cr , ten ilelieiali di appliea-
/li)"e ileile nornie eon'r.it-
t inl: n.i/ionali eh" MMIIIIII 
no stipulate MI <pie<'.i ma
teria 

2> I.'a/.K nd.i s 'iiipe^na 
ad effetti i .ne. eon le iiioda-
lit:, da coiu-ordaisi eon i 
sindaeati inovineial i . la l ia t -
teniita del le (piole sindacali. 
K.s.i uaianliij'i. nel le foi ine 
elie verranno eoneoiflate. 
reMici/.Ki del diritto «lt eo-
niiiinea/.ioMe e di inl'onna-
/ ione da parte del finda-
ea!o fiioli dal l 'orai io el'fet-
tivo di lavoro e procede ia 
ad nn I'Hiiini' eonuiunto ecu 
.1 .sindaeato .viii rejiolaiin'iiti 
di.sciplinan 

U> I/azit'iida attueia . eon 
!:• fini'a di (HlPSto protoco!l«> 
una riduzioi e ,>rfptliva tlel-
P o i a i i o a II ore .settinirmali 
eon relat ive inauuiorazioni 
salariali dalla 4a (-ra in 
avanl i . o di due ore setti-
lil.niali (pialora I'or'mo ef-
I'ettivo sia statu nifi .-idotto 
in preeeden/.a ad alni'Mio 45 
o i e 

!• I /azientla ist it inia I 
.seatti biennali di .ni/.ianit.'i 
della miMira del •'< per eento 
per uh operai: per ^li im-
pieilati razienda pe i tera tili 
seatti biennali a 14 

fij l / az i enda si ini|)t'Hiia 
a p a n f i e a i f le paHhe dei inu 
liofi. di eta Slipei'Ole a; lit 
.lii-ii. a cpiolla tlei pivoraptii 
adiihi. 

til l.'a/.ientla aunieiitera 
i salari minimi tal>"ilan di 
aluieno il 10 per t'Piito eome 
aeeoiito sui futiiri ini'i l ioia-
nienti eontrattiiali 

7) I /az ienda rifoiio^ep in 
Iej"it1inn1a del le iiehi"S<e 
:ivanzate dai oiiiflaeati in or-
dine airavvieiiiaiiieii' .o del 
tratlainenio operai e impie-
U.'iti per (pianto attieiie ai 
semienti istituti: nidennita 
per diniissioni e l ieenzia-
nieiito. tratlaiiiento in easo 
di malattia e di info.tuii io. 
t raltaniento Nin easo tli ser-
vi/.io mil itare e fli m-itiiino-
n:o I.*azienda si impeUna a 
•josteiieie le predette riven-
dieazioiii pie.sso le propi ie 
o i»ani /za7 ioni sil'tlie.ili in 
M'tlr di diseus.sioile per il 
r i imovo del contr it'o n.'zlft. 
nale di lavoro 

»i Con l\ itvetta/ . ione in-
lejiralp di (|lle.-Se i iveild.e.i-
ZiOiu da p .ute dell", zienda. 
e all'atto della stipola fiel-
l'aeeordo. t sindaeati - per 
il periodo di valitlita del-
i 'aceoido - - piocer!"rTnno 
lU'e.sonero de; I.i\ oratori 

oeeiipaii neH'azienda dayli 
•^eiopeii indetti p-r !.'i \ i r -
ten /a eontrattiiali :ri/;o:iaie 

ill li p i e s e i U r . , ee . i ' f lo 
a v ia deiaiiren/..i innnediata 
ed una seadenza a tre mesi 
dalla s||;, finn.i Se entro 
tale periodo nop, sara ;t';to 
conclii-ai :1 niiitvii eontri lt i t 
i::i7ion.ile di l . ivoio. !.. natti 
.stipul. nt; s. i i i fontrer. 'rno 
per un"e\ eunia le t.coiiferni.i. 

Tivoli 

Sdopero generale 
deciso 

per la Pirelli 

Sciopero 

alia 
SIAE 

an: fino a! I-'* o-tobre '• 
^ratori dipenclent: dolla So-

:taiir»n.i aiitori pd editor; 
lE> -i asten^ono dnl la-

La d e r i s i o i p P stat.i prcsn 
s indaeato dpli.i ca te?ona 

:1 fal'.impnto de l le tratia-
che ernno state avviate con 

lirpzionp deKa S I A E per ot-
»re u n ' m d i s p e n ^ b i l p revi

le del s;<tPma Icai i 5^atti P 
ISPncralp .Tdr-juarnpntii d**llp 

d: rotr .buz.one l\ diretto-
fcenprilp dot ' Antonio C.am-
•affprma una nota del <?in-
i to — si f r^f.utato d: pro-
»re al r innovo e l i in rcvi-

del l 'accordo spaduto dal 
jno 1962 p c'.b ha dpternnna-

fltt dec i f ione d; nc.opera. 

Se la trattati-

va fallird 
No.!,, pros^ini.-i -Pttnii.tiia. ?«• 

!" n«'o:itro eon\Oi*ato ;\ ,\ ,-ot.o-
-•earet.»r:o C.n\ : s.on da; « ••• *t» 
po.-iti\i>. : '..niiM'iiir: d. T.voli 
..•onilor.innf. in .-J*".opera »"!ii'.'.i-
1 • per -,>:;d..r eta p.̂ n -•. - V P -
r..i della P:r.-.;. 1.1 Jt e S-OMP e 
rtata p.re.s., H I : d.i! Co i< 4lio 
i enera ie de;i«- .echv s.M.lnca.! 
della p;tt..d.i.: nel t-.i' : » di U^A 
anim.'.t.i r.uniov.p . Iia cpia'.e 
hanno parte.>.pa:o ;.nehp rap-
prpsentan!. del le .-.*<ocia7;on: 
.studente-.'hp 

Ieri. per .1 d e . \ m o ;'orno 
ron.-e.'iitivo. 4K o n e r o eon ban-
no varrato . o.inepl'.i della f ib -
brioa r ° r r,-po;iderp alia r.in-
prp.'.'tclia p^droaalp ehe ha c«"»!. 
p!:o 34 lavoralori con il prov-
vf-dimentp' d. so.-ppnsione ?!*«-
m'ine . d.pendenti de.i; Fir?*.l 
tonur.<nno .< r.iinms! i!i aif-
semblp;! per discutcrP .-iKii IJI-
tmii svi luppj della s.tnazionp c 
.*til modo eon .1 quale p iosc -
^uire in UV,'A. ' 

la 

Dalla nostra redazione 
M l LA N O . 4 

I.a vu]}it(i\i' Ovi v nurui'o-
l<> cconoinivo * c tlcll'ulu ol-
trunzistu della C'niifhuliistria 
nirrri domuni un'inijmrtun-
i f a'utriiala, con Ui « murcin 
M/('»rio.s-« * ilt'l 300 miUi mc-
tulluraivi dcll(l citU't c della 
prnr'nifid (Uuntii itl iwnle-
viniu (litiriKi cunscciitiiu). la 
lulta a ti'inptt hidcterviinati) 
chf si attuti eon 4 ore tli scio
pero «/ amnio, slocicra coat 
in una arando manifestazio-
ne unitttria destinatn ad anc-
re nmpie rijyercussioni sit 
tulla la halUmlia conlruttuu-
le. cost conic ieri I'lianao 
acuta (/li uccordi i'lAT ed 
Olinctti. 

Dcciuc di niidliaia di me-
tnlnicccunici concerrninio a 
}U(i~:a del Canuone. nei 
])ressi del Castello Sforzesco 
(done diorni la -s» c aia snnl-
fd una lorle diiiiostru:ionc 
nperuia); da <pii, // corleo 
si snoderd vel ])iii assolnfo 
silenzio per le cic cittadine. 

I.a i murciu -> sara aperla 
dai ineUilmeccanici di Seslo 
S. Cliocaiini. scpuili da tpiel-
1i <lj I,Camilla e dcul't ultri 
ceniri della pronincia: pat 
sara la calta delle fahhriclic 
mUtinesi 1 cartell; che co-
stcllcranno il cortco r iror-
ilcrnnno la reccnte lotta in-
U'oratira. della tpiale stile. 
riinno i proluaonisli, /(> com-
Imtlire inucslrunzc della 
liorletli. del 7 7 0 / 3 . della Tri
plex, della Franco Tt>sj. r 
di tntli qli stuhilimenlj die 
da anni sono duruinenlc im-
peanut; nor la (lcmocrali:;a-
zioue cd >l mitilionmtciitt) 
de> ru]>))orlo di lavoro 

l.a <-' inarcia » di donuini 
card in (pieslo modo a lc-
vtinioniuri- la conlimiild del 
le lotto del me.talluraivi rni-
lunosi. dalla memarahile Uat-
tanlia do pit clottrotncccanici 
xoU'autunno '59 - inizin 'GO. 
linn aqli sc'wpori di iiuosto 
ultimo qtmttro sottitnano. 
cho a loro noltn hanno man-
tcuuto una continuity alia 
lotta di tutta hi cntoqnrin 
por un rinnnvato contralto 
nazioiialc. per il sindaeato 
nclla fubbrica. »cr un nnono 
sistema contrattualc. 

In purticnlarc. l'ini?iatira 
iinilariti pronincialc dei tre 
sindaeati — n r » m } da tntti 
chiumuta * marcia silcnzin-
sa •» — ('(is'fifttrrri una rispo-
sta (K)li u l t r a s dcll'Assnlam-
barda. ana cocente replica 
ai nnincrosj coluntinj od 
opuscoli coi (iiuili il otitlro-
nato piii retriro Iia tontuttt 
di rmifnndore lo name in 
aucsta lotta C'lnlratliiale. 
Mcntre unclic a Milium non 
soiii} nnohi tili industrial! di-
scinsti a trattarc (in oviden-
to rottnra cot> ruttcntiiitmou-
to della Cntifindustria e del-
/' Assolombarda) la « mar
cia > vttrrit i, snlleciturc po-
sitirj sbocchi — nazionali. 
»n« audio aziondali — alia 
rortonza di tutta la catoao-
ria dot motallnraici. che ncl
la nostra cittd cede il ttunion 
piii jtossentc. 

l.a Conliudustrm del rata, 
die propria ieri ha preso 'p 
difese da povt-ri l a v o i .itoi i 
p e r i sucrilici incraiti alia 
lotta. ha palcsato d> pa cou
ture spintc che portino ad 
uccordi uzicnduli. II sacrific-o 
dei mctullurtiici sta tpiindi 
tltindn Irutti: il padronaio 
non o pin — t i rpn i i rr a M:-
luno — un blocco unitu 

Inform* ai mctallurpi-i si 
sta intanfn strinqendo la so-
lidurictu popolure. dopo ;.' 
lancio di una sottoscrizimw 
da parte del ("onsiqlio pem-
ralo dei sindaeati C(lll. del
ta prorincia. In rari rioni sit-
no sorti conntati di solidaric 
td. mcntre i numcrosi corni-
:i fdirorsi dei tpiali unitar-
FIOM CIS1.) teiiuti dai sin
daeati hanno contrilniitu a 
mnbilitarc le nitre cateqone 
di lacorutori i n f o r m ) all-i 
lotta della cutcporiu pin N»r-
to. dalla cui acanzata dipcn-
doiiit il Infant cantrattiifiic 
doU'intcra dassr npcraia cd 
i rapporti di lorza cm pa
droni. 

Le intimidaziont a cui car; 
induslriali son ncorsi in <]iic-
stc settimene per fiaccare hi 
combatticitd opcraia non so
ar. raise a far neppur mini-
mamente scalfire lo tota'.itii-
rie pcrccntual: di ndcsionr 
aqli scioperi aiomnlicri di 4 
ore. K oqqi. la * marcia si'icn-
ziosa - sard una niiora. 1or<e 
dctcrminuntc. prora </> forze. 

Valletta e 
Sifienfi alia 
Commissione 

antimonopolio 
II 24 ottobre la ConiniLssioi.o 

d: mchie.-ta su". tnonopol; inter-
roRhera due i l lus tn personage. 
deirorRanizzazione ol igopol :>:-.-
ea del la industna jtaliana, Val
letta c Silient:. 

I.a decis ionp e stat.i pre-1 
ieri dai Comitatn di pre.-iden-
xa della Comnii.-.s:one. 

Sul bilancio dell'Agricoltura 

Deludente 
la replica 
di Rumor 

A s s a i ( I f l iuk' i i te hi i c j i l i c a 
de l m i n i s t r o K U M O H a c l i iu 
s u r a de l lun/40 e d intcM'os 
s a n l c d i b a t t i t o ( l i e ha a v u t o 
lii(i/»o i i -n i jo i i i er iy^io a l ia 
( ' a m t ' i a su l b i l a n c i o d e l l a 
A u r u ' d l t u i a e c h o ha i m p o -
«natt i i d o p u t a t i per soi l i m -
Klio s c d u t o . 

I / o n . H u m o r , c o m e si p i e -
v e d o v a d a t e le c n t i c h o c h e 
i i v c v a s u s c i t a t o noftli s tos s i 
so t tor i d e l l a DC o d e l l a m«i{»-
e j o r a n z a , si o t l i sct is tato d a l 
le pos i / . i on i piu c o n s o r v a t r i c i 
e s p r e s s o da i r o l a t o i e on . V o -
t r o n e ( e da tpicst i s o s t a n -
z i a h n e n t o n h a t l i t e n c l l a re
p l i c a ) , ha s o t t o l i n e a t o la 

v a l i d i t a d e l - p i a n o v e i d e * 
e d )ia i n l i n e l i c o n l e r m a t o 
s o l o K f n e r i c a m e n t e gl i i n i p e -
fin\ p r o g r a m ni a tici a s s u n t i 
d a i G o v e r n o : 

<' I / e l a b o r a / i o n c dei | i r o v -
v e d i m e n t i p r e v i s t i dai p r o -
K r a m m a p e r 1 a ^ i i c o l t u r a , 
ej>li ha d e t t o , e pres s t i che 
u l t i m a t a ; e s s i n s p o n d e r a n n o 
aj«li impe/4ni a s s u n t i p e r 
b o c c a d e l I ' r c s i d e n t e tlel 
C o n s i ^ l i o e in r i s p o n d e n z a tli 
i|iiej>li ini)]e/>ui s a r a n n o p r e -
s e n t a t i al I ' a r l a m e n t o >. 

H O M A C J N O L I i p e i ) : 
Q u a n d o ? 

I U I M O H : ( J u a n t o p r i m a . 
I n f i n e . il m i n i s t r o ha re -

L'on. Longo presiede 
I'incontro sui cantieri 
Presieduto dall'on. Luigi 

Longo, vice segretario del 
PCI , avra luogo domani, 
presso i| Gruppo parlamen-
tar e comunista, I'annoncia. 
to incontro dei deputati del 
PCI con I rappresentanti 
operai dei cantieri navaSi 
i t i l i an i . Scop) dell'impor-
tante iniziativa sono: rag-
guagliare | lavorator; sul-
I'attivita svlluppata in Par. 

lamento per la difesa ed il 
potenziamento della naval. 
meccanica nazionale: cono-
scere a fondo situazione e 
prospettive del settore; ri-
chiamare I'attenzione pub-
blica sul tema che il - r i-
tlimenc.onamento » accetta-
to il mese scorso dai go
verno, in omaggio alia 
C E E , ha drammaticamen-
tc riportato alia ribalta. 

Braccianti 

Settimana di 
manifestazioni 

in Emilia 
B O L O G N . 4 . 

S i s o n o r i u n i t i s t a m a n e i 
d i r i g e n t i d e l l e F e d e r b r a c -
c i a n t i c m i l i a n e p e r p r e n d e r e 
in e s a t n e In ftrave s i t u a z i o n e 
a p e r t a s i a s e g u i t o de l l ' a t t cR-
R i a m e n t o o l t r a n z i s l a d e l -
I 'agrarin f e r r a r e s e c h e m i r a 
ad a s s e s i a r e u n c o l p o a tu t t i 
i l a v o r a t o r i c o n l ' a s s u r d a 
p r e t e s a d i p r i v a r l i di c o n q u i -
<te o t t e n u t e a prez/ . i di dur i 
sacr i f i c i ( q u a l i la t i b b l i g a t o -
r ie ta d e l l a c o m p a r t e c i p a -
z i o n e ) . 

Lp I ' -ederbracc iant i e m i l i a -
iii'. m e n t r e r e s p i n g o n o la l i -
nea r e a z i o n a r i a e f a s c i s t a 
d e H ' a g r a r i a f e r r a r e s e . d e n u n -
c i a n o hi c o m p l i c i t a g o v e r n a -
t iva p e r il g r a v e r i t a r d o n e l -
I ' a t t u a z i o n e d e l l e m i s u r e ca-
paci di m o d i f i c a r e l e s t r u t t u -
re a g r a r i e e p e r la c o n t i n u a 
p r a l i c a d e l T i n t e r v e n t t ) p o l i -
z i e s c o n o l l e v e r t e n / e s i n d a 
cal i a s o s t e g n o tlel p a d r o n a 
i o ; b a l t e r e q u e s t a l i n e a e 
il p r e s u p p o s t o p e r a v a n z a r e 
s u l l a i i n e a tlel p r o g r e s s o e 
d e l l a r i f o r m a a g r a r i a . 

I d i r i g e n t i d e l l e F c t l e r b r a c -
e i a n t i h a n n o dec i s t i u n a se t 
t i m a n a tli l o t t a : tlal 6 al 13 
o t t o b r e . ed h a n n o i n v i t a t o 
le p r o v i n c e a r e a l i z / a r e ne i 
m o m e n t i p i u o p p o r t u m . lo 
pin a m p i c c f i n v e r j ; e n / e c o n -
t.uiiiu* oil o p c i a i e , p e r t le ter-
m i n a r e n e l l a s e t t i m a n a « ior-
n a t e ili -.fitiperi e m a n i f e s t a 

z ion i p u b b l i c h e c a p a c i tli a i u -
taro la b a t t a g l i a p e r la ri-
ft irma a g r a r i a e il p r o g r e s s o 
g e n e r a l e d e l l e m a s s e l a v o r a -
Irici d e l l a c a m p a g n a 

A Kerrara la s i t u a z i o n e si 
v a a c u t i z / a n t l o : m e n t r e per -
m a n e lo s c i o p e r o a t e m p o 
i n d e t e r m i n a t o d e i b r a c c i a n 
ti d e l l e g r a m l i a z i e n t l e c a p i -
t a l i s t i c h o . I ' a s s e m b l e a tlei 
c a p i L e g a ha d e c i s o n u n 
s c i o p e r o tli 48 o r e tli t u t t e le 
c a t e g o r i c a g i i c o l e . a part ire 
tla d o m a n i a t u t t o s a b a t o 
S u l p i a n o p o l i t i c o , i n o l t r e , >-i 
r e g i s t r a u n ' i n i z i a t i v a tli n o -
t e v o l e i n t e r e ^ e : \u\ g r u p p o 
fli C o i n u n i tlel D e l t a ha pro -
m o s s o p e r d o m e n i c a pross i -
m a u n c o n v o i i n o di t u t t e It* 
f o r / e p o l i t i e h o . s i n d a c a l i e 
a m m i n i s t r a t i v o d e l l a 7ona 
p e r c o n c i e t i z / a r e u n ' a z i o n c 
v e r s o il g o v e r n o p e r o t t e n e -
re m i s u r e di r i f o r m a . 

A Mot lena . atlereiitlt* a l i o 
i n v i t o tlei - . tndacat i t m i t a r i . 
m i g l i a i a dj l a v o r a t o r i tli tut
ti le c a t e s - o i i e si s o n o u n i t i 
nd u n a urantlo m a s s . i tli c o n -
tad in i afl luiti in c i t t a : n e o 
nata u n a p o s s e n t e m a n i f e -
s t a / i o n e p e r la r i f o r m a a g r a 
ria ne i s e t t o r e t l e l la m e z z a -
t l n a . Al c o m i z i o c h e ha c o n -
c l u s o la m a n i f p s t a z i o n e ha 
p a r l a t o il s e » r e t a r i o p r o v i n 
cial!* t l e l la KIOM a s s i e m e ai 
d i r i g e n t i dei s i n d a e a t i d e ; 
b r a c c i a n t i t- de j m o / z a d i i . 

S])intt* un o n l i n e de l g i o r n o 
de l c o m p a g n o G K I F O X K . c h e 
i n t e n d o v a i m p e g n a r e il g o 
v e r n o a p r e s e n t a r e u n a re la 
t i o n e s u l l o s t a t o t l i ' a t t u a / i o -
n e tlel p i a n o q u i n q u e n n a l o 
por lo s v i l u p p o deH'agr ico l -
tura . o u n o n l i n e d e l g i o r n o 
A V O L I O c h e i n v i t a v a il g o 
v e r n o a d i s p o n e il r i t i ro o 
il s t i l l e c i to p a g a m e n t o di 
t u t t o il g r a n o c h e p icco l i o 
m o d i p r o d u t t o r i v o l e s s e r o 
c o n f o i i i v . A l t i i o r d i n i de l 
g i o r n o p r o s e n l a t i dai c o m p a -
g n i G O M K Z . ( s u l l a e l i m i n a -
z i o n e tlei c o n t r a t t i a b n o r m i ) . 
G I O K G I ( p o r u n a g a r a n z i a 
ai b i o t i c u l t o r i tli un p r e z z o 
m i n i m o r o m u n e r a t i v o ) . R O -
M A G N O L I ( s u m i s u r e per il 
t r a s f o r i n i o n t o tli t e rra in pro -
p r i e t a ai m e / / a d r i ) s o n o s ta t i 
a c c o t t a t i c o m e r a c c o m a n d a -
/ i o n e 

A U ' i m / i o t le l la s o d u t a po-
m e r i d i a n a , il r o l a t o r e di mi -
noran/ .a . c o m p a g n o G O M K / . 
a v e v a r i h a d i t o lo p o s i z i o n i 
tlel g r u p p o c o m u n i s t a in rap-
p o r t o ai p r o b l e m i d e l r i n n o -
v a m e n t o t l e i r A g r i c o l t u r a . 

Ieri . i n o l t r e . la C a m e r a ha 
i n i / i a t o hi d i s c u s s i o n e de l 

1 b i l a n c i o d e l l a D i f e s a . clip «' 
a t i m e n t a t o tla 7 5 0 a 800 mt-
liartli c i r c a : si t ra t ta tli nn 
i n c r e m e n t o di s p e s a no te -
v o l m e u t e i n f e r i t u e — s e c o n -
tlo il r o l a t o r e , o n . L U C C H K -
S l ( t i c ) — di q u e l l o regi -
s t r a t o ne i b i l a n c i o g e n e r a l e 
d c l l o S t a t o . Di q u e s t o fa t to 
il r o l a t o r e si r a l l e g r a , in 
q u a n t o t l i m o s t r e r e b b e la vo-
lontti tli p a c e tlel n o s t r o 
paose . 

Ma u n a l t r o t l e n i o c r i s t i a n o 
l 'on. H O K I N ha prote .s tato 
ue l cor.so tlel d i b a t t i t o . ier i . 
c o n t r o tpierita t e s i , ed ha 
- p e / z a t o u n a l a n c i a p e r u n 
a u m e n t o d e l l e s p e s e m i l i t a i i . 
S o n o c o n v i n t o . ha d i c h i a r a t o . 
c h e u n a d e l l e r a g i o n i c h o 
t e n g o n o l o n t a n a la g u e r r a 
dai inont lo 6 la r e c i p r o c a 
p a u r a . 

11 soc ia l i s t : ! L K N O C I ha 
c r i t i c a t o la p o l i t i c a de i pas -
s-ati g t i v e r n i . a n c o r a t a al c o n -
i-otto d e l l a d i v i s i o n e tlel m o u -
do in t ine b l o c c h i , a n c h e s e . 
a s u o a v v i s o . fra lo caiicso 
di q u e s t o a t t e g g i a m e n t o s a -
r o b b e tla a n n o v e r a r s i lo 
« e s p a n s i o n i s m o s o v i e t i c o >! 

N e i d i b a t t i t o o i n t e r v e n u -
lo a n c h e il c o m p a g n o o n o r o -
v o l e H O M K O il q u a l e ha cr i 
t i c a t o I ' l i n p o s t a z i o n e p o l i t i 
ca e la s t r u t t u r a f inanz iar ia 
di q u e s t o b i l a n c i o . N o n figu-
r.ino 111 e s s o . at) e s e m p i o . lo 
a t t i v i t a p i o t l u t t i v e ^ v o l t o 
n e ! l'a 111 hi to d e l 1'am m i n i s tra -
z i o n o t le l la D i f e s a . e c i o i m -
p e d i s c e al I ' a r l a m e n t o di 
e s e r c i t a r e s u tli e>*e u n a d e -
m i a t o c o n t r n l l o . 

A s s i e m e al b i l a n c i o . la ("a-J 
i n e i a s ta tl i .-etitoiulo la d e l e -
na al g o v e r n o p e r il r i o r d i -
n a m e n t o tlel m i n i s t e r o t le l la 
D i f e s a e d e g l i s t a t i m a g g i o r i : 
il c o m p a g n o R o m e o ha a n -
u u n c i a t o il v o t o c o n t r a r i o 
tlel g r u p p o c o m u n i s t a a n c h e 
- u l l a t l e l e g a . C o n la d e l e g a 
in fa t t i . il P a r l a p t c n t o v i e n e 
- p o g l i a t o tlel s u o p o t e r e di 
d e e i s i o n o in u n a m a t e r i a 
c o m p l e s s a . t h e tra Pa l t ro 
c o i n v o l g e la o r g a n i z / a / i o n c 
d e g l i ar.-onali o d e g l i s t a b i -
l u u e n t i t l ipont lent i t laH'am-
n i i n i s t r a / i o n e t le l la D i f e s a 
R o m e o ha l i p r o p o s t o il p n v 
h l e m a tlei 3 0 0 0 l i c e n / i a t i t lel
la D i f e s a . c h p a t t e n d o i i o ;in-
c o r a d r i c o n o s c i m e n t o de i 
j n o p r i d ir i t t i . 

<Serenata* 
a Bonomi 

U n a s i n g o l a r e « s e r e n a t a » e s t a t a r i p e t u t a i er i m a t t i n a s o t t o l e f i n e s t r e d e l l a s o n t u o s a 
s e d e di B o n o m i , n e i g l a r d i n i d e l p a l a z z o R o s p i g l i o s i a p o c h i p a s s i d a i Q u i r i n a l e . 1 
m a n i f p s t a n t i e r a n o i d i p e n d e n t i d e l l a F e d e r m u t u c c o l t i v a t o r i d i r e t t i i q u a l i d a a l c u n i 
g i o r n i s t a n n o e f f e t t u a n d o u n o s c i o p e r o a t e m p o i n d e t e r m i n a t o p e r r i v e n d i c a r e u n 
a u m e n t o d e g l i s t i p e n d i ; l a s i s t e m a z i o n e d e l l e l o r o q u a l i f i c h c c d e l r e g o l a m e n t o o r g a -
n i c o . S i g n i f i c a t i v i c a r t e l l i e r a n o r e c a t i d a q u e s t i l a v o r a t o r i : « B o n o m i : b a s t a co l p a -
t e r n a l i s m o f a s c i s t a »; « L e IMutiie n o n d e b b o n o e s s e r e u n f e u d o di B o n o m i » . A q u e 
s t i l a v o r a t o r i I ' A l I e a n z a d e i c o n t a d i n i a v e v a e s p r e s s o n e i g iorn i s c o r s i la s u a p i i i 
c o m p l e t a s o l i d a r i e t a 

A Sansevero di Puglia 

Contadini in piazza 
contro i vinif icatori 

La Federconsorzi manovra al ribasso 

S A N S E V K R O . 4. 
U n c o r t e o di m i g l i a i a di v i -

t i v i n i c o l t o r i s i e s n o d a t o p e r 
li* v i e tli S a n s e v e r o . E* q u e 
s ta la p r i m a r i s p o s t a de i 
c o n t a d i n i c o l t i v a t o r i a l l e n ia-
n o v r e d e g l i s p e c u l a t o r ! ; la 
r i s p o s t a al C o n s o r z i o a g r a r i o , 
a C o l o n a r i e ai g r o s s i c o m -
m e r c i a n t i . 

L e o r g a n i z / a z i o i i i s i n d a c a l i 
pi i i d i v e r s e , d a l l a C a m e r a 
d e l L a v o r o a l l ' A s s o c i a z i o n e 
a g i i c o l t o r t . d a l l a A l l c a n z a 
c o n t a d i n i a l i a C o l t i v a t o r i d i 
ret t i - -Enotr ia > h a n n o pre
so p u b b l i c a p o s i / i o n e a s o s t e 
g n o d e l l a l o t t a c o n t a d i n a . 

La s i t u a z i o n e n e l l a c a p i t a -

le d e l v i n o e d r a m m a t i c a . 
C o m m e r c i a n t i e • p r o p r i e t a r i 
tli s t a b i l i m e n t i v i n i c o l i n o n 
a c t p i i s t a n o il p r o d o t t o c h e . 
i n t a n t o . d e p e r i s c e ne i c a m -
pi. La m a n o v r a d e g l i s p e c u 
l a t o r ! ii o r m a i m a n i f e s t a . I>a 
not i / . ia d e l l e sof i s t ica / . ioni d e l 
v i n o , e f f e t t u a t c d a g l i indu-
s tr ia l i mis t i f i ca tor i d i v i e n e 
m o t i v o e g i u s t i f l c a z i o u e p r o -
p r i o p e r g l i i n d u s t r i a l i e i 
gros s i c o m m e r c i a n t i o n d e im-
p o r r e prezz i irr isor i e fare 
p a g a r e ai v i t i c u l t o r i a n c h e lo 
s c o t t o p e r l e a d u l t e r a z i o m . 

II m o s t o . in fa t t i . c h e ag l i 
ini/.i d e l l a c a m p a g n a v i t i c o l a 
a v e v a qu i s u l m e r c a t o u n a 

Domenica a Empoli il convegno della CGIL 

Raddoppiera in 4 anni la produzione 
del vestiario confezionato in serie 

i problem: dpirnidu-tri. i 
,iV;;e poll lP/ .on. \err.'iimO d:-
si'os- - ;. pr tv-mio 7 ottobre. 
da due tribune oppa-tP ed 
uzu.tliiiPnto ad al io I.vel'.iv a. 
o.>n\i ,u:.o :ec:oii.iie pei •«• 
panfez.O'ii in .-erie. ehp '.a 
('('.IL ba ors;."in;/.z .to a j Km-
p.>l,. e .1'. i-iiiiiirps^,) de^h in-
d.i-lr. i".. . ie . f . .bb.cl .anier.to 
.•he a\ :."« l i ioco .. Montoea-
: . : ' : 1. «»-T . M r r p n i : 

(Jao.-ia d.M*ii.<>io:iP r .gu i i -
,1 i. .11 emial nil-lira, ana for
te c.itpuona il. ;.i\ora:r.i': 
• I "JO mi .a . -e.'ondo una :on-
le pant:ndti.-t::.»Ip. p.*eIudpndo 
.! lavoro a dom.e;iio>. 1'PCO-
naniia tli aleiuip re^.on. do
ve tpiesla iHlii.^lri.T -•; e eon-
.•.*iiTrata <T.v-e.ina. Emilia* e 
•'. . -oa-umaiore I). arando in-
teres-p .-0:10. moltrp. 1 fatti 
tp.'ahtaliv 1 ehp -ono al een-
: .o di questo. t ionioni: la ra-
pul.ta d e h o 5ViIuppo t2fl-25 
per eon to aaiiiio*. ij deli-
iM.irs: di u:.'a/..one per nn 
r ^ >lo eontro'.lo della rotp d: 
a . - tr ibuzione d.i parte dell ' in-
du.-iria. l ino alia imposizione 
del prezzo e — -ai r,uesta *te>_ 
.- i I.nea — i i . ipporti fr.i la 
.lulu.s'.na te.-5.>, il monopo];o 

1 .i.i ii'i.i p i i v * P l i p.eeol 1 
e med: » .a.liirtri.i dail'altr.i 

A: e>'iV.io de l lo <\ i luppo 
dei l inda. - t i .a del \ P - t : a n o e 
l.i Mrinii: 1 dp l l i ei infez.one 
•1 -erip P:i:n.» siii lmperme.i-

bih e 1 ropr.ibiti. pos uli all t. 
eomplel i e ora anehe I>^TI 
ijeiurp d. bianchoria. anehe 
d i.iiis-'iiiia i|iialit.'i. t-ono p.i--
<•;. flallt* m.ini del -<.ir:o a 
tpie'.le del ! ibbr.eante II pro-
ec-so e JI.I-> ito aitraver.-o nn 1 
la-e .-.•nv.artia.ana'.e. lar^a-
mente -ik*-*;d..i;.» d.il lavoro a 
domie . l .o . ma e ora avx ia lo -:. 
eur.ime'iip --ulla via della pro-
duz.one industriale eon un 
proeesso di eonepntraz.oaP d 
notevole evidenza: fpeondo . 
promotor!. le 200 az .ende che 
h inno ader-.to al eonvej ino d: 
Monteea; .n. (10 per cento del 
tot.ilp* rapprc?P!iterebbPro i'. 
70 per cento del la produz:one 

I .P 2 000 azionde del setto
re <e che ftanno a denoiare . 
eol loro numero . una forte nr-
ticolazione* hanno «oddisfattu 
nei l M l il 40 per cento della 
domanda interna di g e n e n di 
vest iario . dest inandone una 
quota elev.,;.i all,« p-portnz.o-
ne. L'obbietttvo k di e o p n r c , 

»*.>n .e e.mlPz:o:ii .a >pr.«'. 
I'HO pp.- cento del mereato 
e l iminando la produzione nr-
ticiana'.e eome fatto econo-
m.co d. r . l .evo Cioe . solo per 
qup.-:o a^pptto. d. raddopp:a-
TP UP pros*ini; 4-a anni la 
prod;i7 one: ma o'e nn pro-
pp.-so d. p*pan-".oap del mer-
e.,:o mierno ehp vede '.a t=pe-
s t per :ibhiCi'-.«menro de^'u 
it ,I;..:-.; >.il.r'* eoa 1:110 dp. 

r:tmi p;»i plp\at . <e"o una i*e-
eolare arretraiezza d . e o p n -
re* P un i eorrente d: p-por-
f.izion.. sppc almentp vor.'o ; 

niproati eapitali->:oi p.ii svi-
luppati del MEC. ehe non h 1 
conoseiuto aneora o.-ticoli 
ser: 

QiH-*t>to qii.idro ott.mi<t:co i*. 
ia sran parte, potenz.ale. L i 
pvoluzionp dpi mercato in-
tprno \ e r s o un ma-^ .or coa-
•:inii) di prodotti di abbi^lia-

niento e legata aU'aumento 
della eapaeita di aequisto del
la niassa dej eon--umaton. ma 
non tiulu a questo. II control-
lo dei grand; sruppi tessil. 
sulla industria di confez:one. 
l 'espanstonc racauinta dalle 
- catene di v e n d i t a « fnegozi 
co'.legat; a Rrandi .Cruppi pro . 

dui ior; . : v a n Kae.s. Sebo.e . 
I*iii*:i:. Marzotto* ha 5.a pro-
voeato quest'anno un a u m e n . 
to del 10 per cento ne: prezz. 
al consumo proprio r.el m o -
mento in en: l ' introduzione 
de'.la meceanizzazione riduce-
\ 1 i cost: d: produz;one. 

I. controllo monopohs::eo 
d«". set tore non e un pcrico.o 
soio per ie p.ccole aziendo e 
; dettagiiant:. verso 1 qua'.; e 
;•-. . .no una politica di ncatt i . 
n n d.rettamente per . eon~u-
m..tor: li monopoi io conta 
.nol 're sul'.e pieeole az:ende. 

-.rrejisi.mentale ne: consorzi e 
ntvlp union; di produttori. per 
r>-»p:ni,ere le riehieste di e l c -
v.i inento dei ealari in un set-
tore la cui ereseita — attra-
verso le v:eende del lavoro a 
domied io — e larjzamente d o . 
vuta alio sfruttamento della 
manodopera a buon mercato 
resa d.spon.bi le dalla eriss 
nel le campa^ne. In una regio-
ne come la Toscana, ep .cen-
tro della crlsi mczzadri le . le 
unita localj de l l ' industna ^o-
110 passa.e da 43.017 a 57.546 
m d i e d anni e clt addctt i da 
301 a 435 mila . facendo perno 
proprio ;ul lc industr.c del-

i'abb.g'.iamento ' «*onfez.or.i. 
p.Uzature*. Ol; .-.Jde::: per 
- unita - .-ono p».ssatl da fi.l 
a 7.6: 

K' su QiiCsta bete che ora 
il monopoi io cerea di corh-o-
l idare ;l suo controllo. In pr:_ 
mo luo>;o per bloceare l'ini-
ziativa s indacaie ehe riceve 
nuova forza dal le pr .me espc-
rienze di c'.as^e del ie - nuo 
ve l eve - operate I salari d. 
35-40 mi l s l .re mensi l i . tutt'ora 
sieneralizzati. espr imono una 
i-.tiri7ione in cui e stato pos-
-:bilp assumere m:gl:a:a dl 
donr.e come se non avessero 
alcuna qualif ica. per un la
voro - g e n e r i e o - ehe inveee 
poi ;n realta e il lavoro e.-*p-
nurinic. - modprno - allp ca!e-
np di produzione. Questa s i 
tuazione e sorpassata. non -o -
lo. ma i sindaeati hanno ca-
pito da tempo — *pecialmen-
te in Tone tipiche come queli i 

di Empoli . Carpi, in Vaidel-
*a — che non e. necessario a t . 
tendcre che l e r.uove essiflenze 
esplodano fra le lavoratrici 
per impostare il problema 
de i radeguamento d«i i t l a r i 

Ronzo Stofanolli 

q u o t a z i o n e di 510 l i r e p e r 
g r a d o e p r e c i p i t a t o a l p r e z z o 
di l i r e 400; p r e z z o . q u e s t o . of
fer to d a a l c u n i s p e c u l a t o r i e 
c h e n o n c o p r e n e p p u r e l e 
s p e s e d i c o l t i v a z i o n e d e g l i 8-
900 m i l a q u i n t a l i d e l rac-
co l to . 

11 C o n s o r z i o a g r a r i o h a 
i n i z i a t o la m a n o v r a s p e c u l a -
tr ice p r e s e n t a n d o s i s u l m e r 
c a t o c o n la pro ix i s ta di u n 
a c c o n t o in f imo: c i o e di l i r e 
230 p e r g r a d o ; al C o n s o r z i o 
— e n t e c h e d o v r e b b e p e r i s t i -
t u t o d i f e n d e r e i c o n t a d i n i —• 
s o n o s u b i t o s e g u i t i i g r o s s i 
i n d u s t r i a l i . 

I 'er l e s t r a d e di S a n s e v e r o 
e s t a t o af t i sso u n m a n i f e s t o 
th C o l o n a r i ; I ' i n d u s t r i a l e b r e -
s c i a n o o f f r e l e s u e c a n t i n e ai 
p r o d u t t o r i . m a a c o n d i z i o n i 
s t r o / z i n c s c h e . I v i t i c o l t o r i d i 
S a n s e v e r o . i n t a n t o . h a n n o 
, -hiesto c h e il p r e z z o i n d i c a t o 
d a l l e c o m m i s s i o n ! p a r l a m e n -
ta i i di a g r i c o l t u r a d e l l a C a 
m e r a e d e l S e n a t o , u n p r e z z o 
riot* n o n i n f e r i o r e a d u n m i 
n i m o di l i r e 5500 p e r o g n i 
q u i n t a l e di u v a . s i a il pre/ . -
^o di p a r t e n z a d e l m e r c a t o . K, 
per f r e n a r e la s p c c u l a z i o n c , 
r i v e n d i c a n o la m e s s a a d i -
- ix^siz ione d e i c o n t a d i n i d e l l e 
.•an*inc d e l l ' E n t e R i f o r m a , 
de l C o n s o r z i o a g r a r i o . d e l l a 
C a n t i n a s o c i a l e c d e i p r i v a t i 
a n c h e c o n e v e n t u a l e o r d i n a n -
za di r c q u i s i z i o n e . 

I A t a l e prop<»sito e p r e v i s t a 
u n a r i u n i o n e fra t u t t e l e c a 
t e g o r i c i n t e r e s s a t c e i r a p p r e 
s e n t a n t i d e g l i e n t i d e i c o m 
m e r c i a n t i al C o m u n o di S a n 
s e v e r o . 

L e c o n d i z i o n i p e r s t r o n c a -
re la m a n o v r a c i s o n o . II 
r a c c o l t o dell" u v a . f a l c i d i a t o 
in a l c u n c z o n e d a l l a s i c c i t a . 
c a l c r a q u e s t ' a n n o d a 58 a 5 2 
m i l i o n i d i q u i n t a l i . L e e s p o r -
taz ion i s o n o rego lar i e il m e r 
c a t o i n t e r n o s t a r c g i s t r a n d o 
u n a u m e n t o de i c o n s u m i . no-
n o s t a n t e il r i c o r s o a l l e sot i -
s t i c a z i o n i di u n p u g n o di i n 
dus tr ia l i s p e c u l a t o r i . In q u e -
s t e c o n d i z i o n i n o n s o l o l 'un i -
ta d e i c o n t a d i n i . m a a n c h e 
u n i n t e r v e n t o finalmente d c -
c i s i v o d e g l i o r g a n i r e s p o n s a -
b i l i s u l l a F e d e r c o n s o r z i (!•• 
v e far r i e n t r a r e la v e r g o g n o * 
sa s p e c u l a z i o n e in c o r s o a 
S . S e v e r o e in a l t r e z o n t v i -
n i c o l c . 
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movimento 
democratic*) 

Programme! e initiative 

dei comunisti triestini 

per le elezioni comunali 
Per la tornata olettoralo 

amministrativa di questo 
autunno a Trieste si pre-
vedevano diitj date: prima 
quindicina di ottobre o pr i 
ma quindicitia di novembre. 
I compagni triestini pero co-
minciarono a prepararsi alia 
battaglia come se la • data 
fosse quella piu vichia: pos-
sono percio dire di essere 
a buon • punto per la ' pre-
parazione di questa prima 
fase. 
- L'elaborazione del pro-
gramma, aflidata alia pom-

, missione Enti Locali e ad 
allri compagiii. ha occupato 
parecchio tempo perche sul-
la stesura iniziale si sono 
espressi in due riunioni il 
C F e la CFC e le sezioni 
cittadine. Anche le rispettiye 

' comniissiom nazionali del 
Par t i to hanno espresso il lo
ro parere. Ne e uscito tin 
buon programma. chiaro, 

• s t re t tamente agganciato ai 
piu importanti problemi po
litic!. economiei, sociali del 
nostro Paese e internazio-
nali e alia situazione con-
creta della citta. 

Con la parola d'ordine di 
' « Una battaglia per Trieste » 
ii programma aiTronta. ac-
cogliendo le piu sentite aspi-

-razioni dell ' intera cittadi-
-nanza. le questioni della pa
ce, cui per tanta par te e 
legato Tavvenire della citta 
e della Regione. e della p:i-
ciflca coesistenza che puo 
avere neU'emporio un vivido 
centro di contatti reciproca-
mente favorevoli. in primo 
luogo fra Italia e Jugosla
via. con TAustria e I'Europa 
cent rale, con tutti I Paesi 
del sistema sociahsta. dell 'A-
frica e dell 'Oriente. Nolla 
par te generate sono t ra t ta t i 
gli aspetti che assumono la 
lotta e le rivendicazioni per 
gli sloveni, per le autonomic 
locali. per la part icolare au-
tonomia di Trieste. 

Cio che ngua rda piu da 
vicino il decentramento am-
ministrativo cittadino. la n -
nascita dell'economia. l 'edi-
lizia popolare. la scuola o 
la cultura. il piano regola-
tore. viene impostato nel 
quadro delle esigenze di un 
centro moderno. conimercia-
le industriale che sara capo-
luogo della Regione Fr iul i -
Venezia Giulia e che potra. 
in ogni senso. adempiere de-
gnamente a questo suo nuovo 
ruolo nell 'ambito di un en-
te democratico voluto dalla 
Costituzione. osteggiato flno 
a ieri dalla DC nazionale e 
locale e da tut te le destre. 
e tut tora rallentato nella 
fase di attuazione. solo se 
Trieste stessa sara ammini-
s t rata in modo veramente 
esemplare. democratico. in 
grado di svolgere una fun-
zione di spinta sociale. acco-
gliendo e promuovendo tut te 
le iniziative unitarie tese a 
risolvere localmente e di 
fronte alle autorita tut te le 
piii spinose questioni 

Non meno importante del 
programma la lista dei can
didate Da qualche mese le 
sezioni comumste discute-
vano l 'operato dpi gruppo 
uscente e 1' intera lista 
presentata nella precedente 
campagna. facendo numerose 
proposte. Questa larga con-

sultazione ha fatto si che 
pratlcamente le sezioni e le 
cellule, nelle loro assemble? 
o attivi. divenissero i pro
ponent! delle candidature, 
car t tenzzando fin dall'inlz.o 
la campagna olettorale come 
una grande battaglia demo
c r a t i c , popolaro. in cm H 
chiederh il voto dei cittadini 
su candidati che rapprosen-
tano largamente e degna-
mente italiani e sloveni, ope
ra i e rontdini. giovani e don-
iu-. intcllcttuali. tocnici. ;.r-
tisti . eomnu'veianti od eser-
centi, d ingent i del Partito e 
delle organ:z?.az:oni di massa 

Di pari passo con l'ela
borazione del programma e 
la stesura della lista dei 
candidati e proct'duto il la-
voro per il piano di propa
ganda, gia tutto pronto fino 
nei par t icolan e di mobih-
tazione del Part i to. ol tre si 
intende alia raccolta dei fon-
di per sostenere le spese di 
una campagna che sara mol-
to difllcile e che impognera 
tut te le forze. 

Del milione di elettori di 
novembre, poeo meno di un 
quarto e formato da tr iesti
ni e triestme. La Federa-
zione si rende pcrfettamente 
conto di quale responsabilita 
verso il PCI e l 'mtero mo
vimento democratico del Pae
se grava sulle sue spalle in 
questa campagna che pre
cede di poche sett imane ,1 
X Congresso e che sara una 
prova generale delle elezioni 
politicbe del '(i3. Qui si con-

centreranno fin dai piossuni 
giorni i grossi calibri di tutti 
i part it: M.n.str. »< sotto-
segretan tornoranno a faro 
promesse. magari a ripetore 
le stesse degli anni prece
dent!, a rispolverare le prime 
pietre di lavori decrotati e 
tlnanziati da anni e g;a oon-
sacrato nel '58 o nel "«>0 Seio-
vmisino ed intimidazione 
faranno la loro abitualo ap-
parlziono in forme piii d a -
morose e fonrii segret: go-
vernatjvi non mancheranno 
di aiutare certi prirtiti ed 
orgainz/.azioni. come nitre 
volte abblamo denunciato. 
senza che qualche smont-.ta 
autorevole venisse a fugare 
1'ombra di lcgittuun sospet-
to che esiste tuttora 

Per questo I comunisti 
triestini allrontano la bat
taglia avendo predisposto 
quanto necessar'to per la piu 
larga mobilitaztone: sono 
stati temitt l 'attivo cittadino. 
le assemblee di tut te le se
zioni impegnate nelle elezio
ni. l'nttivo delle donne. dei 
giovani, degli sloveni per di-
scutere e decider© sulla mi-
gliore impostazione della 
campagna. sull'attivitfi che 
ognuno e chiamato a dare, 
soprattutto per l'azione ca
pillary e per l'organizza-
zione attorno ai seggi Si 
terranno brevi corsi cittadini 
e sezionali per la u l tenore 
proparazione dei propagan-
d:sti e per 11 contini.o ag-
giornamento degli oratori 
italiani e sloveni 

Convegno A.U. 

Cagiiari: misure 
per aumentare 
la dif f usione 

Si e tenuto a Cagiiari un 
convegno per la diflusione 
della stampa comunista. Era-
no prrscnti segretari di sezio-
TIC, nternbrt dei comitati di-
rettivi delle principal! sezio
ni della Federaztone. I'mtc-
ra Segretcria federate, il cor-
Tispondcntc c Vispettore del-
iv Unita .. 

La relazione introduttlva 
del compagno ^fistroni, della 
segreieria federate, e statu 
fortemente autocritica e ha 
messo in rilievo come la cau
sa principale della riduzione 
della diffusione registrata ne-
gli idtimi anni sia da ncer-
car5i nella sottOL-alnfacione 
delta sua importanza da par. 
te di tutti gli organismi del 
partito. a cominciare dallo 
stesso Comitato federate La 
diffusione organizzata c stata 
gradualmente affidata alia to
la Associazione 'A. V - che. 
tra I'altro. a Caghari ha avu-
to semprc un caruttere em-
brionalc e con I'attenuarsi 
dell'attiv'ta di quetta e anda-
ta progressivamente dimi
nuendo. salvo nei pochi cen-

30.000 abbonamenti congressuali speciali 
all' UNITA' 

dal 15 ottobre al 15 dicembre 1962 

L 1.400 

per un ampio dibaftito al 

X CONGRESSO DEL PARTITO 

# G R O S S E T O : h a r a g g i u n t o q u o t a 2 3 4 . 

A L B O D ' O R O DEI R A C C O G L 1 T O R I 

G. Sacche t t i . Cas t ig l ione P . 53 
A. Dondol in i . s i n d a c o di S. F lo ra 32 
Rcnocr i e Riondi di Manc iano 30 
M. G a r b a t i . s i ndaco di G a v o r r a n o 28 
P . Bondi . s i ndaco di M a n c i a n o 24 
Kibcchin i r Cocoll i di Massa M a r i t t i m a I*. 
A. G ianne l l i . v ice s indaco di Cas t e lde lp i ano 13 
S. Raspol l in i di M o n t e r o t o n d o M. 12 
V. Minocchcr i di S. F l o r a '» 
F . Cica loni di M o n t i a n o > 
G. Maci i di G i u n c a r i c o 1 
L. Rossi , s indaco di Roccas t r ada 3 
T. Savel l i di O r b c t e l l o 2 
A. Cignoni di S c a r l i n o 3 

0 C H I E T 1 : ha rime«so i primi 50 al>l>ona-
menti su 6 0 Hi ohieltivo. 

0 S A S S A K I , A S C O L I PICEINO, N A P O L I : h a n -
n o r i m e s s o r i g p e t t i v a r a e n t c i p r i m i 4 0 , 2 8 , 
2 4 a h h o n a m r n t t . 

Affreftatevi a raccogliere e ad inviare al 
nosfro Ufficio propaganda gli elenchi degli 
abbonaii. 

tri net quuli hanno rcsistito 
singoli diffusori. 11 relatore 
ha indicato le possibilita di 
riprrsa esi.stoiti. sulla base di 
ulcune iniziative concrete 
prcsc recentementc in un pri
mo gruppo di sezioni. i n r i -
rando a conccntrare la di-
scussione non tanto suite dif-
ficolta. che tndubbiamcnte 
esistono, quanto sulle inizia
tive da prendere per supe-
rarle. affermando che U Co
mitato c la Segrcteria fedc-
rali intendono porre con for-
za a tutte le sezioni il pro-
blcma drllu diffusion^ come 
uno fin problemi centrali de!-
la Inru attivita politico, in 
quanto condizionante il suc-
cesso di ogni altra attivitd. 

Tali concetti sono stati pol 
ripresi e allargati dal compa
gno Raggio Scpretiirio della 
Federaztone. che ha me3so in 
nliero gli effrtti nej/ufiri pro-
rornti in tutti i sctton dell'at-
tirita del partito dal calo 
della diffuiionc delta nostra 
st.impa in generate c dell'' U-
nita • in particolare. annun-
ciando fra I'altro la decistone 
presa di destmare alia dire. 
zione esclusiva e permanentc 
dcll'attirita di diffusionc un 
membra della segrcteria, nel
la persona del compagno Afi-
sironi. e di porre i problem! 
rclatir; alia /nn;ione della 
slarrjpa e dcll'importanza po
litico della sua diflusione nel 
qua'iro del dibattito congres-
sualc. sullo stesso piano degli 
al'.rt problemi pohtici fonda-
mcntcli: in particolare ha in-
^istifo sulla nece**i'a di ntl-
lizzare maQpiormente - I'Unl-
td ' quale strumento d» rico-
struz-.nne det partito. per la 
penetrazione fra i nuovl stra
ti di laroratori che si vanno 
formando e che devono esse-
TC conquistati per sostituire la 
base trcdiz-ionale dei nojfri 
i*rriffj. in buona parte rf:t-
so'fa doll'*migruzione 

Sono seguiti una dozzma d« 
intenenti dei quali. pur con 
dri nchicmi relatiri alle dif-
ficolta fottit?ii:<» dallo stato 
del partito. della caduta del-
l'-:ttivismo. da'.la soppressio-
r.e deUa pjpinn sarda. dai 
ritardi suU'arriro drl giorna-
le. dall'emigrazione. ecc e 
emersa una tostanziale com-
ptem.one della importanza 
della dirf-isione. unn ralula-
zione poiifira delle poixibi-
lifd esistenti e una buona di-
sposizionc ad affrontarc i pro
blemi della diffuiinne con un 
mcggiore impegno 

A eonclusione dei larori * 
ttato eletto il nuovo Comita
to Direr.ivo dell'Associazione 
nel Quale, per sorfohneare la 
importanza che la Federa
ztone annette al problema 
delta diffusione. sono stati m-
clu<:l tre membri della Se-
greteria federate, oltre ad al-
cuni searetari di sezione. ai 
diffusori DIM atriri e politica-
men'c p'.ii capaci. all'lspetto-
re e al corriipondente del 
giornale. E' jttato enche «1»-
jaro un calendario di quattro 
diffusioni straordinarie da or-
ganizzare cntro la fine del-
I'anno. per ragglungere l'o-
biettiro d'aumento fXssato dal
le Federaztone. 

Una mostra a Roma 

Betulle e marziani 

nei disegni dei 

bambini sovietici 
Nei locali della Ubreria Ei-

luiudt, a Roma, dove merco-
ledt sera U professor Luigi 
Volpict'lli ha brillantemente 
illustrato i < Caratteri funda
mental! deU'ultima riforma 
scolustlcu soricltcH *, e statu 
inaugurata anche una mostra 
di disegni di b a m b i n i sot ' ie-
tici. di ana felicita rara per 
il pedagogo ma anche per 
chi am a il mondo della pit-
tura. E. certamentc. sono un 
ottimo corredo agli apprczza-
menti del VolptccHi. un'effi-
cace dimostraziotn' visivu dei 
criteri sorietwi di istruzionc 
e di educazioiw. I disegni so
no stati selezionati un pu* in 
tutte le seuole dell'Vmone 
Sovietica «'. dal {)nnfo di vi
sta della fantasia <• della ipia-
litii. vi hanno poetico spiceo 
quelli di alcuni bnmbini fra 
i 5 e 10 anni. delle seuole di 
Leningrado, Orgionikidze c 
Mosca; ci sembra. unzi. che 
per questi tre centri si possa 
parlarc di ptccole. vere e pro-
prie seuole in senso pittori-
eo' grande importanza hanno 
i temi fiabeschi; i fogli rido-
no per un colore fclice; natu-
rale e mai naturalistico e il 
racconto della vita di tutti i 
giorni; il mondo che j bimbt 
raffigurano c un loro mondo 
vcro. credibile. schietto in 
tutte le dimensioni sentimen
tal'! e fantasticlie e nel mon
do alcuni sanno guardare c 
scegliere con un gusto cite 
gia upparticne alia pittura c 
a un'cducazione pittorica. 
Vera Gluskavn di Orgioniki
dze ha costruito su un'aspra 
tonalita verde un tcnero Hi-
t r a t t o de l la sore l la che e un 
piccolo prociirpo di analisi di 
un pcrsonuggio infantile, cer-
to inconsapevole ma assai 
vromcttente. 

Ira y.aron e una straordi-
naria bambina di Orgioni
kidze della quale sono espo-
sti tre disegni: dai cinque <ii 
.vt'ffc anni la sua fantasia si 
c sviluppata in profondita 
piii che in estensione, men-
tre si sono meravigliosamcn-
te moltipltcate le qualita piii 
personnli dell'invenzione e 
del racconto. Ira e una colo-
ristn infuocuta e sapiente e. 
cliissa. che nelle sale del-
VHcrmitagc gia non sia sta
tu conqttistata dal mondo in 
fiore di Matisse: basta guar
dare tpiel gio'tello di colore 
che e l-.i una noiina. Lo stan
dard di gusto dei b a m b i n i le-
ningradesi e assai alto: c in-
dubbii) che dictro a loro e'e 
H gusto eivilissimo, madvr-
namente cducuto e sensibile 
alia pittura degli inscgnanti 
che li segtiono c M stimolano. 

Vera Pastrickaja ha crca-
tn un misteriost) Uccelln di 
fuoeu che bucn una (jrditde 
iio'fi* tracersatu du bugliori 
tli crbe gialle, illustrando la 
fiaba dello Znr p t ica . // m n -
tivo della Nost ra s t r a d a <• 
caro ai bambini di Leningra
do che accendono i colori di 
un fantastico mondo medi-
terranco nella vita delle stra-
dc dei loro giorni che imma-
qiniamo intensi tanto c intcn-
so il loro sentimento del co
lore 

Vladimir Cistiascov, invc-
ce, ha inrcntato una Lenin
grado piii grigia del grigio e 
molto snggestiva col suo 
grande vonte: una scena do
ve potrebbero fare il loro in-
gresso famosi personaggi 
della lettcrntura russa. Un 
nltm portico pittorc del gri
gio e Xikolaj Rascin che ha 
dipinto una carica di cavul-
Icrla * alia Ciapaiev ». Mlra 
Alekseev e partita dalla illu-
strazione di una fiaba c ha 
creato lei un'altra fiaba di 
colore carica di sanguigna 
traduione e di stupore im-
macolato ner le cose. 

Come una penna di pavo-
nc. tutta intessuta di verdc e 
di azzurro dispicga il piccolo 
Voni Gurrapov per canlare 
la scrcnitd di giorni intermi-
nabili d'estatc — e questa 
estate vcrde-azzurra e un po' 
una stagionr della sua fan
tasia che gli invade tutti t 
pensieri acerbi e puri — di 
lunghi giochl fra acque e cr
be. Disegni assai bel l i han
no anche Stasevie Stasic, Ta-
nja Chmclcva, Tanja Bir-
kaeva, Lena Koratacva, Se-
reza FMppov, Slava Moscov-
skg. Sutrito r pure il Qruppo 
degli innamorati cultori delta 
tcienza e della fantascienza: 
in ogni foglio sono incontri 
rft terrestri con pacifici mar
ziani o gente dl altri piancti. 
Sei piccoli piffori sovietici 
di fantascienza c affascinantc 
notarc come il loro mondo 
terrcslrc si sposti in una di-
mensione strana e. misleriosa 
quasi in un familiare viaggio 
nella sterminata terra russa. 

da. mi. 
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UIIU di ' l l r o|H*rt' t 'sposto alia mos t ra dei disi '^ni 
b a m b i n i soviet ici alia L ib rc r i a Kinaiidi di I toma. 

dt<l 

Annunciate da Bertinelli 

Entro Tanno 

la legge 

sul nubilato 
La loRge che pro ib i sce il 

l i ce i i / i amento de l l e d o n n e 
l avora t r i c i in caso di m n t r i -
monio sa ra v a r n t a e n t r o l ' a n -
no eon-ente . \M d i scuss ione e 
il voto al ia C a m e r a (lei d e -
pu ta t i sono p i ev i s t i p e r In 
pi-ossima s e t t i m n n a dopodi -
che la legge s a r a i m m e d i a -
tan ien te p r e s e n t a t a al Sena -
to. Lo ha a n n u n c i a t o ieri il 
min i s t ro Her t inel l i , nel corset 
tli una conferenzn s t a m p a 
convoca ta pe r l ' i n sed iamen-
to del la < Commiss ione nn-
r iona le pe r le d o n n e l avora 
trici >. Da ieri . infa t t i . fnn-
ziona. presso il m i n i s t e r o del 
Lavoro . una commiss ione che 
•;i p r o p o n e di p r o t e g g e r e e di 
mig l io ra re in tu t t a I ta l ia le 
condi / ion i di l avoro del le 
donne Kssa pno essere c o n -
^iderata un u r a n d e succcsso 
del m o v i m e n t o f emmin i l e 
perclifc e In p r i m a voltn che 
presso r a m m i n i s t r n z i o n e at-
t iva t'4 s t a to cos t i tu i to un 
o r g a n i s m o u n i t a r i o nel qun le 
possnno essere discuss^ con 
una vis ione di ins ieme i p r o 
b lemi del Invoro f emmin i l e : 
la pa r i t a sa la r ia le , rn s s i s t en -
za sociale di pnr t ico la r i c a t e -
gor ie ( lnvora t r ic i m a d r i , la
vora t r ic i s tngionnl i e mi-
g r a n t i ) ; r o r i e n t a m e n t o e 
a i l d e s t r a m e n t o p r o f e s s i o n a l 
de l la donna . I compi t i de l ln 
commiss ione sono vnst iss imi 
se si pensa che la cifra filo-
ba lc de l le d o n n e occupn te 
ne l i ' i ndus t r i a e ne l l ' agr ico l -
tu rn supe ra i 5 mi l ion l e 
mezzo. 

La commiss ione 6 i no l t r e 
ch i ama ta a d a r e p a r e r i s u l -
I 'appl icazione de l le piii im
po r t an t i leggi v igen t i in m a 
ter ia tli tu te la del l avoro 
femmini le e — eosa a n c o r 
piii i m p o r t a n t e — essa p u o 
* compie re inchies te e pro-
m u o v e r e indagini pa r t i co ln r i 
in ques to senso >. E* nusp i ca -
bile che la commiss ione non 
si litniti ad un l avoro di m e r o 
cont ro l lo inn sapp ia fo rn i re 
gli e l ement i pe r u n a ve ra e 
p ropr ia poli t ico del l avoro 
femmin i l e : in caso c o n t r a r i o 
la sua u t i l i ta s a n i p u r t r o p p o 
l imi ta ta e r i s t r e t t a a q u e s t i o 
ni bu roe ra t i che . P r e s i d e n t e 
del la commiss ione e il do t t . 
Kiccardo Uauer dell '< Uma-
n i t a r i a >. Lo c o a d i u v a n o c i n -
ipie e spe r t e in m a t e r i a di la
voro femmini le , fra cui la 

si e la prof. Hosa Longo; 
q u a t t r o s indaca l i s t e : Maria 
Moran te ( C G I L ) , A le s sand ra 
Codnzzi ( C I S L ) , Aure l ln Flo-
rea ( U l L ) , A d r i a n a P a l o m b i 
( C I S N A L ) ; sei r a p p r e s e n -
tant i de l le Associazioni fem-
minil i a c a r a t t e r e naz ionale , 
fra cui Ton. Marisa Cianc iar i 
Rodnno. Delia commiss ione 
fanno p a i t e anche q u a t t r o 
r a p p r e s e n t a n t i dei da to r i di 
l avo ro : gli unlci c o m p o n e n t ! 
maschi l i , o l t r e il p res iden te . 
Nella p r i m a r iun ione del la 
commiss ione , t enu tas i ieri e 
j t a t a e l e t t a . come vice-pres i -
- lente la do t t . E lena Mar t in i . 

Udine 

Comunisti 
sloveni 
ospiti 

del PCI 
La de legaz ione del Comi -

tn to d i s t r e t t u a l e di Nuova 
Goricn. del ln Lega dei co
munis t i s loveni , che pe r t r e 
giorni s a r a osp i te in Fr iu l i 
delln Fede rnz ione comun i s t a , 
6 g iun tn ieri m a t t i n n n Udi
ne. dove ha in iz ia to i col 
loqui coi d i r igen t i del PCI 

La de legaz ione f r iu lana 
ha, fra 1'nUro, i l l u s t r a to agli 
ospiti gli a spe t t i f o n d a m e n 
tali de l i e tesi del C o m i t a t o 
c e n t r a l e del p a r t i t o pe r il 
X Congresso , m e n t r c (In p a r 
te j ugos l avn si u n v u t a una 
informnzione su l la n u o v a 
Cos t i tuz ione che si s t a d n n d o 
la J u g o s l a v i a social is ta . 

Nel pomer igg io le d u e de> 
legazioni h a n n o v i s i t a to le 
oftlcine dei fratel l i Ner to l i r 
in s egu i to h a n n o n v u t o un 
incont ro con u n g r u p p o di 
operni del ln s tessa fabbr ica 
Nella s e r a t a , al c i rcolo di cul
tu ra <Piero C a l a m a n d r e i >, 
ha nvu to luogo u n d iba t t i t o 
su l la r e a l t a de l l ' a t t ua l e J u 

j o t t o r e s s a ines Pisoiii Cer l e - goslnvia socinlista. 

P. FER RERO & C. S. p. A. 
C O M U N I C A T O 

ai 250.000 dettaglianti che distribuiscono in tutta 
Italia 600.000 quintali annui di prodotti Ferrero 

L a V. F K K K K K O & C'. - S . p . A . . COM MMIO i n A l h a ( C u n e o ) , d i e i n 

q n i w l i r i a n n i «1 i m ' H v n l r a f r « ' i i n a / . i o n e i r u l u s t r i a l e v. r o m t n e r c i a l e h a s e m p r « 

v i s l a r i r o n o s c i n l a — a n r h o i n pi>ch* c i u d i / i a l e — la p i e n a c u i i f o r m i t a <lei p r o -

p r i j i r o d o l t i a l l e v i ^ e n t i d i s p u s i / . i o n i , <• M « n r a d e l l a f n l u c i a d e l l a c l i e t i t c l a e 

d e i c o n s u m a l o r i a n c h e i n i p i r M n p a r t i c o l a r e n i o n i e i i t o i n c u i l ' o p i n i o n e p t i h -

h l i r a e c o l p i l a d a l p r o b l e m a d e l l e ^ o f i > l i c a / i o i i i a l i m e n l a r i . 

Tale problema rende pin rite mai iirnenle quel eostanle, diretto ed auto-
nomo controllo da parte dei ronsiunatori e dei distrihntori. d ie coHtituifice una 
dellp paranzie fondamentali della penuinita dei prodotti e. della loro con* 
formita alle le^jii. Oin^to controllo e »'flieace sollanto se svolto fiifitematica-
mente. per tutta la ^amma dei prodotti e preendentempnte alia loro me§fta 
in oommercio. 

I^i F . F E R R R K O & C . a l i o s c o p o d i r a e s i c n r a r e l a p r o p r i a c l i e n t e l a e 

d i r o u t r i l n i i r e a l c o n s o l i d a t n e n t o d i u n r e ^ p o n s a h i l e r a p p o r t o d i f u l u c i a f r a 

p r o d u t t o r e . d i h t r i l u i t o r e e c o t i M i m a t o r e , r o n f e r m a r i n t e n d i m e i i t o d i p o t e n -

z i a r c u l t e r i o r m e n t e le n t t r e z / . a t u r e e T a t t i v i t a d e i p r o p r i l a b o r a t o r i d i a n a l i e i . 

e decide 
fasi della loro lavorazione. al 
dei cotiMimatori 

# d i f o l l o p o r r t * i p r o p r i p r o d o t t i . a n r l i c n e l l e 

c o n t r o l l o d e l l e r a l e j z o r i e d e i d e t t a g l i a n t i e 

# d i c o n t r i b i i i r e a l i o s \ o l ^ i m e n l o d i t a l e p a r t i c o l a r e r o n t r o l l o a s s t c i i r a n d n 

u n o s t a n z i a m e n t o a n n u o p a r i a l 5 0 % d e l l e £ p e s e p e r il f u n z i o n a m e n t o d i 

u n a p p o s i t o l a b o r a t o r i o p e r l a n a l i s i d e i p r o d o t t i d o l c i a r i , d a i s t i t u i r ^ i n e l 

l u o p o e f e r o n d o le d e l i b e r a z i o n i d e c l i o r j i a n i r a p p r e > e n t a t i v i d e l l a r a t e u o -

r i a d e t t a g l i a n t i d e i p r o d o t t i d o l c i a r i . l a b o r a t o r i o l a c u i p e M i o n e p o t r a e w e r e 

a f f i d a t a a d I s t i t i t t i s p e r i a l i z / . a t i 

# d i e r o g a r e p e r 1 ' i m p t a n t o d i t a l e l a b o r a t o r i o u n c o n t r i b t i t o fino a l i a c o n -

c o r r e n z a d i L . 2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

# d i i n v i t a r c c o i i H i m a t o r i , d e t t a g l i a n t i . n o n c b e p u b b l i r i f u n z i o n a r i , m e d i c i , 

* tud io&i e q u a n t i s i i n l c r e P F a n o a i p r o b l e m i d e l l a t u t e l a d e l l a s a l u t e p u b -

b l i c a , a \ i s i t a r e i p r o p r i M a b i l i m e n t i 

La P. FERRERO & C. S. p. A. 
prepa pertanto i suoi 250.000 dettaglianti di sollecitare gli organi rapprecen-
tativi della eategoria affinebe Tiniziativa trovi immediata attuazione. 

Organiz-
taiioni 

contadine 
sul MEC 
E' r i e n t r a t a a Homa u n ; | 

de l egaz ione de l la Al leanz . 
naz iona le dei c o n t a d i n i , fori 
m a t a da l p r e s i d e n t e senl 
Kmilio S e r e n i . dal vice pre f 
<idente Giorg io Verone=i 
dal r e sponsab i l e dell ' iifficiJ 
s tudi dot t . Se rg io Mulas , ch j 
negl i u l t i m i g io rn i d i s e t | 
t e m b r e h a n n o p a r t e c i p a t o 
Par igi ad u n i n c o n t r o frj 
o rgan izza / ion i d e m o c r a t i c h j 
dei c o l t i v a t o n d i r e t t i di v a | 
ri Paesi . per lo .studio di 
probli>mi del M e r c a t o c o | 
mime . 

Al t e r n i m e d e l l ' i n c o n t n l 
che ha consen t i to un in to! 
lesciante fon f ion to di or ieif 
t ament t e di e s p e r i e n z e , 
>tato a p p r o v a t o il s e g u e n t l 
i't»muniiMto" * I rappre.-ienl 
t.mti ilclle nr .nani /zazioif 
contai l ine qui a p p i o s o indf 
.•ate — M o u v c m e u t de d d 
ft'iiso paysai i i ie (Helg iof 
Mouvement ile i -oordinat iol 
et defense des exploi ta t ion) 
igiici>les f amiha les ( F r a i 

i ' ia). P a i t i t o a g i a r i o na2i(l 
nale (Grecia>, Al leanzn n i | 
z ionale dei con tad in i ( I t i 
lia) — «i sono n u o n t r a t i n«] 
gli u l t imi g iorni di se t t e r 
b re a Par ig i . al fine di est 
m i n a r e l.t s i t u a / i o n e dete< 
mina t a da l la f o r m a / t o n e 
dal la politic.i del Merea t 
L'omune 

c 1 r a p p n ' - e n t a n t i de l j 
o r g a n i z / a / i o n i s u d d e t t e har 
no cons t a t a to unau imen ie i l 
te la g i a v i t a de l le constf 
guenze d e H ' i u t e g i a / i o u e ITKI 
nopolis t ica nel Merca to d l 
m u n e , i cui effetti .̂ i t r n d i | 
cono ne l la h q u u l a / i o n e 
cent ina ia di nugl ia ia di pi{ 
cole c m e d i e impre se coif 
t ad ine . a prof i t to de l l e grai l 
di azieiuie indus t r i a l i zza t l 
i n t eg ra t e nel s i s t ema ill 
g r and i g r u p p i fmanziar i . 
colpi s e m p t e piu g rav i ell 
la poli t ica del Merca to cf 
m u n e c o m p o r t a pe r la s>| 
v r an i t a n a / i o n a l e e pe r 
e se rc i / io ilei d i r i t t i demj 
cra t ic i a g g r a v a n o u l t e r io j 
n i en te q u e s t a si tua/ . io::e pj 
i con tad in i 

< Non e v e i o che Vinti 
graz ionc dei monopo l i fl 
vor i ta dal Merca to comuil 
r i sponda a l le e s i g e n / e obicl 
l ive, che nnscono da l lo svl 
luppo de l le t ecn iche e ili inl 
economia m o d e r u n ; e tanl 
meno essa r i sponde al ia e J 
genza di r a p p o r t i e conom: | 
no rmal i su scala e u r o p e a i 
mond ia le . Al c o n t r a r i o : t a | 
i n t eg raz ione fa c o n t r a s t o 
tal i es igenze . o p p o n e n d o 
impacci e le b a r r i e r e di nu j 
ve di .scriminazioni a i r a u s d 
cabi le s v i l u p p o degl i «ca i | 
bi mondia l i . 

< Ma p r o p r i o p e r quetsl 
la pol i t ica del Nlercato cf 
m u n e non e ne fa ta le 
tnev i t ab i l e . p u r c h e la !ot | 
de l le masse c o n t a d i n e si 
l a rghi , pe r oppors i ad esl 
con tu t t i i mezzi di cui esl 
d i spongono . e che ban gl 
da to . nei d ive rs i paes i , r is if 
ta t i posi t ivi app rezzab i l i 
fini de l la d i fesa deg l i int l 
ressi dei c o l t i v a t o n d i r e t l 

* Tali mezzi d e b b o n o 
se re s v i l u p p a t i c m e K t 
prof i t to a t t r a v e r s o lo scar 
bio di e s p e r i e n z e t r a le 
ganizzazioni , p a r t i c o l a r m e j 
te pe r q u a n t o r i g u a r d a 
g ius ta r e m u u e r a / i o n e til 
l avoro con tad ino . la legisll 
z ione sociale, i p rob l emi d»l 
la t e r r a , l.i c e o p e i a z i o n e eil 

t I r a p p r e s e n t a n t i >Ief 
o r g a n i z / a / i u n i c o u v e n u t e (![ 
c idono. p e r t a n t o , d: restaj 
n pe rmanent* ' r o n t a t t o , 

di a l l a r g a u ' ta le pre.^e 
con ta t to ad alt if o:g.>.ni/7| 
zioni. pe r g ;u:u:ere ad az 
ni co inuni . capaci di as^j 
c u r a r e il .-ncce.-^o del le hi 
te c o n t a d i n e a quel hvelf 
stes.-o, ove onji .-•: f se rc ' l 
!a pretvsione de . monopol i 
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Insuccesso dell'imperialismo al convegno del TOSA 

Gli USA non riescono a imporre 
il loro piano 

contro Cuba 
l laburisti 
per una 

politica 

di piano 
BIUGIiTON, 4 

1 congresso del partito 
lirista ha rivolto oggi la 

attenzione ai problemi 
la pianificazione econo-
a, dopo aver concluso ie-
il dibatt i to sul mercato 
une. 
dirigenti del partito si 

o pronunciati a favore di 
politica di piano che 

metta il pieno sfrutta
to della capacità pro-

Uva dell ' industria ingiu
ri hanno posto in risalto 
ecessità li razionalizzare 
riustria siderurgica e 
Ila dei trasporti stradali. 
er quanto riguarda il 
tenimento dei redditi. 
ssario per lo sviluppo 
i investimenti, i labui i-
anno sottolineato la lic

ita di applicare restri-
i non solo all 'aumento 
salari ma anche all'in-
ento dei profitti. 
rdura intanto l'eco dei-
clamorosa risoluzione 

ta ieri dal congresso 
hiacciante maggioranza 
ro l'ingresso della Gran 
agna nel Mec. La batta-
contro il governo Mac-

an che pare deciso a in-
e ad ogni costo il paese 

a comunità economica 
pea si preannuncia ac-
sima. La denuncia fatta 
laburisti del carattere 

opolistico del Mec e del-
ua natura politica rea-
aria è destinata infatti a 
ntrare largo seguito nel-
nione pubblica britan-

già di per sé ostile e 
lente nei confronti del-
alità e del carattere del 

ato di Roma. 
sta risonanza ha avuto 
e la proposta dei labu-
di indire una conferen-
ondiale per abbassare 

ri He doganali di tutt i i 
i, proposta che suona 
stanza vicina a quella 
zata qualche tempo fa 
rusciov di una confe-

a internazionale sui pro-
dei commercio mon-

medi 

l'Unità 
del lunedi 

impio notiziario 
lall'ltalia e dal-
'estero 

pi ìi 

l'Unità 
sport 

Un supplemento 
di 6 pagine con 
le cronache di 
tutti gli avveni
menti della do
menica 

più 

l'Unità 

iella 
programmi 
settimana 

Pesante rilancio del 

ricatto all'Italia e 

agli atlantici 

WASHINGTON. 4. 
11 convegno a porte chiu

se dei ministri degli esteri 
latino-americani presieduto 
da KusU al Dipartimento di 
Stato si è concluso oggi con 
un «erio scacco della diplo
mazia americana, che non e 
riuscita ad impegnare i go
verni del continente in una 
azione a fondo contro Cuba. 
Il comunicato reso pubblico 
al termine dei lavori, flutto 
di «forzi assai lunghi e labo
riosi, non contiene alcun ac
cenno alle « misure intese ad 
istituire un governo cubano 
costituzionale, e s p ressinne 
della volontà del popolo cu
bano» (leggi, un governo 
controrivoluzionario creatura 
degli Stati Uniti), né al < ri
conoscimento > di esso da 
parte degli altri paesi latino-
americani. Vi è invece un 
esplicito richiamo alla neces
sità che eventuali misuie col
lettive o individuali non le
dano il principio del « non 
intervento > negli affari in
terni cubani. 

Tali modifiche sono .state 
apportate, a quanto si è ap
preso, al progetto di comuni
cato proposto da Rnsk, in se
guito alla resistenza del Bra
sile, del Messico e del Cile 
— tre dei maggiori Stati la
tino-americani, che raggrup
pano da soli oltre la metà 
della popolazione del conti
nente — e» all 'aperta riluttan
za della Bolivia, dello Uru
guay e di altri paesi. Tra gli 
stessi satelliti dei Caraibi, su 
cui Washington contava 
maggiormente, il Guatemala 
è stato il solo ad impegnar
si senza riserve 

Gli Stati Uniti sono inve
ce riusciti a far accettare dai 
diciannove governi la tesi 
generale secondo la quale lo 
aiuto sovietico a Cuba costi-
tuierebbe « un tentativo di 
trasformare Pisola in base 
armata per la penetrazione 
comunista nelle Americhe e 
per il sovvertimento delle 
istituzioni democratiche del
l'emisfero >. donde la possi
bilità di invocare, se neces
sario, l'applicazione del t r a t 
tato di assistenza reciproca 
di Rio. Infine, i ministri han
no accettato il principio del
la < sorveglianza > aeronava
le del traffico con Cuba e 
hanno promesso di «studia
re» eventuali sanzioni eco
nomiche. 

1 relativi passaggi del co
municato sono stati tuttavia 
redatti in termini sfumati. 
allo scopo di < non compro
mettere l'unanimità del con
vegno ». 

Da queste pur formali ade
sioni, il Dipartimento di 
Stato americano è partito og
gi per rilanciare nei confron
ti degli alleati atlantici la ri
cattatoria richiesta di inter
vento contio i traffici pei 
Cuba. Ksso ha inviato infatti 
all'Italia, alla Gran Breta
gna. alla Germania occiden
tale, alla Norvegia, alla Da
nimarca e alla Grecia docu
menti riservati che intimano 
l'adozione di « misure più 
restrittive di quelle linoni 
adottate» per quanto riguar
da i noli da parte sovietica o 
cubana di mercantili battenti 
bandiera di tali paesi. Ai go
verni interessati si fa presen
te che il presidente Kennedy 
firmerà tra breve un decreto 
con' il quale: a) tutte le navi 
straniere c h e trasportano 
< merci strategiche > a Cuba 
saranno iscritte in una lista 
nera e bandite dai porti ame
ricani; b) le navi impegnate 
in qualsiasi traffico con Cu
ba non pot ranno caricare 
merci nei porti americani du
rante il viaggio di ritorno; 
e) tut te le navi saranno squa
lificate per i contratti di tra 
sporto marittimo. 

Non sono ancora note le 
reazioni del governo italiano 
Per quanto riguarda quello 
britannico, il suo atteggia 
mento è chiaramente antici
pato da una serie di commen
ti ufficiosi, i quali sottoli
neano che esso « non è asso
lutamente d'accordo con la 
maniera in cui Washington 
affronta il problema cuba
no ». La Gran Bretagna da 
una parte non ritiene che 
l'occidente possa accrescere 
il proprio prestigio a Cuba 
« affamando > quel popolo. 

Secondo, informazioni non 
confermate ufficialmente ma 
riportate con insistenza dalla 
stampa brasiliana, agli aerei 
sovietici che c o l l e g a n o 
l'URSS con Cuba sarebbe 
stato concesso il diritto di 
far scalo in Brasile. 

Meredith consigliato 
di lasciare Oxford 

OXFOIII) — Corre voce che Io studente negro Meredith lascerà l 'università del Mississippi per iscriversi a quel
la di Miami. La notizia però è stata smentita dal dipart imento della giustizia di Washington. Intanto domenica 
è previsto un grande raduno razzista a Jackson. Meredith sarebbe stato invitato dalle autorità a rendersi i r re 
peribile. Nelle telefoto: una manifestazione antirazzista di giovani studenti a Austin nel Texas e (a destra) il 
fantoccio di Meredith « impiccato » da una finestra dei dormitorio dell 'università con la scritta: « Torna in 
Africa, cui tu appartieni » 

USA 

Novecento 
personalità 
per il PCA 

D a l Consigl io 

d i sicurezza 

Approvata 
l'ammissione 

dell'Algeria 
NKW YORK. 4 

Il Consiglio di sicurezza 
ha approvato la richiesta di 
ammissione dell'Algeria al-
l'ONU con dicci voti a fa
vore. nessuno contrario, v 
l'astensione del delegato di 
Ciang Kai-scek. 

I/atteggiamento della de
legazione cinona/.ionalista e 
stato provocato dalla dichia
razione del ministro degli 
esteri algerino Mohammed 
Khemisti secondo cui l'Alge
ria è favorevole all 'ingresso 
della Cina popolare all 'ONU. 

La questione sarà portata 
lunedi in Assemblea gene
rale 

Aiuti sovietici 

per le vittime 

del nubifragio 

in Catalogna 
MOSCA. •» 

Le società della Crooe 
Ros^n e della Mezzaluna ros
sa deìl'L'nione Soviet ica hanno 
deciso di inviare alia Croce 
Rossa spagnola ceneri a l imenta . 
ri. vestiario e medicinali per le 
vittimo dell' inondazione in Ca
talogna. i 

NEW YORK, 4. 
Un'ondata crescente di 

proteste si sta levando, negli 
Stati Uniti, contro la perse
cuzione cui sono fatti segno 
il parti to comunista e le a l 
tre organizzazioni progres
siste in forza della legge Mc-
Carran. Ieri, novecento emi
nenti americani, hanno invi
tato il presidente Kennedy 
a porre fine alle pers.;cu 
/ioni. 

I firmatari della petizione 
rilevano che i procedimenti 
giudiziari contro i comunisti 
mettono implicitamente sot
to processo un p.irtito poli
tico. il che e contrario alla 
costituzione, e Questa peri
colosa tendenza a conculcare 
le liberta del paese deve es
sere combattuta e eliminata 
— afferma il documento —, 
se vogliamo salvare le isti
tuzioni democratiche del 
paese >. 

Dopo aver sottolineato il 
fatto che la pcrseou/ione cui 
viene fatto segno il Dartito 
comunista, rappresenta un 
attacco radicale agli elemen
tari diritti democratici li tu t 
ti gli americani, i firmatari 
della petizioni» chiedono al 
presidente Kennedy ili pren
dere le misure necessarie per 
« porre termine a questa ver-] 
gognosa violi7Ìone d'Ila co- | 
stituzione. che va contro il 
valori più apprezzati dal po
polo americano ». e Io invi
tano -a far respingere dal 
congresso la legge McC.irran 
o. almeno, a non stanziare 
più ; fondi necessari per la 
>ua applicazione. 

Fra i 900 firma: i n dell 'ap
pallo 210 sono professori uni
versitari o di scuole supe
riori. 45 medici. 43 fra edito
ri. scrittori e qiormlisti . 
Molti i religiosi. 

II documento e stato fir
mato anche dallo scienziato 
Linus Pauling. dall 'ex pro
curatore generale della Cali
fornia Robert Kenny, dallo 
scrittore Kay Bovi?, e dal 
pittore Rockwell Kcnt. 

Mosca 

Patolicev 
a l la mostra 

i ta l iana 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 4. 
La mostra italiana dei pio-

dotti di una dozzina di im
prese appartenenti al setto
re elettromeccanico ed elet
tronico è stata inaugurata 
questo pomeriggio al Museo 
politecnico di Mosca, alla 
presenza d e l . ministro del 
Commercio estero sovietico. 
Patolicev. e dell 'ambasciato
re d'Italia. S t r aneo . , . 
• Le opere italiane sono rap
presentate a .\Tpsca dalla so
cietà Agimpexji l -cui diret
tore generaleisBenedetti.- ri
cordando chcftjiiestn era la 
settima esposizione italiana 
a Mosca nel solo 1962. ha sot
tolineato il costante sviluppo 
dei rappoiti ,. conimerciali 
italo-tsovietici | t o m e un fat
tore importante per tutti i 
settori dell ' industria italiana 

La mostra, a l tamente spe
cializzata, presenta prodotti 
di qualità di 13 fabbriche 
con una manodopera com
plessiva di 1000 operai. Di 
queste fabbriche molte com
merciano già con l'Unione 
Sovietica at t raverso l'Agim-
pex che esporta «la 7 anni i 
loro prodotti in tutti i paesi 
socialisti. I-a CGE. per esem
pio. comincia ora la fornitu-
la all 'Unione Sovietica di 17 
stazioni ili trasformazione 
elettrica per l'oleodotto del
l'amicizia che trasporta il 
petrolio greggio da Kuiby-
scev alle raffinerie polacche, 
tedesche oiicntali , cecoslo
vacche e ungheresi. La Du
cati. specializzata in transi
stor. condensatori e appara
ti vari per radio e televisio
ne offre qui non solo i suoi 
prodotti ma anche le mac
chine per la produzione. 

Tra gli espositori ricordia
mo ancora la Carlo Krba di 
Milano che presenta perfe
zionati impianti scientifici, la 
Galileo con le sue famose 
apparecchiature ottiche di al
ta precisione, l'Optica di Mi
lano con spettrofotometri ed 

altri appaiecchi per l'analisi 
della s t rut tura dei "metalli. 
la Generai di Milano con i 
suoi impianti radiologici. 
rOrdis clic espone macchi
nario per l 'industria delle 
materie plastiche, la Ote già 
nota ne l l 'URSS per gli elet-
trocardiogralì ed elettroen-
cefalografi. la SAK che illu
stra i suoi brevetti per torri 
di acciaio adibite a linee elet
triche di alta tensione. Que
sta ditta esporta in 69 paesi 
e con ogni probabilità tro
verà qui il settantesimo e 
foltissimo cliente. 

In un angolo della mostra. 
infine, la • FAEMA presenta. 
in un bar funzionante, le sue 
macchine per caffè espresso. 
Accanto alla mostra, e in 
voncomilanza con essa, tec
nici e specialisti italiani ter
ranno a part i re da domani 
una serie di conferenze, par
teciperanno a incontri con i 
colleglli sovietici, visiteranno 
impianti e fabbriche specia
lizzate nel set tore di cui si 
occupa la mostra 

II vice - presidente della 
Camera di commercio sovie
tico. Priscinkov, che ha pre
so la parola nella seduta 
inaugurale, ha espresso lo 
augurio che sullo slancio 
preso dall ' interscambio ita
lo-soviet ico. i rapporti tra i 
«lue pae.-i possano ancora 
migliorare nel momento in 
cui diventa operante l'ac
cordo commerciale a lungo 
termine '» stipulalo l 'anno 
scorso. • * • . 

L * ambasciatore Straneo. 
prima di dichiarare aperta 
In mostra, ha voluto ringra
ziare calorosamente il mini 
stro Patolicev che, malgra-
tlo altri impegni odierni, ha 
presenziato a l l ' inaugura
zione. 

« Questa presenza — ha 
aggiunto Straneo — è un si
curo auspicio di successo per 
questa nuova mostra italia
na a Mosca >. 

Augusto Pancaldi 

La RAU 

difenderà 

lo Yemen 
IL CAIRO. 4 

Le notizie provenienti dal 
lo Yemen continuano ad es 
sere contraddit torie e con 
fuse. Sebbene radio Amman 
affermi che l'ingresso nello 
Yemen dell 'emiro Seif El 
Islam El Hassan, pretenden
te al trono, ha galvanizzato 
alcune tribù dell ' interno le 
quali si appresterebbero a 
marciare su Sana, le notizie 
che giungono dalla capitale 
sembrano smentire ipiesta 
ipotesi. 

A Sana il governo rivolu 
zionario ha rafforzato la sua 
posizione e la radio rivolu 
zionaria ha seccamente con 
fidato le voci di pretese som 
mosse controrivoluzionarie 
riportate dalle radio reazio 
narie. 

Il governo repubblicano 
inoltre ha deciso una serie 
di misure contro re Saud 
Dopo l'ordine di chiusura d 
tutte le banche saudite è sta 
to annunciato che lo Yemen 
presenterà alla lega araba 
una protesta contro l'inge-
ienza dell 'Arabia Saudita ne
gli affari interni yemeniti >. 
Radio Sana ha trasmesso ieri 
sera un proclama rivolto a 
re Saud, nel quale, accusan
dolo di voler arrestare il 
cammino della storia affer
ma che la repubblica dello 
Yemen è pronta a combat 
tere. 

Il primo ministro egiziano 
Aly Sabri ha annunciato in 
tanto che il consiglio di pre 
sidenza della RAU ha deciso 
che, nel caso in cui lo Ye
men venisse attaccato, la 
RAU, in base al patto di re
ciproca difesa firmato a Ged
da nel 1955. fornirebbe alla 
nuova repubblica, aiuto mi
litare immediato. 

DALLA PRIMA 

Prelati 

ungheresi 

al Concilio 
ecumenico 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 4. 

Per la prima volta «lai 1947 
(allora fu il cardinale Minds-
zenty) rappresentanti uiT.cia-
li della chiesa magiara .vanno 
a conferire con le autori tà 
vaticane. Endre Hamvas. ve
scovo di Csanad e presidente 
del corpo vescovile unghere
se; Sandor Kovacs, vescovo 
di Szombately e Pai Bresza-
noezy, governatore apostoli
co di Eger sono i t re alti pre
lati che rappresenteranno la 
chiesa cattolica apostolica ro
mana di Ungheria al Conci
lio ecumenico. Salutati da 
numerosi sacerdoti, da rap
presentanti del governo e dai 
fedeli i t r e prelati sono par
titi s tamane per Roma. Era
no presenti numerosi gior
nalisti, la radio e la televi
sione 

II presidente del corpo ve
scovile, in pratica cioè il ca
po della chiesa cattolica u n 
gherese Endre Hamvas con
versando con i giornalisti ha 
detto: « Non conosco detta
gliatamente il programma 
del concilio ecumenico, ma 
solo le sue grandi linee. Na
turalmente si occuperà an
che dei nuovi fenomeni del
la vita moderna, le questio
ni che più interessano l'uma
nità e un anticipo già lo ab
biamo avuto nell 'ultima en
ciclica del Santo Padre, do 
ve è stato sottolineato che i 
popoli più avanzati dello 
sviluppo sociale e nella cul
tura hanno il dovere di aiu
tare i popoli sottosviluppati. 
La soluzione anche di que
sto problema servirà la cau
sa della solidarietà univer
sale. Un nuovo compito del 
concilio ecumenico sarà quel
lo di determinare l'atteggia
mento nei confronti degli sta
ti socialisti. Dobbiamo però o-
perare perché ciò non sia ele
mento di divisione; dobbia
mo cercare non quello che 
ci divide, ma bensi quello 
che invece può unirci. Si 
t rat terà di esaminare i pro
blemi della coesistenza con 
questi paesi, e il concilio. 
anche se non si occuperà di
ret tamente della soluzione 
di tali questioni, può prepa
rare un ottimo terreno per la 
sua soluzione ». 

Ieri sera, .nel la basilica di 
S. Stefano ir»* Budapest, lo 
stesso presidente del corpo 
vescovile, Endre Hamvas, 
ha- officiato' una messa solen
ne in onore del concilio ecu
menico. Ha rivolto un'allo
cuzione ai fedeli il vicario 
del capitolo generale, Endre 
Varkony, che tra l 'altro ha 
det to: « Da questo concilio 
ecumenico noi ci attendia
mo la vittoria della verità 
sulla falsità, verità che deve 
essere universale ». 

Franco Saltarelli 

Belgrado 
Circa i problemi internazio
nali, viene sottolineatu la 
« identità o la somiglianza * 
di vedute tra i due governi. 
Le due delegazioni hanno vi
sto che esistono molte possi
bilità di sviluppare ulterior
mente i rapporti tra i due 
paesi, « in tutti i campi ». l.o 
comprova, del resto, un ac
cordo commerciale siglato 
stamattina per gli scambi 
dell'anno prossimo: 180 mi
lioni di dollari, 40 per cento 
in più rispetto a quest'anno. 

Nessuna conferma ufficia
le è stata data finora alle 
voci di una prossima visita 
di Tito nell'Unione Sovietica. 
Lo stesso Tito aveva accen
nato a questo progetto, nel
l'intervista concessa al gior
nalista americano Pcarson 
nell'agosto scorso: il presi
dente jugoslavo parlava di 
un viaggio di vacanze, nella 
primavera prossima. Ci si 
chiede ora se questa visita 
non verrà, forse, anticipata: 
ma nulla è trapelato nem
meno ufficiosamente in prò 
posito. Quello che conta og 
gi. è il,testo del comunicato, 
che sottolinea in primo Ilio 
go l'atmosfera < cordiale e 
amichevole » in cui si sono 
svolti i colloqui di Belgrado 
e di Brioni. 

Constatato con soddisfa
zione che la dichiarazione dei 
rispettivi governi del 2 giu
gno 1955 < costituisce una 
base favorevole per una col
laborazione fruttuosa » il co
municato precisa la convin
zione comune che * i rap
porti amichevoli e la colla
borazione reciproca si svi
lupperanno e si approfondi
ranno anche in futuro, nello 
stesso spirito e in tutti i 
campi ». Su tutti i problemi 
internazionali, vi è e ttn'ideti-
tità o una somiglianza di 
punti di vista delle due par
ti >: ci si compiace dell'ap
plicazione sempre più vasta 
del principio della coesisten
za pacifica, del rispetto del
l'integrità territoriale, della 
uguaglianza dei diritti, del 
rispetto reciproco e della non 
ingerenza negli affari inter
ni. « Profondamente convin
ti che la pace può essere sal
vaguardata e consolidata, la 
Jugoslavia e l'Unione Sovie
tica — dice il comunicato — 
si pronunciano risolutamen
te a favore della politica di 
coesistenza pacifica da parte 
di tutti gli Stati, e dichia
rano clic esse sono, come 
sempre, decise a perseguire 
instancabilmente la soluzio
ne di tutti i problemi inter
nazionali attraverso nego
ziati ». 

Vi è poi un passo signifi
cativo su Cuba: « Darà la 
tensione nei rapporti fra gli 
USA e Cuba e dato che esi
stono certe dichiarazioni im
perialiste aggressive degli 
ambienti più estremisti degli 
USA, il che provoca preoc
cupazione in tutto il mondo. 
le due parti auspicano la 
normalizzazione di tali rap
porti, partendo dai principi 
testé enunciati ». 

Jiinoslaiufi e URSS consi
derano e il disarmo generale 
e totale come un mezzo es
senziale per garantire la pa
ce », augurandosi che si giun
ga all'arresto della corsa agli 
armamenti e all'interdizione 
immediata di tutte le forme 
di esperimenti con armi nu
cleari. Il comunicato aggiun
ge che i due paesi conside
rano la proposta dei < paesi 
non allineati > al comitato 
per il disarmo dell'ONU co
me una base reale e accet
tabile. per la conclusione de
gli accordi necessari. Un ac
cordo in seno al Comitato dei 
Diciotto sul divieto delle 
prove nell'atmosfera, nel co
smo e sottomarine, sarebbe 
un passo in avanti importan
te verso la totale interdizio
ne dei tests. 
f due paesi rivolgono un ap
pello per l'astensione dalle 
esperienze sotterranee fino 
alla conclusione dell'accordo: 
l'importante — essi dicono — 
è creare un clima favorevole 
alla soluzione del problema. 
Il comunicato dice che le due 
parti appoggiano anche le te
si della creazione di zone di
satomizzate in Europa cen
trale, nei Balcani, in Africa 
e in altre parti del mondo. 
< L'Unione Sovietica — si 
aggiunge — appoggia la po
litica della Jugoslavia e de
gli altri paesi balcanici 
amanti della pace, per il con
solidamento della pace nei 
Balcani e per lo sviluppo dei 

rapporti tra questi paesi ». 
Circu il problema tedesco, 

Jugoslavia e URSS sono 
d'accordo nel considerare che 
è maturata la esigenza di fir
mare il trattato di pace con 
la Germania e di normaliz
zare la situazione a Berlino 
occidentale. Le due parti 
« non possono non manife
stare una naturale preoccu
pazione per la piega perico
losa che stanno prendendo 
gli avvenimenti in Europa 
centrale e per la rinascita 
del militarismo tedesco. Un 
trattato di pace con la Ger
mania. aurebbe corrisposto 
agli interessi della sicurezza 
e del consolidamento della 
pace nel mondo intiero ». 

So f foli neutri l'urgenza che 
la Cina venga accolta in ie
tto alle Nazioni Unite, < al 
posto che le spetta di dirit
to», il comunicato esprime 
il comune punto di vista sul
la indispensabile liquidazio
ne di tutte le vestigia del co
lonialismo, augurandosi che 
venga dato tutto l 'aiuto pos
sibile ai popoli die si soni» 
avviati verso uno sr ì l i ip-
po indipendente. Auspicando 
poi la riunione di una con
ferenza economica mondiale 
sotto l'egida dell'ONU. il co
municato dice: « L'elimina
zione delle barriere artificia
li create nei rapporti econo
mici internazionali e nel 
commercio mondiale, e delle 
discriminazioni praticate in 
questo campo — come è il 
caso del MEC — cosfilnireb-
be un importa n te passo 
avanti verso una collabora
zione economica basata aiti
la uguaglianza dei diritti... ». 

Nella parte conclusiva, il 
comunicato esprime la sod
disfazione reciproca per i ri
sultati ottenuti nello svilup
po delle relazioni amichevoli 
e della collaborazione tru 
Jugoslavia e URSS: di qui 
la cons t a t a tone che un al
largamento ulteriore di que
sta collaborazione è possibi
le in ogni campo, e soprat
tutto negli scambi commer
ciali e nella cooperazione 
economica. Si auspicano, in
fine, maggiori contatti *fra 
i rappresentanti dei due pae
si, fra le loro organizzazioni 
sociali ed altre*, e una mag
giore informazione reciproca. 

De Gaulle 
detto De Gaulle — costitui
rà per me la prova diret ta 
della fiducia che il popolo ri
pone in me, e del suo inco
raggiamento. Credetemi, ho 
bisogno oggi di questa fidu
cia e di questo incoraggia
mento. per poter continuare 
a svolgere la mia opera, come 
ieri ne avevo bisogno per 
fare quello che ho già fatto ». 

Immediatamente dopo la 
diramazione del messaggio e 
prima ancora che si aprisse 
il dibatti to a Palazzo Bor
bone i dirigenti dei partit i 
firmatari della mozione di 
censura hanno pubblicato un 
breve manifesto nel quale si 
dichiara che « i rappresen
tanti dei gruppi politici, i 
quali, t ramite la mozione di 
censura, denunciano la vio
lazione della Costituzione e 
i rischi di avventura che 
essa comporta, si impegnano 
a prolungare nel paese la 
loro intesa, al fine di assi
curare in avvenire la difesa 
della repubblica ». I parti t i 
firmatari sono: indipendenti, 
contadini, socialisti (SFIO), 
repubblicani popolari, radi
cali e membri della * Intesa 
democratica » e part i to l ibe
rale europeo. 

Il dibatti to al Par lamento 
è iniziato in una atmosfera 
al tamente drammatica. Il 
primo oratore è stato l'ex 
presidente del Consiglio Paul 
Reynaud, il quale ha defi
nito il progetto di De Gaulle 
una proposta « s t ravagante 
e pericolosa ». Il discorso di 
Reynaud è stato accolto da 
calorosi applausi. E* stata 
quindi la volta del segreta
rio della SFIO. il socialde
mocratico Guy Mollet, il 
quale ha affermato che la 
Costituzione sta per essere 
deformata in maniera tale 
che si sente costretto a dire 
€ no ». 

Frequentemente interrotto 
dalle grida di protesta dei 
deputati , ha preso la parola 
il primo ministro Pompidou, 
che ha tentato con un di
scorso maldestro una dispe
rata difesa del governo. 

La seduta continuerà fino 
a tarda notte e un voto sulla 
mozione di censura si avrà 
molto probabilmente folo 
nelle prime ore del matt ino. 
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